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Prefazione di 

Vincenzo Villella 

            

 

Figura 1: Antico stemma di Falerna, estratto da una supplica del 

1762 

(Fonte: Archivio diocesano di Tropea) 
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Legenda 

Abbreviazioni, tabelle, dizionario di termini essenziali 

1) Componenti del fuoco ossia del nucleo familiare: elenco 

delle 

abbreviazioni 

CF: capofuoco ovvero capofamiglia; 

MG: moglie; 

PD: padre; 

MD: madre; 

FG: figlio/a; 

FT: fratello; 

SR: sorella; 

CN:cognato/a; 

NP: nipote; 

SC: suocero/a. 

 

2) Sistema monetario vigente nel Regno di Napoli, ai tempi del 

Catasto 

Unità monetarie 

Ducati Carlini Grana Tari Tornesi Cavalli Sestini 

Oncia 6 60 600 
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Ducato 10 100 5 

Carlino 10 

Grana 2 12 12 

Sestino 2 

Tornese 6 

Cavallo 1/6 

Tari 2 20 

1 Nel catasto, i rapporti di parentela sono definiti in 

relazione ai capifamiglia. 

 

3) Elenco delle contrade site in agro di Falerna, secondo la 

dizione adottata dal Catasto 

1. Soverito 

2. Favali 

3. Purpicello 

4. Giolillo 

5. La Serra 

6. La Valle 

7. Quella Banda 

8. li Parti detti di Gilorma 

9. Campodorato 
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10. La Castagna 

11. Li Villani 

12. La Saitta 

13. La Rinella 

14. La Fiumara 

15. Scavigna 

16. Bovone 

17. Serramala 

18. Il Feudo seu lôOrtale 

19. La Civita 

20. Zuccalato 

21. La Nunciata 

22. Carfano 

23. Pantano Nigro 

24. Curico 

25. il Timpone di Santa 

26. il Beneficio di Santa Croce 

27. La Vigna seu Carfano 

28. la Chiusa 

29. Li Valloni 

30. il Savocello 
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31. Cantarata seu Castagna 

32. La Carcara 

33. Li Celzi 

34. Li Croci 

35. il Beneficio del Grillo 

36. Santo Basile 

37. Santo Tomaso 

38. Li Cancella 

39. La Marinella 

40. LôOlivella 

41. Li Vallarelli seu Villani 

42. il Cerzito 

43. San Pietro 

44. Antonazzo 

Nota: Le restanti contrade non sono contemplate nel suddetto 

elenco, poiché appartenevano al Regio Demanio. Su queste 

terre, la popolazione civile godeva, infatti, del diritto agli usi 

civici (vedi, infra, sezione 4, ñUsi, diritti e consuetudiniò). 

 

 

Introduzione 
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di Mario Folino Gallo  

Il Catasto Onciario fu istituito da Carlo III di Borbone, figlio 

di Filippo V re di Spagna ed Elisabetta Farnese. Salito al trono 

nel 1734 dopo secoli di dominazione straniera (ultimi, in 

ordine di tempo, gli Austriaci dal 1707 al 1734), Carlo III 

intendeva, in tal modo, riorganizzare il Regno e determinare in 

modo equo il pagamento delle imposte. Quale unità di misura 

dellôimponibile fu adottata, a tal fine, lôoncia. 

Per portare a termine questo lavoro, si avvalse della preziosa 

collaborazione di valenti giuristi ed economisti napoletani del 

tempo, quali Galiani, Filangieri e Genovesi ed anche della 

preziosa collaborazione del ministro Tanucci, avvocato e 

giureconsulto, professore allôUniversit¨ di Pisa. 

Cosi nel 1741 venne istituito il cosiddetto ñCatasto Onciarioò 

da parte del re Carlo III. Si stabili che tutti i sudditi, 

nellôambito dei singoli comuni (Universitas), che possedevano 

redditi da fondi rustici, fondi urbani, animali, capitali e beni 

producenti reddito, dovevano, mediante rivela, denunciare i 

beni in loro possesso, affinchè potesse determinarsi 

lôammontare dei proventi e delle rendite, e di conseguenza 

potessero essere equamente tassati. 
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A Falerna che era da tempo autonoma da Castiglione 

Marittimo come si evidenzia dalla rivela dellôErario don 

Alessandro Giammaria (riportata nellôultima sezione di 

questôopera), rappresentante del Principe di Castiglione Don 

Alessandro dôAquino Pico e, quindi, libera ñUniversitasò. 

Venne emanato il primo bando in data 7 luglio 1752. Sindaco 

(inteso in senso difforme da quello a noi noto) risultava il 

Magnifico Don Virgilio Ciranno,come si evince da un 

documento dellôepoca; il ruolo vicario era ricoperto dal 

Magnifico Don Paolo Campisani; cancelliere era il Magnifico 

Don Raffaele Brescia. In primis, «riuniti in pubblico 

parlamento, nella piazza nel luogo solito e proprio dove si dice 

sotto lôolmoè venne costituita una Commissione formata da 

dieci elementi, che cosi risulta essere formata: 

due per la classe dei Nobili (Magnifico Don Antonio Gigliotti 

e Magnifico Don Gioacchino Nicastri); due per la classe dei 

Medi (Mastro Gennaro Campisano e Mastro Felice Chieffe); 

due per la classe degli inferiori (Lorenzo Nicastri e Francesco 

Trunzo), unitamente a due estimatori (Antonino Spinelli e 

Domenico Aiello Palermo) e due forestieri (Antonio Paladino 

e Michelangelo Judice della terra di Castiglione Marittimo) e 
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da «deputati (leggi: delegati) eletti» (Magnifico Dott. Don 

Giuseppe Gigliotti, GiuseppeSpinelli, Nicola Floro, Santo 

Gallo, Domenico Rende, Giuseppe Villella, Antonio Villella, 

Gerolimo Aiello, Gerolimo Vescio, Pasquale Osso, Fran10 

cesco Cunsolo, Sebastiano Ruperti, Francesco Campisano). 

Formata la commissione, si provvide alla compilazione casa 

per casa delle rivele, autentici atti amministrativi che 

consistevano nella denuncia delle proprie generalità (nome, 

cognome, patria, età, mestiere del capofamiglia, del coniugee 

dei familiari), proprietà immobiliari (casa in possesso o 

eventualefitto pagato e nome del proprietario) e fondiarie 

(terre possedute, o eventuali fitti pagati ai legittimi 

proprietari), redditi dei componenti il nucleo familiare, 

generalità degli eventuali servi in pratica tutto il nucleo 

familiare. 

Inoltre, bisognava denunciare il possesso di animali sia di 

proprietà che posseduti a metà con terzi, denunciando il nome 

e cognome degli ulteriori proprietari.  
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Il catasto onciario di Falerna 

di Vincenzo Villella 

 

Una delle più importanti fonti storiche per la ricostruzione 

della situazione demografica, socio-economica e urbanistica 

dei paesi calabresi nel Settecento è il Catasto onciario, la cui 

compilazione fu disposta dal re Carlo III di Borbone in tutte 

le Università del Regno il 4 ottobre 1740. Il catasto 

era detto onciario perché il carico contributivo era calcolato 

in once (lôoncia equivaleva a 6 ducati). Fu proprio Carlo di 

Borbone a rendere lôoncia unit¨ di conto effettiva, facendo 

coniare una moneta dôoro (di 6 ducati) detta óoncia 

napoletanaô. 

Come scrive Pasquale Villani, ñlôordine per la formazione di 

un nuovo catasto, connesso al provvedimento del 1737, che 

fissava definitivamente il numero dei fuochi, fu il primo 

serio tentativo di riforma globale intrapreso dalla monarchia 

borbonica. Il risultato non fu diverso da quello che erano 

destinati ad ottenere gli altri e numerosi sforzi di 

rinnovamento dellôamministrazione e delle finanze 

napoletane per tutta la seconda metà del Settecentoò. Le 

prime óistruzioniô per la compilazione di questo strumento di 
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rilevazione fiscale furono emanate dalla Regia Camera della 

Sommaria il 17 marzo 1741, integrate con successive 

óistruzioniô relative al Concordato stipulato tra la Santa Sede 

e Carlo III nello stesso anno 1741 per il trattamento da 

riservare agli enti ecclesiastici. 

Il metodo scelto si basava sulle dichiarazioni volontarie da 

parte dei contribuenti i quali, avvisati con appositi óbandiô, 

compilavano le óreveleô. 

Queste erano espresse in prima persona da ogni cittadino, 

anche se non possessore di beni. Ogni órevelaô si apriva con 

lo stato di famiglia: nome,cognome, relazione di parentela, 

patria, arte o condizione, età. Del nucleo familiare andavano 

indicate pure le figlie sposate, anche se non conviventi, e 

lôeventuale servit½. Vi erano indicati poi i redditi (beni 

immobili e bestiame a qualunque titolo posseduto, cioè in 

proprietà o in fitto) e i pesi eventualmente gravitanti sugli 

stessi. Per lôiscrizione dei contribuenti allôonciario vi erano 

due tipi di imposta: quelle órealiô e quelle ópersonaliô. Le 

prime riguardavano i comuni, le seconde le persone che 

venivano classificate partendo da due distinzioni 

fondamentali: quella fra ócittadiniô (che costituivano i 
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ófuochiô) e óforestieriô (che risiedevano nel comune o vi 

possedevano dei beni) e quella fra ólaiciôed óecclesiasticiô 

(sia che si trattasse di persone fisiche che di istituzioni 

religiose). Le persone, quindi, erano óaccatastateô secondo le 

seguenti categorie: 

a) Cittadini abitanti e non abitanti (erano tenuti al pagamento 

del 

testatico i soli capifamiglia e della tassa sui beni i soli 

maschi da 14 anni in poi, mentre ne erano esenti i 

sessagenari); 

b) Vedove e vergini (erano esenti dal testatico e dallôimposta 

sul lavoro e pagavano per i beni solo se la rendita superasse i 

sei ducati); 

c) Ecclesiastici secolari cittadini (pagavano solo per quella 

parte di rendita che superasse i limiti entro cui era fissato 

nella diocesi il patrimonio sacro che doveva restare esente); 

d) Forestieri abitanti laici (pagavano la tassa sui beni, detta 

bonatenenza, e uno jus habitationis di 15 carlini). 

Ricordiamo che la bonatenenza era lôimposta fondiaria che i 

forestieri proprietari di beni immobili pagavano 

allôUniversit¨ (Comune) dove detti beni si trovavano. 
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e) Ecclesiastici forestieri secolari abitanti (comparivano nel 

Catasto solo per quella parte di rendita che superasse il 

massimo consentito come patrimonio sacro);  

f) Chiese, monasteri e luoghi pii (erano tenuti al pagamento 

della tassa per metà); 

g) Forestieri non abitanti laici (se erano proprietari di beni 

nel comune dovevano pagare la bonatenenza); 

h) Forestieri non abitanti ecclesiastici secolari (dovevano 

pagare la tassa sui beni, sempre che gli stessi superassero la 

rendita immune come patrimonio sacro). 

Il feudatario veniva tassato solo per i beni burgensatici (detti 

anche allodiali, che egli teneva in assoluta proprietà) e 

poteva rientrare in tre diver13 se categorie: nella prima se 

costituiva ñfuocoò dellôUniversit¨; nella seconda se abitava 

nellôUniversit¨; nella terza se non costituiva fuoco e non 

abitava nellôUniversit¨. 

Unôaltra distinzione sulla qualit¨ delle persone era quella tra 

due categorie di cittadini: quelli che vivevano di rendita o 

more nobilium o esercitavano ñprofessioni nobiliò venivano 

tassati solo per i beni; invece quelli che avevano bisogno di 

vendere il proprio lavoro ed esercitavano ómestieri manualiô 
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dovevano pagare non solo una vera e propria tassa sul 

salario, ma anche il cosiddetto testatico. 

La tassa sul salario (o, come si diceva, sulle industrie 

personali) veniva calcolata in base a un reddito presuntivo 

assegnato ai vari mestieri. Invece il testatico era uguale per 

tutti ed era fissato generalmente nella misura di un ducato 

per ogni capofuoco. 

Per quanto riguarda la generica denominazione di ñbeniò, 

bisogna chiarire che, secondo il legislatore, essi 

riguardavano innanzitutto gli immobili e cioè i terreni, i 

mulini, i trappeti, mentre le case di proprietà erano esenti 

da tasse. Una volta raccolte tutte le schede, unôapposita 

commissione costituita da 6 deputati e 4 estimatori, eletti dal 

pubblico parlamento, verificava i dati, valutando la veridicità 

delle dichiarazioni e il reddito effettivo del nucleo familiare 

(ñfuocoò). I 6 deputati, ai quali se ne affiancavano altri due 

ecclesiastici, appartenevano ai tre ceti dellôUniversit¨, 

mentre i 4 estimatori erano due cittadini e due forestieri di un 

paese limitrofo. Essi dovevano essere ñagrimensori, 

apprezzatori, ben esperti ed intesi della terra dove si forma il 

Catastoò. Essi, sulla base delle schede (revele) e delle 
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verifiche effettuate (apprezzo), determinavano lôimposta del 

nucleo familiare e compilavano il catasto con lôannotazione 

dei dati anagrafici dei contribuenti, dei dati fiscali e 

dellôelenco dei beni. Il libro dellôapprezzo, che raccoglieva le 

partite descritte dalle note giornaliere degli apprezzatori 

(dette squarciafogli) è estremamente importante dal punto di 

vista storico perché contiene i tipi di coltura, i fabbricati 

rurali esistenti e i toponimi delle contrade dove erano ubicati 

i terreni. Esso, quindi, conteneva gli elementi più 

significativi per identificare il paesaggio agrario sottoposto 

allôesame degli apprezzatori.                                                                 

Le imposte previste, come abbiamo detto, erano due: quella 

sui beni e quella personale detta testatico. La prima la 

dovevano pagare tutti: erano solo parzialmente esentati i beni 

ecclesiastici acquistati prima del 1741, mentre godevano di 

esenzione totale quelli dei seminari, delle parrocchie e degli 

ospedali. La seconda, invece, essendo previste molte 

esenzioni, gravava esclusivamente su chi viveva di lavoro 

manuale. Erano esentati, infatti, parzialmente quelli che 

avevano meno di 18 anni e totalmente quelli che vivevano di 

rendita o di professione ónobileô. Erano esclusi dal testatico 
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anche i ópadri onusti privilegiatiô, le vedove e le nubili che 

erano a capo del nucleo familiare. Ecco il testo originale: 

ñPer la testa sono tassati tutti coloro che non vivono 

nobilmente, cioè tutti coloro che esercitano qualche arte non 

nobile, ma manuale.Sono perciò esclusi dalla tassa della 

testa così quelli che vivono delleloro rendite, come anche i 

dottori in legge, i medici fisici, i notai ed i giudici a 

contratto. [é] La tassa della testa pu¸ essere carlini diece o 

pi½ o meno, secondo i bisogni delle universit¨ [é]. 

Lôesenzione da questatassa vale per¸ fino alla somma di 

carlini diece; ma se la tassa fosse di più, tutti debbono 

pagare il di più, o sia medico o dottore in legge oogni altro 

nobilmente vivente. I sessagenari ancora sono immuni dal 

pagamento della testa fino alla somma di carlini diece e per 

di più devonocontribuireò. 

Unôoperazione preliminare assolutamente necessaria per la 

compilazione del catasto fu la stesura dellôelenco dei 

capifamiglia, effettuata con la collaborazione dei titolari 

delle parrocchie, in base ai libri parrocchiali. Solo da questi, 

infatti, dovôerano aggiornati, si potevano ricavare i dati 

anagrafici degli abitanti.Il 20 settembre 1742 la Real Camera 
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della Sommaria emanava le ultime istruzioni sulla 

compilazione in due esemplari del Catasto, uno destinato 

allôUniversit¨ e lôaltro al grande Archivio della Camera della 

Sommaria di Napoli. Era fissato anche il termine di 4 mesi 

per il completamento del Catasto. Ma, comôera prevedibile, i 

tempi non potevano essere rispettati. Le cause, oltre alla 

scarsa efficienza del governo centrale, erano essenzialmente 

la resistenza dei contribuenti a denunziare i loro beni e la 

imperizia degli amministratori nel portare avanti le pratiche. 

Perciò il re dispose negli anni successivi, con apposite 

prammatiche, lôinvio di un commissario nelle Universit¨ 

inadempienti tra le quali côerano, ad esempio, Nicastro, 

Sambiase e Feroleto che terminarono le operazioni entro il 

1746, Falerna che completò il catasto nel 1752, e Conflenti 

Soprano e Sottano, Motta S. Lucia e Scigliano che 

completarono il catasto nel 1754. Che cosa emerge dal 

Catasto? Bisogna dire innanzitutto che esso fu uno strumento 

di accertamento fiscale molto imperfetto in quanto premiò i 

ñnobili viventiò, cio¯ gli oziosi, e colpì gli artigiani e i 

braccianti a doppio testatico, il capo ed il lavoro. Inoltre, 

comô¯ facile capire, lôaver affidato la sua compilazione agli 



19 

 

amministratori non garantiva lôimparzialit¨ e la trasparenza 

delle operazioni in quanto essi erano portati a favorire le loro 

fazioni e chi aveva più beni. Tuttavia, nonostante i suddetti 

limiti ed incongruenze, lôoperazione ebbe il merito di aver 

creato un sistema catastale fondato sul reddito imponibile e 

di aver introdotto il principio della tassazione degli 

ecclesiastici e dei beni del clero. Grande merito, quindi, va 

dato ad un appassionato di storia, qual è Mario Folino Gallo, 

per aver voluto recuperare il catasto di Falerna che, pur con i 

limiti suddetti, rappresenta un documento storico di assoluto 

valore per la ricostruzione della storia del territorio in età 

moderna. Innanzitutto le ñreveleò dei capifamiglia divisi per 

attività consentono di calcolare quanti erano i lavoratori 

agricoli e i pastori e, in particolare, i bracciali, i custodi di 

animali, i fattori, i giardinieri, i massari di campo (cioè i 

piccoli proprietari terrieri), i possessori di animali (pecorai, 

bovari). 

Inoltre, dai dati del catasto falernese, come da quelli dei 

comuni limitrofi, emerge che lôattivit¨ principale nella quale 

era occupata la maggioranza della popolazione era quella 

agro-pastorale alla quale erano connesse le varie forme di 
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attività commerciali (chjanchieri, molinari) e di trasporto 

(bordonari o vastasi, mulattieri, vaticali). Seguivano le varie 

attività artigianali (mastri fabbricatori, mastri barbieri, 

mastri sartori, mastri falegnami, mastri trattori di seta). Dai 

dati del censimento (90 fuochi per un totale di 394 unità) si 

ricava il numero dei ñnobili viventiò, di quelli che vivono 

ñdel suoò, degli inservienti, degli ecclesiastici, dei 

ñfuorgiudicatiò, dei forestieri, delle vedove, delle vergini in 

capillis ossia delle nubili. Erano queste ultime le cosiddette 

monache di casa o bizoche, ossia giovani  donne che, pur 

non entrando in convento, obbedivano ai ñvoti 

monacaliòrestando in famiglia. Dalle varie schede del catasto 

si ricavano altri importanti dati sia sulla struttura urbana e 

sulle rughe che sulla forma delle abitazioni urbane (case 

palazziate dei nobili, camere con basso delle classi sociali 

meno abbienti) e rurali (caselle, casaleni), sulla 

composizione socio-professionale della popolazione e dei 

nuclei familiari (famiglie nucleari e famigli estese), sugli 

ecclesiastici e sui beni del clero che furono sottoposti a 

tributo, sulla distribuzione della proprietà e del reddito. Dalle 

varie schede di capifamiglia di diversi ceti sociali emerge 
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come venivano accatastati i fuochi e i beni e quali erano le 

differenze nella composizione dei nuclei familiari e dei 

redditi di bracciali, massari, servitori e proprietari fondiari 

che vivevano nobilmente. In particolare dallo spoglio delle 

schede si evince la tipologia delle famiglie più estese. 

Lôesame della descrizione dei terreni consente la 

ricostruzione della tipologia dei fondi forestali e agricoli e 

delle coltivazioni (castagneti, oliveti, gelseti, frutteti, 

vigneti). Interessante la notizia, contenuta tra i ñpesiò della 

venerabile Cappella del SS. Sacramento della chiesa 

parrocchiale, che attesta che il procuratore della cappella 

versava per tutto lôanno 1 ducato per ñelemosine allôEbrei ed 

altri eretici ritornati alla nostra santa Fedeò. Ĉ la conferma 

che anche a Falerna (come si evince anche da alcuni 

cognomi) aveva operato una comunità di giudei alcuni dei 

quali si convertirono al cristianesimo (c.d. cristiani novelli) 

dopo il definitivo decreto di espulsione degli ebrei dal regno 

di Napoli nel 1702. Come sappiamo, buona parte di quelli 

che non si convertirono, anche nei vari paesi calabresi dove 

esistevano le giudecche, finirono nei ghetti dellôItalia 

centrale e settentrionale, soprattutto in quello di Roma.  
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Il Catasto: bandi, ordinanze e direttive ufficiali 

Di seguito, quale doverosa ed indispensabile premessa alla 

trascrizione delle rivele, riportiamo integralmente alcuni atti 

ufficiali, adottati dalle istituzioni laiche e religiose del luogo, 

per dar corso alla redazione del catasto. 

1) Bando di esecuzione dei decreti regi, in materia di catasto, 

emanato dalle autorità civili di Falerna, il 10 settembre 1752: 

«Die decima mensis septembris 1752: In terra Falernae. 

Congregati in publico parlamento, nella Publica Piazza nel 

luogo solito, e proprio dove si dice sotto lôolmo di questa 

terra, dove sta lôUniversit¨ suddetta suole congregarsi, per 

alcuni suoi civili negozi. Emanati prima i soliti banni nel 

Ordinario Serviente della medesima Matteo Mannarino, col 

suono della campana ñet mori ed in presenzaòdel Sign. 

Antonio DôAlessio attuale Governatore di questa terra e li 

Magnifici del Tienimento Virgilio Ciranno Sindaco, Paolo 

Campisano eletto, fu proposto dal suddetto magnifico 

Sindaco: ñSignori miei sappiate le signorie vostre che 

adempire quanto ci viene ordinato nelle reali istruzioni per 

la confezione del general Catasto e necessario eliggere sei 

Deputati, cioe due dei nobili, due dei mediocri, e due delli 
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inferiori, cioe altresi quattro Estimatori due paesani e due 

forastieri, e il scribente per assistere con li suddetti quattro 

estimatori, onde se cosi pare alle seguenti Universali 

volonàa. Deputati dei Nobili il Magnifico Antonio Gigliotti e 

il Magnifico Gioacchino Nicastri, per li Mediocri Mastro 

Gennaro Campisano, e Mastro Felice Chieffe e per li 

Inferiori Lorenzo Nicastri e Francesco Trunzo, il Scribente 

Raffaele Brescia per li Estimatori paesani eliggo e nomino 

Antonino Spinelli e Domenico Aiello Palermo, e per li 

forastieri Antonio Paladino e Michelangelo Judice della 

terra di Castiglione, quale nomine ed elezione fu da tutti i 

cittadini accettata, una voce nemine discrepanze ne contro 

dicente et preventibus in hoc colloquio Magnifico Dott. Don 

Gioseppe Gigliotti, Gioseppe Spinelli, Nicola Floro, Santo 

Gallo, Domenico Rende, Gioseppe Villella, Antonio Villella, 

Gerolimo Aiello, Gerolimo Vescio, Pascale Osso, Francesco 

Cunsolo, Sebastiano Ruperti, Francesco Campisano ed altri 

cittadini. Et in fidem Alessio Gobernatore, Virgilio Ciranni 

sindaco, Brescia Cancelliere».  

2) çOrdine per le ñRiveleò deô possessori di beniè, datato 18 

settembre 1752: 
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«Ricevuto dalla corte di questa terra di Falerna, vi 

significhiamo come per adempire quanto ad regali ordini di 

S.M. ci viene ordinato intorno la confezione del Catasto di 

questa nostra Università, abbiamo bisogno rivela delle 

infrascritte persone, degli infrascritti luoghi, che possedono 

beni stabili nel distretto e tenimento di questa terra, che per 

tanto dovrete agli stessi fare ordini, affinché fra il termine di 

giorni sei, debbiano a ciascheduno di essi debia esibire in 

nostro potere Rivela distinta, lucida e chiara, integra e no 

difettosa, continente nome e cognome e padria, di ciascuno 

di essi, e poi di tutti gli stabili, come sono in case, vigne, 

oliveti, Chiuse, territori culti ed inculti, selve, boschi, 

montagne, et le loro capacità ed altri qualivogliano beni, et 

loro fini e confini, ove si danno ad affitto a chi e quale 

somma ed ogni altro avere di censi, ed Annue entrate, e da 

chi si corrispondano, e per quali beni, con descrivere anco 

tutto quello che forse si tiene di peso ogni anno, sopra i loro 

beni ed a chi questo si paga, col nome cognome e padria di 

esso creditore, esibendo in nostro potere, documento valido 

di tali pesi, quale Rivela nel facendosi o non facendosi e 

tutta la verità di sopra espressa cioe difettosa e mancante di 
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quello che realmente si possiede, oltre ad essere Spergiuro, 

ed incorso alla pena di falso, si procedera con 

lôincorporazione di quello meno rilevato, applicandosi una 

terza parte al denunciante, il quale sarà tenuto segreto, un 

altro a beneficio di questa Università, e gli altri in beneficio 

del regio Fisco, oltre la pena di Oncie di Oro venticinque, 

che si eseguira in remissione Quale Rivele nella conformità 

predetta fatta debbiano e ciascheduno di essi debbia tra il 

suddetto termine in nostro potere esibire ed insieme nei 

giorni seguenti immediati assistere presso di noi nel luogo di 

nostra residenza per la discussione di dette Rivele 

ed apprezzo de loro beni affinche dica la sua ragione e stia 

inteso del tutto. 

Notificati in calce presente relatione. Dato in Falerna li 

18/09/1752. 

Io Virgilio Ciranno sindaco. 

Io Paolo Campisani eletto. 

Rafaele Brescia cancelliere». 

3) Ordinanza del Vescovo di Tropea Monsignor Felice Pau, 

diretta ai parroci, «per la confezione 

del General catasto». 
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«Monsignor Felice Pau Vescovo di Tropea, e Regio 

Consigliero di Sua Maest¨, ñche Dio guardiò. 

Don Niccolò Pizzini, Luogotenente Generale di questa 

Diocesi inferiore di Tropea, Don Giovanbattista Paroco 

Anselmo, Delegato. 

Dovendosi formare in questa terra di Falerna il General 

Catasto, secondo il Concordato tra la Santa Sede, e la 

Maest¨ del R¯, nostro Signore, ñche Dio guardiò, ¯ 

necessario in adempimento delli Regali Ordini, che vuoi i 

Luoghi Pij, tanto Secolari che Regolari, quali vengono 

annue rendite, cosi in Cenzi Enfiteuci che Bullari, in questa 

suddetta terra, formarne ogni òPreò o sia Cappellano 

beneficiato, il suo repentino Rivela. Pertanto Ordiniamo e 

Comandiamo a voi suddetti, come Special Delegato di 

Monsignore Reverendissimo, Luogotenente, che fra il 

termine di giorni sei prossimi, che ciascheduno 

rispettivamente presenti in potere del Magnifico Sindaco e 

Deputati eletti, la formazione del General Catasto di questa 

suddetta terra, la sua Rivela, tanto puntualmente da 

ciascheduno di voi sôeseguir¨, sotto quella pena che 

stabilirà detto Riverendissimo Signor Luogotenente. 
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Falerna li 6 ottobre 1752. 

Giovanbattista Paroco Anselmo Delegato». 

 

 

Figura 2: Atto di delega amministrativa disposto da 

Alessandro dôAquino Pico, principe di Castiglione, a favoredi 

Domenico Albuccini. 
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Elenco dei Cittadini residenti fornito dal Parroco Don 

GiovanBattista Anselmo 

«Falerna 25/09/1752. 

Fo fede io sottoscritto  Parroco avendo numerato 

diligentemente tutte le anime,che abitano in questo suddetto 

Casale Luogo per Luogo e Le stesse trovate nei libri dei 

Battezzati esistenti in mio potere,fuor di quelle che nate 

altrove, quantunque qui abitanti, ritrovo esser le 

sottoscritte,Colli anniin cadauna notati. Avendo 

incominciato dal luogo ove si dice ñla Ruga Sottanaò, e 

terminato inquello che si dice ñRuga Sopranaòdel Tenore 

seguente. 

 

Ruga Sottana 

.Num. Cognome e Nome Par Età 

1 Giuseppe Villella di Vincenzo cf 50 

2 Fenice Notarianni mg 45 

3 Tommaso fg 17 

4 Antonio fg 8 

5 Nicola fg 5 

6 Francesco fg 2 
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7 Palma fg 18 

8 Gennaro Aiello cf 27 

9 Isabella Rende mg 20 

10 Francesca fg 4 

11 Domenico neonato fg 0 

12 Domenico Crocco cf 55 

13 Fenice Folino mg 46 

14 Tommaso fg 24 

15 Caterina fg 16 

16 Giuseppe fg 10 

17 Sac. Don Giovanbattista Spinelli cf 37 

18 Francesca Floro md 60 

19 Giuseppe Lanzo cf 26 

20 Laura Spinelli mg 25 

21 Giovanbattista ft 18 

22 Francesco Aiello cf 40 

23 Isabella Bartolotta mg 30 

24 Giuseppe fg 12 

25 Alessandra fg 9 

26 Maria fg 7 

27 Pietro Antonio Trunzo cf 49 
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28 Domenica Chieffe mg 40 

29 Giuseppe fg 27 

30 Antonio fg 23 

31 Carlo fg 21 

32 Catarina fg 19 

33 Francesca fg 16 

34 Ottavio fg 13 

35 Serafina fg 10 

36 Michele fg 6 

37 Gaspare fg 3 

38 Francesco Trunzo Battente cf 30 

39 Anna fg 10 

40 Ursula Campisano cf 36 

41 Catarina Calabria fg 5 

42 Chiara Brescia cf 50 

43 Domenico Rende cf 64 

44 Anna Cuda mg 50 

45 Giovanbattista fg 24 

46 Porzia fg 30 

47 Domenico Floro Scorpo cf 45 

48 Tommaso Gigliotti cf 50 
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49 Anna Stumpo di Rogliano mg 48 

50 Teresa fg 17 

51 Cosima fg 9 

52 Antonio Gigliotti cf 62 

53 Giuseppe np 28 

54 Alessandro np 32 

55 Tommaso np 22 

56 Catarina np 24 

57 Paolo Riggio di Belmonte sv 18 

58 Giuseppe Floro Scorpo cf 40 

59 Laura Folino mg 40 

60 Francesco fg 12 

61 Tommaso fg 5 

62 Catarina fg 15 

63 Beatrice fg 3 

 

Strada della Piazza 

64 Carlo Spinelli cf 34 

65 Giovanna Campisano mg 30 

66 Giacomo Antonio fg 7 

67 Saverio fg 3 
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68 Domenica fg 5 

69 Giuseppe Spinelli cf 36 

70 Marianna Campisano mg 34 

71 Nicola fg 4 

72 Felice fg 2 

73 Tommaso Nicastri di Nocera sv 45 

74 Sac.Don Gennaro Spinelli cf 28 

75 Francesca Trunzo md 45 

76 Anna Campisano av 77 

77 Pietro Console cf 50 

78 Faustina Barletta di Castiglione mg 60 

79 Francesco fg 22 

80 Maria Console moglie di Francesco mg 18 

81 Tommaso Notarianni cf 52 

82 Francesca Bartolotta mg 40 

83 Giuseppe fg 22 

84 Maria Aiello moglie di Giuseppe mg 20 

85 Giacomo Perri cf 42 

86 Anna Perri mg 44 

87 Domenico fg 16 

88 Nicola fg 8 
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89 Antonia fg 13 

90 Carmina fg 10 

91 Agata Perri cf 70 

92 Chiara Perri fg 40 

93 Marianna Cimino figlia di Chiara fg 13 

94 Agnese Gigliotti cf 40 

95 Candida Gaudio fg 10 

96 Arcangelo fg 8 

97 Giuseppe Ruperti cf 50 

98 Antonio fg 28 

99 Domenico fg 14 

100 Giovanna fg 19 

101 Francesca fg 14 

102 Gioacchino Nicastri cf 25 

103 Angiola Paparo di Catanzaro mg 27 

104 Domenico Antonio fg 5 

105 Giuseppe ft 28 

106 Lorenzo Nicastri cf 55 

107 Lucrezia Sonno mg 50 

108 Giuseppe fg 22 

109 Nicola fg 12 
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110 Giacinta fg 18 

111 Antonia fg 14 

112 Girolamo Aiello cf 55 

113 Agata Floro mg 53 

114 Anna fg 16 

115 Giovanna fg 14 

116 Catarina fg 25 

117 Laura fg 22 

118 Giovanni Sonno cf 18 

119 Giovanna sr 8 

120 Anna Chieffe md 50 

121 Felice Chieffe cf 27 

122 Chiara Campisano mg 25 

123 Maria fg 7 

124 Carmina fg 3 

125 Ippolita fg 0 

126 Giovanni Maruca cf 28 

127 Anna di Cello mg 18 

128 Giuseppe fratello di Giovanni ft 22 

129 Francesco ft 18 

130 Giacomo ft 15 
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131 Anastasia Bua md 50 

132 Domenico Floro Scorpo cf 30 

133 Anna Judice mg 25 

134 Stefano fg 3 

135 Pasquale fg 1 

136 Maria Aiello madregna di Domenico md 50 

137 Francesco Campisano cf 25 

138 Anna Bartolotta mg 25 

139 Nicola fg 1 

140 Gregorio Mendicino cf 50 

141 Marta Formica mg 50 

142 Pietro fg 21 

143 Nicola fg 18 

144 Anna Formica cn 22 

145 Giovanbattista Campisano cf 46 

146 Catarina Aiello mg 40 

147 Tommaso fg 8 

148 Alessandra fg 19 

149 Nicolanna fg 6 

150 Virgilio Ciranni cf 35 

151 Ippolita Brescia mg 36 
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152 Tommaso fg 10 

153 Gennaro fg 7 

154 Teresa fg 2 

155 Francesca Trunzo md 57 

156 Domenico Aiello di Altilia sv 16 

157 Giovanbattista Spinelli cf 45 

158 Anna Ciranni mg 30 

159 Tommaso fg 11 

160 Pietro fg 8 

161 Vito Antonio fg 5 

162 Giovanna fg 0 

163 Giacomo Vescio cf 50 

164 Catarina Trunzo mg 40 

165 Francesco fg 15 

166 Antonio fg 6 

167 Tommmaso fg 2 

168 Laura fg 11 

169 Tommaso Floro di Vito cf 61 

170 Anna Cimino mg 62 

171 Domenico fg 22 

172 Lucrezia Spinelli moglie di Domenico mg 20 
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173 Cornelia figlia di Tommaso fg 24 

174 Serafino Maruca cf 35 

175 Cornelia Trunzo mg 35 

176 Isabella fg 7 

177 Faustina fg 1 

178 Pietro Floro di Vito cf 54 

179 Giovanna Floro sr 48 

180 Antonio Malizia np 22 

181 Pasquale Osso di Belmonte cf 26 

182 Giovanna Judice mg 25 

183 Teresa fg 2 

184 Anna Villella sc 65 

185 Maria Judice cn 18 

186 Sac.Don Giacomo Lupo Perri cf 50 

187 Domenico Vescio di Nocera sv 25 

188 Rosario Perri cf 35 

189 Isabella Perri mg 33 

190 Francesco fg 16 

191 Paolo fg 13 

192 Pascale fg 10 

193 Giuseppe fg 6 
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194 Ippolita fg 3 

195 Bruno fg 0 

196 Antonio Formica cf 50 

197 Laura Maruca cf 23 

198 Raffaele Brescia cf 29 

199 Anna Clausi mg 28 

200 Giuseppe Antonio fg 1 

201 Maddalena Brescia sr 37 

202 Sac .Don Mattia Brescia zi 65 

203 Girolamo Vescio cf 24 

204 Giovanna Villella mg 23 

205 Francesco fg 3 

206 Francesca sr 19 

207 Agata Notarianni md 55 

208 Sac. Don Giuseppe Ciranni cf 49 

209 Teodora Masi vedova cn 34 

210 Rosaria figlia di Teodora np 6 

211 Annamaria di Teodora np 3 

212 Antonio Carino cf 40 

213 Francescantonia Campisano mg 45 

214 Pietro fg 12 
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215 Domenico fg 6 

216 Sac.Don Stefano Carino ft 37 

217 Francesco Mobilia di Tropea cf 30 

218 Francesca Mascaro mg 26 

219 Francesco Trunzo di Antonio cf 58 

220 Antonio fg 27 

221 Carlo fg 26 

222 Catarina fg 25 

223 Marianna fg 22 

224 Anna Spinelli moglie di Carlo mg 30 

225 Francesco Chieffe cf 35 

226 Catarina Giudice mg 19 

227 Gennaro fg 2 

228 Innocenza Floro sc 45 

229 Paolo Campisano cf 50 

230 Francescantonia Gattis mg 51 

231 Virginia fg 15 

232 Carloantonio Gattis di Felice np 25 

233 Raffaele Gattis di Felice np 18 

234 Elisabetta Gattis di Felice np 22 

235 Catarina Nicastri madre di Paolo md 65 
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236 Gennaro Campisano cf 41 

237 Lilla Perri mg 35 

238 Giuseppe fg 12 

239 Domenico fg 9 

240 Francescantonio fg 5 

241 Serafina fg 15 

242 Annamaria fg 2 

 

Ruga di Sopra 

243 Laura Ruperto vedova Maruca cf 30 

244 Carlo Maruca fg 12 

245 Francesca fg 7 

246 Laura Vescio vedova Cuda cf 38 

247 Francesca fg 16 

248 Giovanna fg 12 

249 Catarina fg 9 

250 Domenica fg 2 

251 Francesco Spinelli Pantano cf 70 

252 Domenico fg 25 

253 Faustina Trunzo moglie di Domenico nr 23 

254 Serafina figlia di Domenico np 2 
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255 Isabella Villella 35 

256 Francesco Cunsolo cf 30 

257 Giovanni Cunsolo fratello di Francesco ft 24 

258 Fenice Carino moglie di Francesco mg 20 

259 Isabella fg 6 

260 Giovanna Trunzo md 50 

261 Domenico Aiello Palermo cf 46 

262 Palma Notarianni mg 40 

263 Francesco fg 18 

264 Agostino fg 10 

265 Anna fg 7 

266 Gennaro fg 2 

267 Giovanna Mascaro cf 18 

268 Virginia sr 10 

269 Domenico Bartolotta cf 20 

270 Giuseppe ft 16 

271 Antonio ft 7 

272 Fortunato ft 2 

273 Maria Cuda md 44 

274 Giuseppe Maruca cf 30 

275 Francesca Villella mg 25 
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276 Catarina fg 5 

277 Domenico Floro di Giovanni cf 40 

278 Felice Ciranno mg 35 

279 Serafino fg 5 

280 Palma fg 20 

281 Giovanna fg 17 

282 Elisabetta fg 14 

283 Catarina fg 8 

284 Giovanna fg 0 

285 Francesca Notarianni vedova Floro cf 34 

286 Serafina Floro fg 12 

287 Isabella Floro fg 5 

288 Domenico Villella 80 

289 Domenico Notarianni 46 

290 Giovanna Giudice cf 26 

291 Domenica Giudice sr 16 

292 Catarina Giudice sr 18 

293 Anna sr 12 

294 Francesca sr 7 

295 Gioacchino Notarianni cf 25 

296 Francesca Trunzo mg 30 
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297 Catarina Folino vedova Molinaro cf 30 

298 Francesca Molinaro fg 2 

299 Anna fg 9 

300 Lucia Folino sr 45 

301 Carlo Campisano cf 40 

302 Cleria Cimino mg 40 

303 Agata fg 13 

304 Maria fg 11 

305 Giovanna fg 2 

306 Anna Floro vedova Aiello cf 40 

307 Anna Aiello fg 14 

308 Bruno Floro cf 25 

309 Catarina Maruca mg 21 

310 Giacomo fg 2 

311 Anna Crocco 22 

312 Antonino Spinelli cf 60 

313 Giovanna Vescio mg 57 

314 Benedetto fg 18 

315 Anna fg 11 

316 Pietro Giovanni figlio sposato fg 35 

317 Francesca Gallo moglie di Pietro nr 30 
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318 Carmine figlio di Pietro np 7 

319 Tommaso np 5 

320 Maria np 9 

321 Carmina np 1 

322 Anna Perri vedova Campisano cf 48 

323 Catarina Campisano fg 16 

324 Maria Cimino vedova Villella cf 50 

325 Antonio Villella fg 17 

326 Gennaro fg 12 

327 Anna di Napoli vedova Trunzo cf 50 

328 Domenica sr 47 

329 Giovanna Trunzo fg 12 

330 Antonio Villella di Giovanni cf 40 

331 Anna Vescio mg 30 

332 Giuseppe fg 6 

333 Serafino fg 3 

334 Tommaso Folino cf 26 

335 Francesca Trunzo mg 20 

336 Giovanna fg 6 

337 Antonia fg 4 

338 Maria fg 0 
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339 Tommaso Bartolotta cf 38 

340 Chiara Vescio mg 30 

341 Francesco fg 14 

342 Antonio fg 8 

343 Rosa fg 11 

344 Catarina fg 5 

345 Porzia fg 0 

346 Tommaso Vescio cf 30 

347 Francesca Villella mg 30 

348 Giuseppe fg 3 

349 Maria fg 5 

350 Bruno Vescio ft 20 

351 Tommaso Perri di Giuseppe cf 36 

352 Susanna Maruca mg 29 

353 Giuseppe fg 8 

354 Elena fg 3 

355 Giovanna Maruca cn 37 

356 Santo Gallo cf 50 

357 Catarina Carino mg 35 

358 Giacomo fg 18 

359 Giuseppe fg 2 
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360 Diana fg 14 

361 Faustina fg 3 

362 Sebastiano Ruperti cf 37 

363 Domenica Aiello mg 30 

364 Francesco fg 3 

365 Elisabetta fg 6 

366 Paolo Roperti ft 27 

367 Marianna Maruca moglie di Paolo cn 24 

368 Gennaro Ruperti fratello di Sebastiano ft 27 

369 Catarina Vescio md 60 

370 Rosario Cimino cf 37 

371 Cleria Campisano mg 38 

372 Giuseppe fg 11 

373 Francesco fg 9 

374 Giovanbattista fg 5 

375 Giacoma fg 13 

376 Chiara fg 7 

377 Annamaria fg 0 

378 Marianna Cimino sr 30 

379 Pietro Trunzo di Gregorio cf 60 

380 Anna Crapis mg 57 
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381 Antonia fg 14 

382 Natale Villella cf 35 

383 Chiara Cuda mg 34 

384 Francesco fg 9 

385 Agata fg 5 

386 Michelangelo Villella fg 24 

387 Giuditta Cimino mg 22 

388 Saverio fg 0 

389 Nicola Floro cf 23 

390 Palma Gallo mg 20 

391 Pietro ft 18 

392 Filippo ft 15 

393 Giovanbattista ft 8 

394 Antonio ft 5 

Onde a fede ne ho fatto la presente sottoscritta,di mie 

proprie mani e corroborato col solito suggello 

data come sopra.Io parroco don Giovanbattista Anselmo 

faccio fede come sopra. 

Falerna li 25/09/1752». 

In conclusione, sulla base del censimento effettuato dal 

parroco, la popolazione residente di Falerna 
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risulta essere di 394 unità, suddivise in 90 fuochi come allora 

venivano chiamati, oltre ai cosiddetti 

ñforestieriò, cui dedicheremo in un apposito paragrafo. 

Nella prossime pagine, tratteremo delle rivele rese sia dalle 

istituzioni laiche, quali ñUniversit¨ò (gli 

odierni comuni), che dalle istituzioni Religiose, quali Chiese, 

Congregazioni o Pii Legati, oltre che 

dai singoli capifamiglia. 

In apertura di sezione, a moô di introduzione, leggeremo la 

rivela della Terra di Falerna, resa dai 

suoi rappresentanti civili; seguiranno le rivele (una sorta di 

dichiarazione dei redditi, dei patrimoni e 

delle rendite) dei singoli cittadini cui, per ragioni di 

sistemazione, abbiamo conferito una numerazione 

progressiva. 

Quanto al criterio adottato per la trascrizione, per evitare 

alterazioni di sorta, abbiamo inteso di attenerci 

fedelmente allôordine di archiviazione. Quale univoco segno 

di distinzione, è stato associato, 

ad ogni fuoco, un numero progressivo. 
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Rivela dellôUniversit¨ di Falerna 

Per Noi sotto scritto Sindaco, ed eletto, dellôUniversit¨, di 

questa terra di Falerna, si fa certa e veridica fede, anco ed 

giuramento, e sotto pena di falso, ed quantunque questa 

nostra Padria, seu Università, non esige cosa alcuna di 

entrate, e tiene li seguenti pesi, ed effettivi esiti. 

Alla Regia Corte, in tre Tanne.------------------------279:54:9 

Alli Regi Assegnatori, come per tre Polise---------134:70:03 

Spese in Dies--------------------------------------------------100: 

Cavallaria, per provisione al Cavallaro, di mesi nove,  

per custodia della Marina------------------------------------054: 

Provisione al Capitan sopra guardia------------------------006: 

Avocato in Cosenza ed in Napoli ---------------------------012: 

Cancelleria-----------------------------------------------------006: 

Donativo a San Tommaso dôAquino, 

 nostro Protettore----------------------------------------------006: 

Festa a detto Protettore, a di sette marzo,  

Polvere e Cera-------------------------------------------------006: 

Festa per la Solennità del Corpus Domini-----------------005: 

Predica----------------------------------------------------------015: 

Messa dellôAurora, per le Domeniche e Feste------------010: 
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Provisione al Medico-----------------------------------------030: 

Casa di Corte--------------------------------------------------006: 

Tensile----------------------------------------------------------004: 

Al Munifico Principe di Castiglione,  

per annui censui-----------------------------------------------007: 

Significatoria Docati Cinquanta in circa-------------------050: 

Provisione alli Razionali per la visura de conti-----------003: 

Tot.734:25 

Riporto 734:25 Provisioni al Serviente--------------------004: 

Alli Sacristani-------------------------------------------------010: 

Interessi e Jus esenzioni, alla ragione del diece per cento, alle 

somme prescritte--074:8. 

Tot. 823:07 

Che in esito e pesi, di questa Università, importano Docati 

ottocento vinti tre, e Grana sette e mezzo, salvo somme per 

eventuali, et in Fidem. 

Falerna li 30 Settembre 1752. 

Virgilio Ciranni Sindaco,Paulo Campisano Eletto, Raffaele 

Brescia Cancelliere 
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Figura 3: Rivela prodotta dal Sindaco e dai Deputati dellôUniversit¨ di 

Falerna. 

 

 

Le Rivele dei cittadini, fuoco per fuoco 

Fuoco n. 1 

Io sottoscritto Antonio Gigliotti di questo Casale di Falerna, 

in esecuzione del Banno emanato, rivelo esser Nobile 

vivente di anni--------------------------------------------------62 

Magnifico Dott.Giuseppe Gigliotti  
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nipote di anni---------------------------------------------------28 

Magnifico Dott. Fisico Alessandro nipote di anni---------32 

Magnifico Tommaso nipote di anni---------------------------22 

Magnifica Caterina inò capillisò nipote di anni--------------24 

Paolo Riggio di Belmonte garzone di anni-------------------18 

Abito in casa propria palaziata in più membri. Posseggo in 

questo territorio di Falerna lôinfrascritti beni Due camere 

affittate al Rev. Don Giovanbattista Anselmo paraco delli 

quali ne percepisco annui Carlini trenta-30 li bassi di dette 

camere servono per proprio commodo Altro basso serve per 

uso di stalla Una possessione dettaòSoveritoòdi tomolate 

trenta incirca alborata di celzi neri,viti,fichi e Torre di 

fabbrica, confina li beni del magnifico Antonio Valeo di 

Catanzaro, il fiume corrente detto.ñCartolanoò, via publica, 

ed arena del mare, dalla quale dedotta la cultura, ne 

percepisco annui Docati venticinque-25.  

Altra detta il ñSoveritoò soprano, alborata con viti, e terre 

boscose di tomolate sei giusta li beni del Rev. Don Carlo di 

Gio:Maria di Castiglione, e via publica, mi rende dedotta la 

cultura annui docati quattro-4- Altra detta li Favali, alborata 

di celzi neri, olive, e fichi di capacità tomolate otto, confina 
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con la possessione di Rosario Cimino,di Pietro Trunzo di 

Gregorio, e del Magnifico Tommaso Gigliotti, dalla quale 

dedotte le culture ne percepisco annui Docati diceotto- 18-

Altra detta ñPolpicelloò di tomolate sei,confina con il 

Rev.Don Pietro Trunzo, e via publica, che dôerbaggio mi 

rende annui Carlini quindici-15- Altro detto ñGiolilloò 

alborato dôolive, celzi bianchi,e fichi di tomolate due e 

mezza con terre boscose, giusta le vie publiche, e la 

possessione di Michelangelo Villella,mi rende annui Carlini 

trentasei-36- Un pezzo di terra detto la ñSerraò alborato di 

celzi neri, di mezza tomolata confina con il Magnifico 

Notaro Francesco Saverio Mauro di Nocera,e via publica, mi 

rende annui Carlini dieci-10-Altro detto ñLôortoò di capacit¨ 

mezza tomolata, alborato dôolive e celzi neri, giusta li beni 

del Rev. Don Stefano Carino e li mura della mia casa, e via 

publica, del quale ne percepisco dedotta la cultura annui 

carlini diceotto-18- Altra detta ñla Valleò di mezza tomolata, 

alborato con olive, che danno poca rendita, ne percepisco 

annui Carlini sei-6-Altro detto ñli Villaniò di tomolate due 

boscose confina con il Magnifico Tommaso Gigliotti e la 

Principale Camera di Castiglione, ne percepisco dôerbaggio 
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annui Carlini sei. Possiedo di vantaggio li seguenti beni 

ñEnfeteuciò e ñBullareò Da Tommaso Floro di Vito sopra la 

possessione detta ñQuella Bandaò Docati 2=80 da 

Michelangelo Villella sopra ñCampodoratoòDocati 2=95 da 

Francesco Chieffe sopra li ñParti detti di Gilormaò Docati 

2=0 da Nicola Floro sopra la ñCastagnaò Docati 1=30 da 

Pietro Trunzo di Gregorio cenzo ñBullareò Docati 0=75 pi½ 

una giumenta con polledro appresso che serve per proprio 

commodo, una sumera data in ñCapitaniaò a Gennaro Aiello, 

che serve similmente per proprio commodo, altra data a 

Giuseppe Villella di Vincenzo con polledro appresso, che 

serve similmente per proprio commodo, buoi dôaratro in 

tutto numero sei, cioè due dati a Sebastiano Ruperto, uno a 

Nicola Floro, altro a Domenico Rende, e due con giovenco 

dati a Giuseppe Floro Scorpo, delli quali ne percepisco 

Docati annui 18 (deceotto). Più a Giuseppe Floro Scorpo, 

una vacca con vitello appresso in ñCapitaniaò, altra a Nicola 

Floro con alto giovenco indomito, altra a Giuseppe Roperto. 

Alt re quattro a Giovanni Maruca con vitelli appresso, quattro 

giovenche di anni due in tre e due giovenchi annini. A 

Domenico Rende due giovenche di anni due in tre, a 
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Giuseppe Bua una troja. A Gregorio Mendicino e compagni, 

pecore gregge numero settantacinque, crape grosse fruttanti, 

altre settantacinque, più alcuni cervelli, zimmari, montoni,ed 

altri animali circa cento. 

Pesi: Alla Principal Camera di Castiglione di ñCenzoò 

perpetuo sopra li descritti beni in tutto annui Docati 

11,74(undicie grana settantaquattro), alli Padri Agostiniani di 

Campodorato cenzo perpetuo Docati 1=0 più alli medesimi 

per cenzo bullari Docati 1= 20. Alli Padri Agostiniani di 

Castiglione cenzo perpetuo Docati 0=60. Al beneficio di San 

Giacomo di Castiglione per cenzo perpetuo Docati annui 

1=47. Al Reverendo parroco di Falerna il legato d. Carlo 

Gigliotti Docati 2=67. 

Totale Docati 18=68. 

Io Antonio Gigliotti rivelo come sopra 

 

Fuoco n. 2 

Io sotto croce signato Antonio Villella di 

Giovanni,òbracciale di questa terra di Falerna, in esecuzione 

del ñbannoò emanato rivelo esser di anni--------------------40 

Anna Vescio moglie di anni-----------------------------------30 
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Giuseppe figlio di anni ------------------------------------------5 

Serafino figlio di anni--------------------------------------------3 

abito in casa propria terranea, posseggo li seguenti beni 

tengo una somara per uso proprio una possessione dettaò la 

Castagnaòdi tomolate otto,parte aratoria e parte boscosa, e 

parte alborata con piantoni di celzi neri,confina con il 

Rev.Don Giuseppe Ciranni,ed il Magnifico Don Virgilio 

Ciranni, rende dedotta la cultura annui Docati 0=20. Unôalta 

detta liò Partiòdi tomolate tre, alborata dôolive e pochi fichi, 

confina col Magnifico Antonio Gigliotti e Francesco Chieffe, 

rende dedotta la cultura annui Docati 1=0. Pesi: ñAlla 

Principal Corte di Castiglioneò sopra il ñfeudo e Scavignaò 

cenzo perpetu annui Docati 0=85:6 Alla Venerabile Cappella 

del Santissimo di Castiglione                                                                

cenzo perpetuo annui Docati 0=59. Alla Venerabile Cappella 

di Santa Maria della Scala                                                            

di Castiglione capitale di Docati 5 Docati 0=50. 

Segno di croce di Antonio Villella che rivela come sopra. 
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Fuoco n. 3 

Io sotto croce signato Antonio Villella di Francescoò 

Massaro di buoiò di questa terra di Falerna,in esecuzione 

delò bannoò emanato,rivelo di esser di anni----------------17 

Gennaro ñVaccaroò fratello di anni--------------------------12 

Maria Cimino madre di anni----------------------------------50 

Abito in casa propria, tengo buoi dôaratro numero tre, uno 

proprio, più un altro del Rev. Don Francesco Vescio,ed un 

altro del Rev. Don Stefano Carino, a mezzo frutto, tengo 

vacche numero tre, figliate, proprie più due annini, uno 

mascolo e lôaltro femena propri, più due giovenche del Rev. 

Don Stefano Carino, di anni tre, in ñCapitaniaò. 

Posseggo li seguenti beni, una possessione denominata ñli 

Villaniòdi tomolate due, alborata con olive e pochi celzi 

bianchi,e castagne, confina con via publica ed il Rev. Don 

Lupo Aiello, che rende dedotte le spese di cultura annui 

Docati 0=80. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione cenzo perpetuo 

annui Docati 0=70. 

Segno di croce di Antonio Villella di Francesco che rivela 

come sopra. 
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Fuoco n. 4 

Io sotto croce signato Antonino Spinelli di questo casale di 

Falerna in esecuzione del ñBannoò emanato rivelo di esser 

ñBraccialeò di anni----------------------------------------------60 

Giovanna Vescio di detto casale moglie di anni------------57 

Benedetto figlio ñBraccialeò di anni--------------------------18 

Anna figlia ñin Capillisòdi anni ------------------------------11 

Pietro Giovanni figlio ñBraccialeòdi anni--------------------5 

Francesca Gallo moglie di Pietro Giovanni di anni--------30 

Carmine figlio di anni--------------------------------------------7 

Tommaso figlio di anni------------------------------------------5 

Maria figlia di anni-----------------------------------------------9 

Carmina figlia di anni--------------------------------------------1 

Lucrezia figlia del rivelante maritata con Domenico Floro di 

Vito. 

Abito in casa propria, tengo una somara per uso proprio. 

Posseggo li seguenti beni, una possessione denominata 

ñCampodoratoò di tomolate una alborata con viti, celzi 

bianchi e fichi, confina con Domenico Crocco, e via publica 

che rende dedotta la cultura annui Docati 2=80.Altra 

possessione detta ñQuella Banna seu Pantano Nigroò di 
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tomolate una alborata con viti, fichi, ed olive. Confina con 

Tommaso Floro di Vito e via publica , rende dedotta la 

cultura annui Docati 3=60 Altra denominata ñLa Saittaò di 

capacità tomolate tre alborata di fichi, fronda bianca e 

castagne, confina con il Rev. Don Pietro Trunzo e la 

Principale Corte, rende dedotte le spese Docati 3=50. Altra 

denominata ñLi Villaniò di tomolate due, alborata di fichi ed 

olive, e terre libere, confina con mastro Gioseppe Lanzo e 

via publica, rende dedotta la cultura annui Docati 1=70.Una 

possessione di terra detto ñil Feudo seu Ortoò di tomolate 

una alborata di celzi bianchi ed un piede dôolive, confina con 

Domenico Aiello Palermo e via publica, rende dedotta la 

cultura annui Docati 2=0.                                                                                                          

Pesi: Paga alla Principal Camera di Castiglione per cenzo 

perpetuo annui Docati 3=22 Alla Venerabile Cappella del 

Purgatorio di Falerna per cenzo ñBullareòannui Docati 0=30. 

Segno di croce di Antonino Spinelli. 
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Fuoco n. 5 

Io sotto signato Antonio Carino di questo casale di Falerna, 

in esecuzione delò bannoòemanato, rivelo esser ñMastro 

sartoreò di anni---------------------------------------------------40 

Francescantonia Campisano di Falerna,  

moglie di anni----------------------------------------------------45 

Pietro figlio scolare di anni------------------------------------12 

Domenico figlio scolare di anni--------------------------------6 

Fenice figlia casata con Giovanni Cunsolo di Falerna, di 

anni----------------------------------------------------------------21 

Abito in casa del Rev.Don Stefano Carino, mio fratello, della 

quale non pago cosa alcuna. Non possiedo beni di sorta 

alcuna. 

Segno di croce di Antonio Carino che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 6 

Io sotto scritto Bruno Floro di questa terra di Falerna, in 

esecuzione del ñbannoò emanato 

rivelo esser ñBraccialeò di anni-------------------------------25 

Catarina Maruca di detta terra di anni-----------------------24 

Giacomo figlio di anni------------------------------------------2 
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Abito in casa propria, tenso una somara a mezzo frutto,del 

magnifico Paolo Campisano. 

Posseggo li seguenti beni,una possessione denominata ñLi 

Favaliò di tomolate due,alborata di viti,e pochi fichi, eterra 

libera, confina con lôeredi di Antonio Aielli Pericolo,e lôerdi 

di Santo Floro, rende dedotta la cultura annui Docati 1=75. 

Un pezzotto di terra detta ñLa Rinellaò di tomolate tre, con 

poche olive, confina con Tommaso Perri di Giuseppe e via 

publica rende annui Docati 0=50. Altro detto ñQuella 

Bannaò di tomolate una e mezza, con poche olive, confina 

con Tommaso Floro di Vito, ed Antonino Spinelli. Rende 

annui Docati 0=50. Un altro detto ñLa Fiumaraò di tomolate 

una, boscoso, confina con Giuseppe Ruperto e la ñPrincipal 

Corteò rende annui Docati 0=10.                                                                                                                                                                         

Pesi: Alla Principal Camera di Castiglione per cenzo 

perpetuo annui  Docati 3=32                                                       

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione 

cenzo ñBollareò Docati 0=15 

Io Bruno Floro rivelo come sopra. 
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Fuoco n. 7 

Io sotto signato Carlo Spinelli di questo casale di Falerna, in 

esecuzione del ñbannoò 

emanato, rivelo di esser ñMassaroò di anni------------------34 

Giovanna Campisano di detto casale  

moglie di anni---------------------------------------------------30 

Giacomoantonio figlio di anni---------------------------------7 

Saverio figlio di anni--------------------------------------------3 

Domenica figlia di anni-----------------------------------------5 

Giuseppe Spinelli fratello di anni----------------------------36 

Marianna Campisano moglie di Giuseppe di anni----------34 

Nicola figlio di Giuseppe di anni------------------------------- 4 

Felice figlio di Giuseppe di anni--------------------------------2 

Tommaso Nicastri della città di Nocera,  

ñGarzoneò di anni---------------------------------------------- 45 

Abito in casa propria divisa in due membri. Posseggo 

gliôifrascritti beni, una possessione detta ñScavignaò di 

capacità tomolate nove alborata di fichi, viti, pochicelzi neri 

e terra libera, confina con Sebastiano Ruperti e la Venerabile 

Cappella di San Marco di Castiglione, rende dedotta la 
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cultura annui Docati 6=0. Unôaltra detta ñBovoneò di 

capacità tomolate due, alborata di viti,fichi, e piccole olive. 

Confina con Carlo Campisano, ed Agata Perri, rende dedotta 

la cultura annui Docati 1=50 Unôaltra detta ñSerramalaò di 

capacit¨ tomolate quattro, con due piedidôolive, e terre 

boscose, confina con la Principal Camera ed il Magnifico 

Carlo Maselli di Castiglione rende Docati 1=40. Una somara 

con polledro appresso che serve per proprio commodo, due 

buoi dôaratro delli quali ne percepisco annui Docati 6=0 un 

altro bove dôaratro di ñSan Tommaso dôAquino di Falerna, 

che ne pago annui grano tomolate una e quarti due di 

germano, una vacca con annicchia appresso.                                                                                                                                                                             

Pesi: Alla Principal Camera di Castiglione per cenzo 

perpetuo, annui Docati 4=80. 

Al Venerabile Convento della Pietà di Castiglione per 

ñcenzo Bullareò Docati 0=10. 

Io Carlo Spinelli rivelo come sopra. 
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Fuoco n. 8 

Io sotto croce signato Carlo Campisano ñMassaroò di detta 

terra di Falerna in esecuzione del banno emanato rivelo 

essere di anni-----------------------------------------------------40 

Crelia Cimino di detta terra di anni---------------------------40 

Agata figlia ñvergine in capillisò di anni---------------------13 

Maria figliaò in capillisò di anni-------------------------------11 

Giovanna figlia di anni-------------------------------------------2 

Abito in casa propria,tengo bovi numero due, ed un giovenco 

di doma, del Rev.Don Giuseppe Villella delli Conflenti, delli 

quali ne pago grano tomolate tre egermano tomolate tre. Una 

giovenca di anni uno del medesimo in ñcapitaniaò. Una 

vacca figliata con vitello appresso , di Geronimo Vecio di 

questa terra di Falerna in ñcapitaniaò. Posseggo li seguenti 

beni, una possessione detta ñFiumaraò di tomolate tre 

alborata dôolive e celzi bianchi e neri, confina con Agata 

Perri e vie publiche, rende dedotta la cultura annui Docati 

2=0. Un possesso di terra detto ñBovoneò di tomolate due , 

con poche olive e celzi bianchi, confina con Agata Perri, ed 

il Magnifico Paolo Campisani, rende dedotta la cultura annui 

Docati 2=50. Un altro similmente ñBovoneò di tomolate due, 
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alborato dôolive e celzi neri, confina con Lorenzo Nicastri ed 

il Magnifico Paolo Campisano rende dedotta la cultura annui 

Docati 1=50. Un altro detto ñScavignaò di tomolate una e 

mezza, con due piedi di fichi, e terra boscosa, confina con 

Sebastiano Ruperto ed il Rev. Don Lupo Pirri rendita annua 

Docati 0=60 

Pesi: Alla Principal Camera di Castiglione cenzo perpetuo 

annui Docati 5=0. 

Segno di croce di Carlo Campisano che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 9 

Io sotto croce signato Domenico Crocco ñMassaro di questo 

Casale di Falerna in 

esecuzione del ñbannoò emanato, rivelo di esser di anni --55 

Fenice Folino di detta terra moglie di anni------------------46 

Tommaso figlioò Braccialeò di anni--------------------------24 

Giuseppe figlio di anni------------------------------------------10 

Caterina figlia ñin capillisò di anni----------------------------16 

Abito in casa propria, tengo tre bovi dôaratro a mezzo frutto 

del Magnifico Gioacchino Nicastri, una vacca ñprenaò del 

detto Nicastri, in guardia, che mi paga la somma di carlini 
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dodeci lôanno. Posseggo li seguenti beni,una possessione 

detta ñCampodoratoò di tomolate due, alborata con viti, 

confino con mastro Gennaro Campisano e via publica, rende 

dedotta la cultura annui Docati 1=0. Un pezzottodi terra pure 

ñCampodoratoò, alborato con viti, confina con Antonino 

Spinelli e lôeredi di Giacomo Calabria, rende dedotta la 

cultura annui Docati 0=50. Altro detto il ñFeudo seu Ortaleò, 

alborato dôolive edue piedi di celzi. Confina con Giacomo 

Perri e via publica, rende dedotta la cultura annui Docati 

2=0. Altro detto ñScavigna ñ di tomolate una terra aratoria 

confina con vallone corrente, ed il Rev. Don Giuseppe 

Ciranni rende Docati 0=60. Altro detto ñLa Civitaò di 

tomolate due terra boscosa, confina con il Rev. Don 

Giovanbattista Spinelli, e li publici della ñUniversit¨ò annua 

rendita Docati 0=60. 

Pesi: Alla Principal Camera di Castiglione per cenzo 

perpetuo annui Docati 1=85. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna capitale 

di carlini annui 25. 

Segno di croce di Domenico Crocco che rivela come sopra. 
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Fuoco n. 10 

Io sotto croce signato Domenico Floro Scorpo di questo 

casale di Falerna, in esecuzione del ñbannoò emanato, rivelo 

esser ñBraccialeò ------------------------------------------------30 

Anna Judice di detto casale, moglie di anni------------------25 

Stefano figlio di anni---------------------------------------------3 

Pascale figlio di anni---------------------------------------------1 

Maria Aiello vedova di Giovanni Judice,  

suocera di anni---------------------------------------------------50 

Abito in casa propria,col ñFurno cocenteò, posseggo li 

seguenti beni, una possessione detta ñBovoneò di capacit¨ 

tomolate due,alborata dôolivi e viti, confina con Tommaso 

Floro di Vito e Carlo Spinelli, che mi rende dedotta la 

cultura annui Docati 1=20.                                                                                                                                                                         

Pesi: Alla Principal Camera di Castiglione cenzo perpetuo 

annui Docati 0=56:3. 

Alla ñVenerabile Cappella del Purgatorioò di Falerna cenzo 

Bullare Docati 0=30. 

Segno di croce di Domenico Floro che rivela come sopra. 
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Fuoco n. 11 

Io sotto croce signato Domenico Notarianni di Gioacchino, 

ñBraccialeò di questa terra di Falerna, in esecuzione del 

banno emanato rivelo esser di anni---------------------------46 

Giovanna Judice di detta terra, moglie di anni--------------40 

Gioacchino figlio ñBraccialeò di anni------------------------25 

Francesca Trunzo moglie di detto Gioacchino di anni----30 

Caterina figlia in ñCapillisò di anni---------------------------18 

Domenica figlia in ñCapillisò di anni-------------------------16 

Anna figlia in ñCapillisò di anni-------------------------------12 

Francesca figlia di anni-------------------------------------------7 

Abito in casa propria, posseggo li seguenti beni, una 

possessione detta ñPurpicelloò di capacità tomolate una e 

mezza,alborata con viti, fichi e celzi piccoli. Confina con 

Giacomo Perri e via pubblica che rende dedotta la cultura 

annui Docati 4=0. 

Pesi: Alla Principal camera di Castiglione per cenzo 

perpetuo sopra detta possessione annui 

Docati 0=20. Segno di croce di Domenico Notarianni che 

rivela come sopra. 

 



69 

 

Fuoco n. 12 

Io sotto croce signato Domenico Floro di Giovanni, 

ñBracciale ñ di questo casale di Falerna in esecuzione del 

banno emanato, rivelo esser di anni--------------------------40 

Felice Ciranni moglie di anni---------------------------------35 

Serafino figlio di anni-------------------------------------------5 

Palma figlia in ñCapillisò di anni-----------------------------20 

Giovanna figlia in ñCapillisò di anni-------------------------17 

Lisabetta figlia in ñCapillisò di anni--------------------------14 

Catarina figlia in ñCapillisò di anni--------------------------- 8 

Giovanna figlia neonata------------------------------------------0 

Abito in casa propria consistente in una camera con basso, e 

tavolato. Posseggo lôinfrascritti beni, una possessione detta 

ñSoveritoò di capacità tomolate due, parte aratoria e parte 

alborata con poche viti, confina con il Rev. Don Carlo di 

Giammaria di Castiglione e Magnifico Gioacchino Nicastri, 

mi rende dedotta la cultura annui Docati 1=50. Unôaltra detta 

ñCampodoratoò di capacit¨ tomolate quattro, parte aratoria e 

parte alborata di viti, olive e celzi bianchi, confina con il 

Rev. Don Giovanbattista Spinelli e via pubblica, mi rende 

dedotta la spesa annui Docati 6=0. Un pezzo di terra  detta 
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ñCampodorato sopranoò di capacit¨ tomolate tre terra 

boscosa, confina con Francesco Cunsolo e la Principal Corte, 

che non ne ricavo cosa alcuna. Altro pezzo di terra detto li 

ñVillaniò di capacit¨ tomolate una, boscosa, confina con 

Lorenzo Nicastri, e via pubblica, che ne percepisco annui 

Docato 0=25. Altro pezzo di terra detto ñBovoneò di capacit¨ 

tomolate una, alborata dôolivi e altri alberi, confina con 

Lorenzo Nicastri e ñMastroò Felice Chieffe, della quale ne 

percepisco, dedotta la cultura annui Docati 1=50. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione sopra li suddetti 

beni, per cenzo perpetuo annui Docati 4=17 Al Venerabile 

Convento di ñCampodoratoò dei Padri Agostiniani, per 

cenzo ñBullareò Docati 1=00. 

Segno di croce di Domenico Floro di Giovanni, che rivela 

come sopra. 

 

Fuoco n. 13 

Io sotto croce signato Domenico Rende ñMassaroò di questo 

casale di Falerna, in esecuzione del banno emanato rivelo 

esser di anni----------------------------------------------64 

Anna Cuda di detto casale moglie di anni-------------------50 
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Giovanni Battista figlio ñVaccaroò di anni------------------24 

Porzia figlia in ñCapillisò di anni------------------------------30 

Isabella figlia maritata con Gennaro Aiello di detto casale di 

anni----------------------------------------------------------------23 

Abito in casa propria, tengo due buoi dôaratro, delli quali uno 

¯ proprio e lôaltro del ñMagnificoò Antonio Gigliotti , che ne 

pago Docati tre allôanno. Pi½ vacche numero nove in 

ñCapitaniaò del ñMagnificoò Paolo Campisano, cio¯ cinque 

figliate, due annicchie, e due altre strippe, più giovenche di 

anni tre, numero cinque, due sono del ñMagnificoò Antonio 

Gigliotti, e tre del detto Campisano più un giovenco 

indomito. Posseggo li seguenti beni, una possessione detta 

ñBovoneò di tomolate una, alborata con viti e fichi, e piante 

di celzi bianchi, confina con Gebbaro Aiello ed il 

ñMagnificoò Paolo Campisano, rende annui Docati 1=80. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 0=20. 

Segno di croce di Domenico Rende, che rivela come sopra. 
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Fuoco n. 14 

Io sotto croce signato Domenico Bartolotta ñMassaroò di 

questo casale di Falerna, in esecuzione del banno emanato, 

rivelo esser di anni----------------------------------------------20 

Gioseppe fratello, custode di vacche di anni----------------12 

Antonio fratello di anni-----------------------------------------7 

Fortonato fratello di anni---------------------------------------2 

Giovanni Bartolotta padre,condannato nelle galere di Napoli 

per anni dieci, età-----------------------------------------------45 

Maria Cuda madre, di anni------------------------------------44 

Abito in casa propria,tengo due buoi dôaratro,uno della 

Venerabile Cappella di San Tommaso, che ne pago di grano, 

tomoli due annui,germano, uôaltro di Giacomo Perri, 

che ne pago grano, tomoli tre annui, più una giovenca 

propria di doma, più due vacche grosse, e due giovenche 

proprie, pi½ una giovenca in ñCapitaniaò del Rev.Don Lupo 

Pirri, di anni due. Posseggo li seguenti beni, una possessione 

detta ñli Villaniò, di tomolate quattro, con fichi, celzi bianchi 

ed olive e terre libere, confina con Tommaso Bartolotta                                            

e Natale Villella, che mi rende dedotta la cultura annui 

Docati 1=0, più un possesso di terra detto ñli Partiò di 
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tomolate una,con celzi bianchi e neri,confina con il 

ñMagnificoòRosario Pirri e via pubblica, che rende Docati 

2=0, più un pezzotto di terra detto ñZuccalatoò di tomolate 

una, con pochi viti e terre libere, confina con la Principal 

Corte di Castiglione ed il Rev. Don Giovanbattista Spinelli, 

che rende dedotta la cultura annui Docati 0=80. Più altro 

pezzo di terra detta ñla Civitaò di tomolate due, terre 

boscose, confina con Domenico Crocco e la Principal Corte 

di Castiglione, annua rendita Docati 0=40. Pi½ unôaltra 

possessione detta ñCampodoratoò, si capacit¨ Tomolate una 

e mezza, con due piedi di celzi bianchi e terre libere, confina 

con Francesco Cunsolo e Publici dellôUniversit¨, che mi 

rende annui Docati 1=60. Pi½ un altrodetto ñla Valleò, 

confina con il signor Rosario Pirri e via pubblica, rendita 

annua Docati 1=20. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione per cenzo perpetuo 

annui Docati 2=06. Alla Venerabile 

Cappella del santissimo di Falerna per capitale di Docati 

diece Docati 1=00. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

capitale di Carlini trenta Docati 0=30 Al Venerabiel 
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Convento di Castiglione dei Padri Agostiniani capitale di 

Docati due Docati 0=20. Al Venerabile Convento di 

Campodorato per Docati sei 0=60. 

Segno di croce di Domenico Bartolotta che rivela come 

sopra. 

 

Fuoco n. 15 

Io sotto croce signato Domenico Aielli Palermo, ñMolinaroò 

di questo casale di Falerna,in esecuzione del banno emanato, 

rivelo esser di anni--------------------------46 

Palma Notarianni di detto casale, moglie di anni-----------40 

Francesco figlio ñBraccialeò di anni--------------------------18 

Agostino figlio di anni------------------------------------------10 

Gennaro figlio di anni--------------------------------------------2 

Anna figlia di anni------------------------------------------------7 

Abito in casa propria, tengo una giumenta per uso di casa. 

Posseggo li seguenti beni,ina possessione detta ñQuella 

Bannaò di tomolate tre, con pochi viti,confina con il Rev. 

Sacerdote Don Lupo Pirri,e pubblici dellôUniversit¨, rende 

dedotta la cultura, annui Docati 1=0. Altra possessione in 

detto luogo ñQuella Bannaò di capacit¨ tomolate una e 
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mezza, alborata dôolivi, viti e celzi, confina con Gironimo 

Aielli e mastro Giovanbattista Campisano, che rende dedotta 

la cultura annui Docati 2=50. Altro pezzotto di terra, in detto 

luogo ñQuella Bannaò, con poche olive, confina con mastro 

Giovanbattista Campisano, rende dedotte le spese, annui 

Docati 1=40. Altro pezzo di terra detto ñlOrto seu feudoò di 

capacità tomolate una , con un piede di celzo,confina con 

Antonino Spinelli,e via pubblica, che rende dedotte le spese, 

annui Docati 0=25. 

Altro pezzotto di terra detto ñlôOrtaleò di capacit¨ tomolate 

una, con viti fichi e celzi, confina con Giacomo Perri, e via 

pubblica, che rende dedotta la cultura, annui Docati 3=20. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo 

sopra detti beni, annui Docati 3=77.                                          

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

cenzo ñBullareò Docati 0=75. 

Segno di croce di Domenico Aielli Palermo che rivela come 

sopra. 
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Fuoco n. 16 

Io sotto croce signato Francesco Cunsolo, ñMassaro di boviò 

di questo casale di Falerna, in esecuzione del banno 

emanato, rivelo esser di anni-----------------------------------30 

Giovanni fratello, pure ñMassaro di anni---------------------24 

Fenice Carino moglie di Giovanni  

di detto casale di anni-------------------------------------------20 

Isabella figlia dôesso Francesco di anni------------------------6 

Giovanna Trunzo madre di anni-------------------------------50 

Abito in casa propria, tengo buoi dôaratro n. quattro, propri, 

vacche grosse numero cinque Giovenchi indomiti numero 

tre, più tre vitelli annini, ed una vitella annina. 

Posseggo li seguenti beni. Una possessione detta 

ñCampodoratoò di tomolate quattro, con celzi bianchi e terre 

libere, confina con Domenico Floro di Giovanni e la 

Principal Corte, che mi rende dedotta la cultura annui Docati 

12=0. Unôaltra detta ñCastagnaòdi tomolate una, con poche 

fichi,confina con Nicola Floro,e via pubblica, che rende 

annui Docati 1=00. Unôaltra detta ñla Rinellaò di capacit¨ 

tomolate sei,parte alborata con viti e parte boscosa, confina 

con Pietro Cunsolo, e via pubblica, che rende dedotta la 
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cultura annui Docati 7=50. Unô altro pezzotto di terra, pure 

la ñRinellaò di tomolate una e mezza, alborata con pochi 

fichi,e poco celzi, confina con il Rev.Don Francesco Vescio 

e Pietro Cunsolo che rende annui Docati 2=0. Un pezzotto di 

terra detta ñPurpicelloò di mezza tomolata,con viti, confina 

con la signora Agnese Gigliotti,e via pubblica, che rende 

dedotta la cultura,annui Docati 0=50. Un altro possesso di 

terra detto ñLa Valleò di tomolate una, con poche olive, 

confina con il Magnifico Antonio Gigliotti ed il Rev. Don 

Stefano Carino, che rende annui Docati 0=30. Altro pezzotto 

di terra detto ñPurpicelloò di tomolate due, boscose, confina 

con Giuseppe Trunzo e via pubblica, che rende annui Docati 

0=50. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione per cenzo perpetuo 

per detti beni. Annui Docati 5=67 . 

Alla Venerabile Cappella della Lettera di Castiglione, sopra 

la ñCastagnaò per cenzo perpetuo                                               

annui Docati 0=60. 

Segno di croce di Francesco Cunsolo che rivela come sopra. 
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Fuoco n. 17 

Io sotto scritto Felice Chieffe di Falerna, in esecuzione del 

banno emanato,rivelo esser 

ñMastro Trattore di setaò di anni------------------------------27 

Chiara Campisano moglie di anni-----------------------------25 

Maria figlia ñin Capillisò di anni-------------------------------7 

Carmina figlia di anni--------------------------------------------3 

Rosa figlia neonata-----------------------------------------------0 

Abito in casa propria, possiedo li seguenti beni, una 

possessione detta ñBovoneò alborata dôolive,di capacità di 

tumolate una e mezza,confina con Gennaro Aiello e 

Domenico Floro di Giovanni, rende dedotta la cultura annui 

Docati 1=20. Altra possessione detta ñZuccalatoò,di capacit¨ 

di tumolate quattro,parte boscosa e parte di terra, confina con 

Don Lupo Aiello e via pubblica, rende dedotta la cultura 

annui Docati 0=80. Altro pezzo di terra detta la ñRinellaòdi 

capacità quarto uno e mezzo, alborata di pochi celzi bianchi, 

confina con Giovanni Sonno,e via pubblica, mi rende dedotta 

la cultura annui Docati 0=80. Altro pezzo di terra detta ñLa 

Nunciataò di capacit¨ quarti due, con pochi piantoni dôolive, 

confina con Giovanni Bartolotta, e Natale Villella, rende 
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dedotta la cultura annui Docati 0=30. Altra possessione detta 

ñCarfanoòdi capacit¨ di quarti tre,alborata di pochi piantoni 

dôolive, celzi e viti,confina con il Magnifico Gioacchino 

Nicastri, e via pubblica, rende dedotta la cultura annui 

Docati 1=0. 

Pesi: Alla Principal corte di Castiglione, cenzo perpetuo 

annui Docati 0=50. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione per 

cenzo perpetuo annui Docati 0=80. Alla Cappella della 

Santissima Annunciata di Castiglione per cenzo perpetuo, 

annui Docati 0=87:6. Alla Venerabile Cappella del 

Santissimo di Falerna per cenzo perpetuo, annui Docati 

0=35. Alla Cappella di San Tommaso DôAquino di Falerna, 

per cenzo ñBullareò mostrandosi lôInstrumento, annui Docati 

0=35. 

Io sotto scritto Felice Chieffe rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 18 

Io sotto croce signato Francesco Trunzo di Antonio,di questo 

casale di Falerna,in esecuzione 
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del banno emanato, rivelo esser ñMastro Falegnameò di 

anni----------------------------------------------------------------58 

Antonio figlio, anche Falegname, di anni -------------------27 

Carlo figlio, anche Falegname di anni------------------------26 

Catarina, figlia ñin Capillisò di anni--------------------------25 

Marianna, figlia ñin Capillisò di anni-------------------------22 

Francesca, figlia maritata, a Gioacchino Notarianni di detto 

casale di anni-----------------------------------------------------30 

Anna Spinelli, moglie di Carlo, di anni----------------------30 

Abito in casa propria, terranea. Posseggo li seguenti beni, 

una somara che serve per uso proprio. Una Possessione detta 

ñPantano Nigroò, confina con Pietro Floro di Vito e vie 

pubbliche, alborato di viti, olive, che mi rende annui Docati 

5=50. Unôaltra detta ñRinellaò, confina con via pubblica, e 

Pietro Trunzo, che mi rende annui Docati 0=60. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo 

1=53:4 più al Venerabile Convento di Campodorato, per 

capitale Docati diece 1=00. 

Segno di croce di Francesco Trunzo di Antonio, che rivela 

come sopra. 
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Fuoco n. 19 

Io sotto croce signato, Francesco Campisano, ñMassaroò di 

questa terra di Falerna, in esecuzione del banno emanato, 

rivelo esser di anni----------------------------------------------25 

Anna Bartolotta, moglie, di detta terra,di anni--------------25 

Nicola, figlio di anni----------------------------------------------1 

Abito in casa propria. Tengo quattro buoi dôaratro,a mezzo 

frutto, del magnifico Paolo Campisano, di questa 

terra.Posseggo li seguenti beni.Una possessione detta 

ñZuccalatoò, di capacit¨ di tumolate una e mezza,alborata di 

viti,pochi fichi, e celzi, confina con Felice Chieffe e 

Giuseppe Villella,mi rende dedotta la cultura,annui Docati 

0=80. Un pezzotto di terra dettoòPurpicelloò di capacit¨ 

tumolate due,parte terre boscose, parte alborate di viti e 

poche olive, confina con via pubblica,e Agata Perri, mi rede 

dedotta la cultura, annui Docati 1=20. Una possessione   

detta ñBovoneò, di capacità tumolate una, alborata di olive, 

confina con Francesco Notarianni,e Agata Perri, rende 

dedotta la cultura, annui Docati 0=50. Un pezzotto di terra, 

detti li ñPartiò, di capacità di quarti uno, alborata di celzi 

bianchi,rende dedotta la cultura, annui Docati 4=0, confina  
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con via pubblica, e il Signor Rosario Pirri. Altro detto ñli 

Villaniò, confina con via pubblica, mi rende Docati 0=70. 

Pesi:  Alla Venerabile Cappella del Santissimo di 

Castiglione, per cenzo Enfiteuco perpetuo,  nnui Docati 1=0. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, cenzo 

Bullare, annui Carlini 7, per capitale di Docati 7=0 annui 

0=70. Alla Cappella di San Tommaso dôAquino, cenzo per 

capitale di Docati 7=0 annui 0=70. 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

sopra Li ñPartiò, annui 0=25. 

Segno di croce di Francesco Campisano, che rivelo come 

sopra. 

 

Fuoco n. 20 

Io sotto croce signato, Francesco Chieffe di questa terra di 

Falerna, in esecuzione del 

banno emanato,rivelo esser ñBraccialeò di anni-------------35 

Caterina Giudice di detta terra, di anni-----------------------19 

Gennaro, figlio, di anni------------------------------------------2 

Innocenza Floro,socera, vedova, di anni---------------------45 
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Abito in casa propria, terrana. Posseggo lôinfrascritti beni,un 

pezzotto di terra, nel luogo detto ñQuella Bannaò, di capacit¨ 

tumolate una,alborata di olive, e altri alberifruttiferi. Confina 

da levante con Giuseppe Ruperti, da ponente con Domenico 

Floro, da tramontana con via pubblica, da mezzogiorno con 

li pubblici.dôannua rendita, dedotta la cultura Docati 0=75. 

Un altro pezzotto di terra, nel luogo detto ñFeudo di 

Gilormaò, di capacit¨ tumolate una, confina da mezzogiorno 

con Antonio Villella, da levante con Anna Floro e daglôaltri 

lati con via pubblica, alborato dôolive, celzi bianchi e fichi, 

rende dedotta la cultura annui Docati 3=0. Unôaltra 

possessione, nel luogo detto ñCampodoratoò, di capacit¨ 

tumolate una,confina , da levante,la possessione della 

Principal Corte,da mezzogiorno Lucrezia Folino,da ponente 

via pubblica, da tramontana Don matteo Brescia, alborata di 

viti,di annua rendita dedotta la cultura Docati 2=0. Un altro 

picciolo comprensorio di terra, nel luogo detto ñil Timpone 

di Santaò, di capacit¨ tumolate mezza, il quale per essere 

inculto e boscoso, e per non vendersi lôerba, non nô¯ ricavo, 

cosa alcuna. Unôaltra casa attaccata, che serve per uso 
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proprio, per abitarci la retroscritta Innocenza Floro sua 

suocera. 

Pesi: Sopra la possessione detta ñQuella Bannaò, di cenzo 

enfiteuco perpetuo, alla PrincipalCorte Docati 0=30. Sopra il 

ñFeudo di Gilormaò, alla Principal Corte, di cenzoenfiteuco 

perpetuo Docati 2=0, più cenzo enfiteuco perpetuo al Sign. 

Antonio Gigliotti Docati 1=0. Sopra la possessione detta 

ñCampodoratoò, Carlini sette di cenzoBullare, alla 

Venerabile Cappella del Purgatorio, per capitale di Docati 

sette, e questo ogni qualvolta, detta Venerabile Cappella, 

produrra lôistrumento, Docati 0=70. 

Segno di croce di Francesco Chieffe, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 21 

Io sotto croce signato, ñMastroò Francesco Spinelli Pantano, 

di Falerna , in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñMastro Fabbricatoreò di anni---------------------------------70 

Domenico, figlio ñBraccialeò di anni-------------------------25 

Fragostina, moglie di detto Domenico di anni---------------23 

Serafina, figlia di anni--------------------------------------------2 
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Anna, figlia del rivelante, maritata con Carlo Trunzo di anni-

---------------------------------------------------------------23 

Abito in casa propria, posseggo li seguenti beni. Una 

possessione detta ñliFavaliò, di capacità tumolate una e 

mezza,alborata di viti e fichi,confina con mastro Pietro 

Trunzo di Gregorio, e Rosario Cimino, che mi rende dedotta 

la cultura annui Docati 3=50. Unôaltra detta ñCampodoratoò, 

di capacità tumolate una,confina con mastro Pietro Trunzo di 

Antonio e la Principal Corte, che mi rende dedotta la cultura 

annui Docati 2=0.                                                                                                                                                                              

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 1=40. 

Segno di croce di Francesco Spinelli Pantano, che rivela 

come sopra. 

 

Fuoco n. 22 

Io sotto scritto Francesco Aiello, ñMassaroò di questa terra di 

Falerna, in esecuzione 

del banno emanato, rivelo esser di anni---------------------40 

Isabella Bartolotta, moglie, di Falerna, di anni-------------30 

Giuseppe, figlio, scolaro, di anni ----------------------------12 
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Alessandra, figlia di anni---------------------------------------9 

Maria, figlia di anni---------------------------------------------7 

Abito in casa propria, tengo tre bovi, a mezzo frutto, ed un 

giovenco indomito di anni tre ed una vacca figliata, una 

giovenca di anni due, e cinque vitelli annini, li quali sono del 

Magnifico Virgilio Ciranni, cioè li tre bovi, ed altre in 

capitania. Posseggo li seguenti beni una possessione detta ñla 

Vigna seu Carfanoò di tomolate una e mezza, alborato di 

pochi celzi bianchi,confina con il Magnifico Gioacchino 

Nicastri e il Rev. Don Lupo Aielli, che mi rende annui 

Docati 2=50. Unôaltra possessione detta ñCampodoratoò, di 

capacità tumolate una,alborata di viti, nuci e celzi 

bianchi,confina con Serafino Maruca,e Rosario Cimino,mi 

rende annui Docati 1=0. Altra detta ñli Villaniò , divisa in 

due porzioni, di capacità tomolate due, alborato di olive, 

fichi e celzi e terra boscosa, che rende dedotta la cultura 

annui Docati 1=50. Altra possessione detta ñlôOrto seu 

Feudoò, di capacit¨ tomolate mezza, alborata di celzi, 

confina con Gennaro Aielli ed il Rev. Don Lupo Pirri, mi 

rende annui Docati 1=0. 
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Pesi: Alla principal Corte di Castiglione per cenzo perpetuo, 

annui Docati 2=8. Al venerabile Convento di 

ñCampodoratoò per cenzo perpetuo annui Docati 0=66:8. 

Alla Venerabile Cappella della Scala di Castiglione 0=60. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, per 

capitale di carlini ventiquattro 0=25. 

Io Francesco Aiello, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 23 

Io sotto croce signato Gregorio Mendicino, di questa terra di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñCustode di pecoreò del sign.Antonio Gigliotti, quali 

le tengo a mezzo frutto, di anni--------------------------------50 

Marta Formica, anche di detta terra, moglie di anni--------50 

Pietro, figlio, anche ñCustode di pecoreò di anni-----------21 

Nicola, figlio,similmente ñCustode di dette pecoreò  

di anni-------------------------------------------------------------18 

Anna formica, cognata di detta terra, di anni----------------55 

Francesca, figlia, di anni --------------------------------------10 

Laura, figlia, di anni---------------------------------------------8 

Isabella, figlia, di anni------------------------------------------6 
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Abito in casa propria, consistente in un basso. Possiedo 

lôifrascritti beni, una possessione loco detto ñla Rinellaò, 

confina da ponente con Francesco Vescio, da levante li 

pubblici, ed altri fini, alborata dôolivi e castagne, di capacit¨ 

tumolata mezza, di annua rendita grana venticinque 0=25. 

Pesi: Pago alla Principal Corte, di cenzo enfiteuco sopra 

detta possessione, Grana 0=25. Segno di croce di Gregorio 

Mendicino, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 24 

Io sotto croce signata, Laura Ruperto, di questo casale di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

moglie di Giacomo Antonio Maruca, condannato nelle 

galere di Napoli, vita sua durante, di esser di anni----------30 

Carlo, figlio di anni----------------------------------------------11 

Francesca, figlia di anni------------------------------------------7 

Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni, un pezzotto 

di terra detto ñli Partiò, di capacità tomolate mezza, alborato 

di celzi bianchi,confina con Sebastiano Ruperto ed il 

Magnifico Virgilio Ciranni, rende dedotta la cultura annui 

Docati 1=50. Altro pezzo di terra detta ñla Rinellaò di 
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tomolate una,alborato dôolive,confina con il magnifico 

Rosario Pirri e lôeredi di Giacomo Calabria, rende dedotta la 

cultura, annui Docati 0=50. Altro anco detto ñla Rinellaò, di 

capacità tomolate mezza, con pochi fichi ed olive, confina 

con Serafino Maruca e via pubblica, rende dedotta la cultura 

annui Docati 0=30. 

Pesi. Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 0=69. 

Segno di croce di Laura Ruperto, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 25 

Io sotto croce signato Gerolimo Aiello, ñBracciale di questo 

casale di Falerna, in esecuzione 

del banno emanato, rivelo esser di anni----------------------55 

Agata Floro, di detto casale, di anni--------------------------53 

Anna, figlia ñin Capillisò, di anni-----------------------------16 

Giovanna, figlia ñin Capillisò, di anni------------------------14 

Laura, vedova del fu Gennaro Chieffe, di anni-------------25 

Catarina, figlia, moglie di Antonio Crocco, di anni--------22 

Abito in casa propria, palaziata, con tavolato e basso. Tengo 

una somara, per uso proprio. Posseggo li seguenti beni, 
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posseggo un pezzo di terra, detto ñQuella Bannaò, di 

capacità tomolate tre,alborata di viti, fichi, castagne e celzi 

bianchi e neri, olive e terre aratorie,confina con Anna Perrie 

vie pubbliche, mi rende dedotta la cultura annui Docati 

5=20. Altra possessione detta ñBovoneò, di capacità 

tomolate due, alborata dôolive e pochi piedi di fichi, confina 

con Carlo Spinelli e Carlo Campisano, mi rende dedotte le 

spese annui Docati 1=50. Altro pezzo di terra libera, detta 

ñRinellaò, di capacit¨ tomolate una e mezza, confina con 

Pietro Floro di Vito e via pubblica, mi rende annui Docati 

0=30. Altra possessione detta ñli VillanIò, alborato con celzi 

bianchi e fichi e terre aratorie, di capacita tomolate due, 

confina con via pubblica e vallone corrente, mi rende dedotta 

la cultura, annui Docati 2=0. Altro pezzo detto ñil Feudo seu 

Partiò, di capacit¨ tomolate  due, giusti li beni della Principal 

Corte e via pubblica, che mi rende annui Docati 0=50. Altra 

possessione detta ñCampodoratoò, di capacit¨ tomolate tre, 

alborata di viti e terre libere,confina con la Magnifica 

Agnese Gigliotti e via pubblica, che mi rende annui Docati 

2=0. Altra possessione detta ñZuccalatoò, alborato di viti, 

fichi e pochi celzi bianchi, di capacità tomolate, una e 
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mezza, confina col Rev. Don Giovanbattista Spinelli, e il 

Beneficio di Santa Croce di Castiglione, che mi rende 

dedotta la cultura annui Docati 1=50. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione, sopra li beni, per 

cenzo perpetuo Docati 2=30. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

cenzo perpetuo, sopra ñZuccalatoò Docati 0=75. Al 

Venerabile Convento della Pietà di Castiglione, per cenzo 

Bollare, Docati 0=80. Alla Venerabile Cappella della Scala 

di Castiglione, per capitale di Docati otto 0=80. 

Segno di croce di Gerolimo Aiello, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 26 

Io sotto scritto Giovanbattista Campisani, della terra di 

Falerna,in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñMastro Barbieroò di anni--------------------------------------46 

Caterina Aiello, di detta terra,moglie, di anni---------------40 

Tommaso, figlio scolare, di anni-------------------------------8 

Alessandra, figlia 2in Capillisò di anni-----------------------19 

Nicolanna, figlia ñin Capillisò di anni-------------------------6 



92 

 

Chiara, figlia maritata, in questa terra, ñMastroò Felice 

Chieffe, di anni--------------------------------------------------23 

Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni,una 

possessione detta ñBovoneò, di capacità tomolate tre,alborata 

di viti, olive e fichi, e celzi bianchi,confina con Paolo e 

Gennaro Campisano ed altri fini, che mi rende dedotta la 

cultura, annui Docati 3=0. 

Un pezzo di terra , loco detto ñQuella Bannaò, di capacit¨ 

tomolate quattro,terra libera e boscosa, confina con 

Domenico Aiello e la Principal Corte e via pubblica, mi 

rende annui Docati 1=0. 

Pesi: All a Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo 

sopra detti beni Annui Docati 2=53. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

capitale di Docati sei 0=60. 

Io Giovanbattista Campisani, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 27 

Io sotto scritto Gennaro Campisano,di questa terra di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñMastro Sartoreò di anni----------------------------------------41 
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Lilla Perri, moglie, di detta terra, di anni---------------------35 

Serafina, figlia ñin Capillisò di anni---------------------------15 

Giuseppe, figlio, che impara lôarte del Sartore, di anni----12 

Domenico, figlio scolare, di anni-------------------------------9 

Francescantonio, figlio scolare, di anni------------------------5 

Annamaria, figlia, di anni----------------------------------------2 

Abita in casa propria, posseggo li seguenti beni. Una 

possessione detta ñBovoneò seu vigna, confina da una parte 

con Paolo Campisano, dallôaltra con Giovanbattista 

Campisano e via pubblica, alborata di viti, olive e pochi 

celzie e terrre boscose, di capacità tomolate due in circa, né 

percepisco dedotta la cultura annui Carlini trenta 30. Altra 

possessione detta ñil Feudoò , di capacit¨ tumolate 

mezza,alborata di piante di celzo e poche olive,confina da 

una parte con Paolo Campisano e lôeredi di Giacomo 

Calabria e altri fini, rende dedotta la cultura annui Carlini tre 

3. Unôaltra possessione anche detta ñFeudoò, di capacit¨ 

tomolate mezza, alborata di piante dôolive,confina con 

mastro Pietro Antonio Trunzo, Giuseppe Lanzi e via 

pubblica, cui rende dedotta la cultura, annui Carlini tre 3. Un 

altro pezzotto di terra boscosa, di capacità un quarto, confina 
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con Domenico Crocco, via pubblica ed altri fini, del quale 

non ne percepisco niente. 

Pesi: Alla Principal Corte,per cenzo perpetuo, sopra tutte 

dette robe, annui Carlini diecenove19.                                     

Per capitale di Docati 23, carlini 3, e grana quattro 4, alla 

detta Principal Corte, rata mia Docati 2:33:4. 

Io Gennaro Campisano rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 28 

Io sotto croce signato Giuseppe Villella di Vincenzo 

ñBraccialeò di questa terra di Falerna, 

in esecuzione del banno emanato, rivelo esser di anni-----50 

Fenice Notarianni, moglie, di detta terra, di anni-----------45 

Tommaso, figlio ñBraccialeò di anni-------------------------19 

Antonio, figlio di anni-------------------------------------------8 

Nicola, figlio di anni----------------------------------------------5 

Francesco, figlio di anni------------------------------------------2 

Palma, figlia ñin Capillisò, di anni----------------------------14 

Abito in casa propria,e posseggo lôinfrascritti beni. Posseggo 

altra casa con Forno Cocente, della quale ne percepisco 

annui Docati 3=0. Tengo in Capitania, una somara con 



95 

 

polledro appresso, indomito, del Sign. Antonio Gigliotti, che 

serve per uso nostro proprio. Una possessione detta 

ñZuccalatoò, di tomolate una, alborato con viti e 

fichi,confina con mastro Felice Chieffe,e la Principal Corte, 

mi rende dedotta la cultura annui Docati 1=30. Un pezzo di 

terra boscoso detta ñCampodoratoò, di capacità tomolate 

una,confina con via pubblica e la Principal Corte, mi rende 

annui Docati 0=30. Un altro pezzetto di terrra detto 

ñBovoneò, di capacit¨ tomolate mezza, alborata con poche 

olive,confina con Francesco e Carlo Campisano, mi rende 

annui Docati 0=30. Altro detto ñLôOrtaleò di quarti uno, 

alborata di poche olive, e celzi bianchi,confina con il 

magnifico Paolo Campisani, e gli eredi di Santo Floro, mi 

rende annui Docati 1=40. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzi 

perpetui,per detti beni annui docati 0=70. 

Segno di croce di Giuseppe Villella di Vincenzo, che rivela 

come sopra. 
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Fuoco n. 29 

Io sotto croce signato Gennaro Aiello, di questo casale di 

Falerna,in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñBraccialeò di anni----------------------------------------------27 

Isabella Rende, moglie, di detto casale, di anni-------------20 

Giuseppe, figlio neonato-----------------------------------------0 

francesca, figlia, di anni------------------------------------------4 

Abito in casa propria, terranea. Tengo in Capitania,del 

magnifico Antonio Gigliotti, un somaro, che serve per nostro 

uso. Posseggo un pezzo di terra detto ñlôOrtoò di capacit¨ 

quarti tre ,alborato di celzi, confina con gli eredi di Giacomo 

Calabria, e il Rev. Don Lupo Pirri, ni rende dedotta la 

cultura, annui Docati 1=20. Altro pezzo di terra detto ñla 

Chiusaò alborato di olive e celzi neri, di capacit¨ tomolate 

mezza, confina con Mastro Felice Chieffe,e Francesco 

Aiello, mi rende dedotta la cultura, annui Docati 1=0. Altro 

detto ñBovoneò di quarti tre, alborato di viti e fichi, confina 

con Domenico Rende,e il magnifico Paolo Campisani, mi 

rende dedotta la cultura, annui Docati 2=0. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione,per cenzo perpetuo 

sopra li detti beni Docati 0=50. 
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Alla Venerabile Cappella del santissimo di Castiglione, per 

cenzo Bullare Docati 0=90. 

Segno di Gennaro Aiello ,ñidiotaò, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 30 

Io sotto scritto Gioacchino Nicastri,di questa terra di Falerna, 

in esecuzione del banno emanato, rivelo esser ñNobileò 

vivente di anni----------------------------------------25 

La signora Angiola Paparo, di Catanzaro, 

moglie, di anni---------------------------------------------------27 

Domenico Antonio, figlio di anni------------------------------5 

Caterina, figlia di anni-------------------------------------------2 

Gioseppe, fratello, similmente,nobile vivente, di ann------28 

Abito in casa propria, consistente in più membri.posseggo 

lôinfrascritti beni. Una giomenta che serve per uso proprio. 

Bovi dôaratro, tre dati a mezzo frutto, a Domenico Crocco in 

Falerna. Una possessione detta ñla Chiusaò, alborata di celzi 

bianchi e negri e fichi, di capacità tomolate cinque,giusti li 

beni di Francesco Aiello e vie pubbliche, della quale dedotta 

la cultura, ne percepisco annui Docati 8=0 più altra 
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possessione detta ñCarfanoò, alborata dôolive, di capacit¨ 

tumolate una e mezza, giusti li 

beni della Principal Corte,e vie pubbliche, che mi rende 

dedotta la cultura, annui Docati 4=0, più altra possessione 

detta il ñSoveritoò, alborata di celzi neri e fichi, di capacit¨ 

tumolate cinque, giusti li beni del Sign. Antonio Gigliotti, 

della quale dedotta la cultura, nô¯ ricavo annui Docati 8=0. 

Altra possessione loco detto ñli Villaniò, alborata di pochi 

celzi bianchi, di tumolate quattordici, giusti li beni di 

Gerolimo Vescio, e via pubblica, che mi rende, annui Docati 

7=0. Altro pezzotto di terra boscosa detto il ñCuricoò, di 

capacità tumolate una e mezza, giusti li beni della Principal 

Corte, e via pubblica, che dôerbaggio mi rende annui Docati 

0=50. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione, di cenzo perpetuo, 

sopra li retroscritti beni, annui 

Docati 4=95:2. Alli Reverendi parrocchiali di Castiglione, 

per Funerale perpetuo, per il ñquondemò Gioseppe Lupia, 

annui Docati 0=96. Al Venerabile Convento di Castiglione 

dei Padri Agostiniani, grano bianco, tumolate due alla colma. 
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Al Venerabile Convento di Campodorato dei padri                                          

Agostiniani, per capitale di Docato trenta, annui Docati 0=3. 

Io Gioacchino Nicastri, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 31 

Io sotto croce signato Giuseppe Ruperto, di questo csale di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato,rivelo esser 

ñBraccialeò di anni----------------------------------------------50 

Antonio, figlio, ñCustode di vaccheò, di anni---------------28 

Domenico, figlio, pure ñCustode di vaccheò di anni-------12 

Giovanna, figlia ñin Capillisò di anni-------------------------19 

Francesca, figlia ñin Capillisò di anni-------------------------14 

Ursula, figlia maritata con Andrea Gatto di Castiglione, di 

anni----------------------------------------------------------------31 

Abito in casa propria. Tengo vacche numero sette, che sono, 

due del Sign. Carlo Maselli di Castiglione,due della Cappella 

del Santissimo Rosario di Falerna, due altre della Cappella di 

San Tommaso di Falerna, ed unôaltra del Magnifico Antonio 

Gigliotti, le tengo in Capitania, più due altre giovenche ed un 

giovenco indomito, con altro vitello annino, di detto Sign. 

Maselli. Due altre giovenche, della detta Cappella del 
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Santissimo Rosario, ed un altro vitello annino, del detto 

Magnifico Gigliotti, pure in Capitania.Posseggo li seguenti 

beni. Una possessione detta ñQuella Bannaò, di tomolate due 

e mezza, alborata di fichi, celzi neri e castagne, confina con 

Antonino Spinelli e Domenico Floro Scorpo, rende dedotta 

la cultura, annui Docati 3=0. Un altro detto ñla Fiumaraò,di 

tomolate tre, con fichi,confina con Sebastiano Ruperto, e via 

pubblica, rende dedotta la cultura annui Docati 1=20. 

Unôaltra detta similmente ñla Fiumaraò, di capacit¨ tomolate 

due,con pochi fichi e pochi celzi neri,confina con Bruno 

Floro e via pubblica,che mi rende dedotta la cultura annui 

Docati 0=60. Altro detto ñil Savuchelloò, di mezza 

tomolata,confina con via pubblica, rende Docati 0=30. 

Pesi:  Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 0=80. 

Segno di croce di Giuseppe Ruperto, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 32 

Io sotto scritto Giacomo Perri,di questa terra di Falerna,in 

esecuzione del banno emanato, rivelo esser  

ñBracciale di anni--------------------------------42 
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Anna Perri, moglie, di detta terra, di anni-------------------44 

Domenico, figlio scolare, di anni-----------------------------16 

Nicola, figlio scolare di anni------------------------------------8 

Antonia, figlia ñin Capillisò di anni---------------------------13 

Carmina, figlia ñin Capillisò di anni--------------------------10 

Abito in casa propria, consistente in una camera, basso e 

tavolato. Posseggo un cavallo per proprio commodo. Un 

bove dôaratro, dato in Capitania a Domenico Bartolotta. Più 

una vacca, due giovenchi indomiti,ed una giovenca 

annina,anche dati in Capitania al suddetto Domenico 

Bartolotta. Un trappeto di macinare olive,che lo tengo in 

communi e indiviso con mastro Francesco Trunzo di 

Antonio e Tommaso Perri di Giuseppe, che la rendita, non 

basta per il peso di trenta Stare napoletane dôoglio lôanno, 

che si pagano alla principal corte di Castiglione. Una 

possessione detta ñli Valloniò di capacit¨ tumolate dodeci 

intutta,parte aratorie e parte boscose di querce, e pochi alberi 

fruttiferi, confina con via pubblica,ed il magnifico Raffaele 

Brescia, dalla quale ne percepisco, dedotta la cultura ,annui 

Docati 4=0. Unôaltra detta ñSerramala o sia Favaliò di 

capacità tumolate una e mezza,alborata con viti,fichi e olive, 
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confina con via pubblica, quale ne percepisco, dedotta la 

cultura annui Docati 2=70. 

Unôaltra possessione loco detto ñil Feudo seu Ortaleò, di 

capacità tumolate una,alborata di olive, fichi e celzi 

bianchi,confina con via pubblica, e Domenico Aiello 

Palermo, ne percepisco dedotta la cultura annui Docati 3=0. 

Un pezzetto di terra detto similmente ñil Feudoò, di quarti 

uno, alborato con celzi bianchi,confina con Don Lupo Pirrie 

Don Gennaro Spinelli, che dedotta la cultura, rende annui 

Docati 2=0. Altro detto ñPurpicelloò di tomolate tre, 

boscose, confina con Raffaele Brescia, e mi rende annui 

Docati 1=15.  

Pesi: Alla Principal camera di Castiglione, per cenzo 

perpetuo enfiteuco,annui Docati 4=90. 

Al Venerabile Convento di Campodorato, per capitale Docati 

diece, annui 1=0. 

Alla Venerabile cappella del Santissimo di Falerna, per 

capitale Docati tre, annui 0=30. 

Alla suddetta principal Corte, rata sua, di cenzo perpetuo, 

sopra detto trappeto, Stare napoletane dôoglio, diece lôanno. 

Io Giacomo Perri, rivelo come sopra. 
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Fuoco n. 33 

Io sotto croce signato, mastro Giovanbattista Spinelli, 

ñMuratoreò, di questa terra di Falerna, in esecuzione del 

banno emanato, rivelo esser di anni---------------------------44 

Anna Ciranni, moglie di anni----------------------------------30 

Tommaso, figlio scolare, di anni------------------------------11 

Pietro, figlio di anni-----------------------------------------------8 

Vito Antonio, figlio di anni--------------------------------------5 

Giovanna, figlia di mesi otto------------------------------------0 

Abito in casa propria. Tengo una somara per uso proprio. 

Posseggo li seguenti beni. Una possessione loco detto 

ñCampodoratoò, di capacit¨ tumolate una, alborata dôolive, 

confina,con il Sacerdote don Gennaro Spinelli, e pubblici 

dellôUniversit¨, che ne percepisco dedotta la cultura, annui 

Carlini venticinque, 2=50. Altra possessione loco detto ñli 

Villaniò, di capacit¨ tomolate una, alborata con viti e poche 

olive, confina li beni del Rev. Don Giuseppe Ciranni, via 

pubblica, che ne percepisco dedotta la cultura annui Carlini 

diece 0=1. Altro pezzotto di terra, loco detto ñSerramalaò, 
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di capacità tomolate una, parte boscosa e parte terre libere, 

aratorie e pochi piedi di quercie, confina con Popa Maselli, e 

la Venerabile Cappella del santissimo di Castiglione, che 

rende annui Docati 0=50. Altro pezzotto di terra, loco detto il 

ñFeudo seu Ortaleò di capacit¨, quarto uno, confina con il 

Sign. Paolo Campisano, e il Rev. Don Lupo Pirri, che rende 

dedotta la cultura, annui Docati 2=50. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo 

annui Docati 2=05.6. 

Alla Venerabile Cappella della Scala di Castiglione, per 

capitale Docati otto, 0=80. 

Segno di croce di Giovanbattista Spinelli, che rivela come 

sopra. 

 

Fuoco n. 34 

Io sotto scritto Giuseppe Lanzo, di questa terra di Falerna, in 

esecuzione deô banni emanati, rivelo esser ñMastro Sartoreò 

di anni-------------------------------------------------26 

Laura Spinelli, moglie, di anni--------------------------------25 

Giovanbattista, fratello òBracciale, di anni-----------------18 
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Abito in casa propria terrana. Posseggo lôinfrascritti 

beni.Una somara che serve per uso proprio. Più una 

possessione detta ñli Partiò, confina a mastro Gennaro 

Campisano, Tommaso Perri di Giuseppe, e via pubblica, che 

ne percepisco 1=75. Pi½ unôaltra possessione detta 

ñCampodoratoò, confina alla Principal Corte, via pubblica, 

che ne percepisco 0=50. Pi½ unôaltra possessione detta ñli 

Villaniò, confina con Antonino Spinelli, e lôeredi di 

Domenico Cuda, che ne percepisco Docati 1=0. Pi½ unôaltra 

possessione detta ñliVillaniò, confina alla via pubblica, e la 

Principal Corte, che ne percepisco Docati 0=30. Pi½ unôaltra 

possessione detta ñScavignaò, confina al Rev. Sacerdote don 

Giuseppe Ciranni, e la Principal Corte di Castiglione, che ne 

percepisco 0=50. Più un altro pezzetto di terra, detto 

ñCampodoratoò, confina a Giacomo Vescio, e Serafino 

Maruca, che ne percepisco, in due membri 2=30. 

Pesi: Alla Principal Corte di Castiglione, di cenzo enfiteuco, 

3=41-6. Più al Venerabile 

Convento di Castiglione, docati annui 0=80. 

Io Giuseppe Lanzo, rivelo come sopra. 
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Fuoco n. 35 

Io sotto croce signato, Geronimo Vescio, di questo casale di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñBraccialeò di anni----------------------------------------------24 

Giovanna Villella, di detto casale, moglie, di anni---------23 

Francesco, figlio, di anni----------------------------------------3 

Francesca, sorella ñin Capillisò di anni-----------------------19 

Agata Notarianni, madre, di anni------------------------------55 

Abito in casa propria terranea, tengo una somara per uso di 

casa, più tengo una vacca figliata, la medesima data in 

ñCapitaniaò di Carlo Campisano. Posseggo li seguenti beni. 

Una possessione detta ñli Villaniò di capacit¨ tomolate 

due,alborata di celzi bianchi e neri,e terra libera,confina con 

la magnifica Agnese Gigliotti e via pubblica, che rende 

dedotta la cultura annui Docati 6=0. Unôaltra detta 

ñCampodoratoò, di tomolate mezza, con viti,confina con 

Domenico Floro di Giovanni, e battista Spinelli, mi rende 

dedotta la cultura annui Docati 3=0. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

sopra le dette robe, annui 



107 

 

Docati 1=45. 

Segno di croce di Geronimo Vescio, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 36 

Io sotto croce signato, Giuseppe Floro Scorpo, di questo 

casale di Falerna,in esecuzione del banno emanato,rivelo 

esser ñMassaro di buoiò di anni-------------------------------40 

Laura Folino, moglie, anche di Falerna, di anni-------------40 

Francesco, figlio, ñCustode di vaccheò di anni--------------12 

Tommaso, figlio, di anni-----------------------------------------5 

Caterina, figlia, ñin Capillisò di anni--------------------------15 

Beatrice, figlia, di anni-------------------------------------------3 

Abito in casa propria terrana. Posseggo un pezzo di terra 

inculto, e boscoso, detto ñla Civitaò di tomolate due e mezza, 

confina con Giovanni Bartolotta e Domenico Crocco, del 

quale ne ricavo dôerbaggio annui Docati 0=60. Tengo in 

grano del Magnifico Antonio Gigliotti di Falerna, buoi 

dôaratro numero due ed una giovenca di doma, delli quali ne 

pago annui tumula sei di grano bianco. Più tengo in 

Capitania di detto Gigliotti, una vacca con vitello appresso, 

ed altre due vacche figliate di Luca Cuda di Gizzaria. 
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Pesi 

Pago alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

sopra il pezzo suddetto di terra, annui Carlini 0=62.6 

Segno di croce di Giuseppe Floro Scorpo, che rivela come 

sopra. 

 

Fuoco n. 37 

Io sotto croce signato Giacomo Vescio, òMastro Sartoreò, di 

questo casale di Falerna, in esecuzione del banno emanato, 

rivelo esser di anni----------------------------------------------50 

Caterina Trunzo, di detto casale, moglie di anni------------40 

Francesco, figlio, ñBraccialeò di anni-------------------------15 

Antonio, figlio, di anni-------------------------------------------6 

Tommaso, figlio, di anni-----------------------------------------2 

Laura, figlia, ñin Capillisò di anni-----------------------------11 

Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni. Una 

possessione luogo detto ñCampodoratoò, di tomolate 

una,alborato, con piedi di fichi,viti, e due piedi di celzi 

bianchi, confina con Nicola Floro e via pubblica,mi rende 

dedotta la cultura annui Docati 2=10. Altro pezzo di terra 

detto ñCampodoratoò, di capacit¨ quarti due, alborato con 
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viti,confina con Mastro Giuseppe Lanzo,e via pubblica, mi 

rende dedotta la cultura annui Docati 1=00. Altro pezzo di 

terra detto ñCampodoratoò di capacit¨ tomolate due,alborato 

con pochi piedi dôolive,e terre libere,confina con via 

pubblica e Pascale Osso, mi rende dedotta la cultura, annui 

Docati 1=0.  

Pesi 

All a Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 1=83. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, per 

capitale di Carlini quindici, annui 0=15. 

Segno di croce di Giacomo Vescio, che rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 38 

Io sotto croce signato Giovanni Maruca,òCustode di 

vaccheò, di questo casale di Falerna, in esecuzione del banno 

emanato, rivelo esser di anni---------------------------28 

Anna di Cello, di detto casale, moglie di anni---------------18 

Gioseppe, fratello ñBraccialeò di anni------------------------22 

Francesco, fratello, ñBraccialeò di anni----------------------18 

Giacomo, fratello, ñCustode di vaccheò di anni-------------13 
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Anastasia Bua, madre, di anni---------------------------------50 

Abito in casa propria. Tengo una somara per uso proprio, più 

tengo vacche grosse in Capitania,del Rev. Don Francesco 

Vescio, numero otto, con quattro vitelli appresso, tre 

giovenchi di doma, e sei vitellacci di anni due. Più del 

Magnifico Antonio Gigliotti, vacche grosse numero quattro, 

con tre vitelli appresso, quattro giovenche di anni tre, e due 

giovenchi annini. Le suddette vaccine le tengo in Capitania. 

Più una vacca con vitello appresso, propria. Posseggo li 

seguenti beni. Una possessione detta ñla Castagnaò di 

capacità tomolate una, confina con Antonio Villella di 

Giovanni. Rende 

annui Docati 0=40. 

Pesi 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

cenzo perpetuo, annui0=25. 

Segno di croce di Giovanni Maruca, che rivela come sopra. 
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Fuoco n. 39 

Io sotto croce signato, Giovanni Sonno di Domenico, di 

questo casale di Falerna, in esecuzione del banno emanato, 

rivelo imparare lôarte del ñSartoreò e di esser di anni------18 

Giovanna, sorella, di anni----------------------------------------8 

Anna Chieffe, madre, di anni----------------------------------50 

Abito in casa propria, posseggo li seguenti beni. Una 

possessione detta ñBovoneò, di tomolate una e mezza, 

alborata dôolive e poche quercie, confina con Domenico 

Floro di Giovannie mastro Felice Chieffe,rende dedotta la 

cultura, annui Docati 1=20. Un pezzotto di terra detto ñla 

Rinellaò di tomolate mezza, con celzi bianchi, confina con 

Santo gallo e via pubblica, che rende dedotta la cultura annui 

Docati 0=80. Una possessione detta ñla Nunziataò,di 

tomolate una e mezza, con pochi piantoni dôolive e pochi 

viti, confina con mastro Gioseppe Trunzo,e via pubblica,che 

rende dedotta la cultura annui Docati 0=80. 

Pesi 

Pago alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo 

sopra li detti beni, annui Docati 0=88.9. 
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Alla Venerabile Cappella dellôAnnunciata di Castiglione, per 

cenzo perpetuo, 0=37:6. 

 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, per 

cenzo Bullare, 0=50. 

Segno di croce di Giovanni Sonno, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 40 

Io sotto croce signato Lorenzo Nicastri,della terra di Falerna, 

in esecuzione del banno emanato, rivelo esser ñMassaroò di 

anni-----------------------------------------------55 

Lucrezia Sonno di detta terra, moglie di anni----------------50 

Gioseppe, figlio, ñBraccialeò, di anni-------------------------22 

Nicola, figlio, ñCustode di bovi, di anni----------------------11 

Giacinta, figlia ñin Capillisò di anni--------------------------18 

Antonia, figlia ñin Capillisò di anni---------------------------14 

Abito in casa propria, consistente in una camera, basso e 

tavolato. Posseggo due bovi dôaratro, propri, una vacca con 

giovenca annina e figliata con vitello. Posseggo li seguenti 

beni. Una possessione loco detta ñBovoneò di capacit¨ 

tomolate tre, alborata con fichi, olive e celzi bianchi, viti e 
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quercie, confina con Paolo Nicastri e il Magnifico Giovanni 

Pontano e via pubblica, che ne percepisco di rendita, dedotta 

la cultura annui Docati 7=0. Unôaltra possessione loco detto 

ñli Villaniò, di capacit¨ tumolate tre, alborata parte terre 

aratorie, e parte boscose, e parte alborate con piante di celzi 

neri e bianchi, confina con via pubblica ed il Magnifico 

Antonio Gigliotti, che ne percepisco dedotta la cultura annui 

Docati 1=50.  

Pesi 

Pago di cenzo Enfiteuco, alla Principal Corte di Castiglione, 

sopra li suddetti beni, annui Docati 1=24. Alla Venerabile 

cappella del Santissimo Sacramento della terradi Castiglione, 

per capitale di Carlini venti annui 0=20. Alla Venerabile 

Cappella della Vergine della Lettera, di detta terra di 

Castiglione, per capitale di Carlini trenta, annui 0=30. Alla 

Venerabile Cappella del Santissimo Sacramento di Falerna, 

per capitale di carlini venticinque, annui 0=25. Alla 

Venerabile Cappella del Purgatorio di Falerna, per capitale 

di carlini diece annui 0=10. 
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Fuoco n. 41 

Io sottocroce signato, Michelangelo Villella, di questa terra 

di Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñBraccialeò di anni----------------------------------------------24 

Giuditta Cimino, moglie, di detta terra, di anni-------------22 

Saverio, figlio, neonato -----------------------------------------0 

Abito in casa propria terrana. Posseggo lôinfrascritti beni, un 

pezzotto di terra, detto il ñFeudo seu Giolilloò, di capacit¨ 

tumolate mezza, alborato di celzi neri, olive e fichi, 

giusti li beni del Sign. Antonio Gigliotti ed Antonio Villella, 

dôannua rendita, dedotta la cultura 1=0. Un altro pezzotto di 

terra detto ñla Castagnaò, di capacit¨ tumolate mezza, 

alborato con viti e fichi, giusti li beni di Natale Villella ed 

Francesco Villella, dôannua rendita, dedotta la cultura, 0=75. 

Unôaltra possessione detta ñCampodoratoò,di capacit¨ 

tumolate una e mezza, alborata con viti olivi e celzi neri, 

giusti li beni dellôeredi di Antonino Aiello Periculo, e via 

pubblica, dôannua rendita dedotta la cultura, annui Docati 

3=80. 

Pesi 
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Sopra detti beni, alla Principal Corte, di cenzo enfiteuco 

perpetuo, annui Docati 1=47. Più al Sign.Antonio Gigliotti, 

di cenzo enfiteuco perpetuo, Docati 2=95. 

Più alla cappella del santissimo di Castiglione, di cenzo 

enfiteuco perpetuo 0=42. Più al Monastero dei padri 

Agostiniani di Campodorato, di cenzo Bullare, ogni qual 

volta, detti Padri, presenteranno lôinstrumento, annui Carlini 

0=20. 

Segno di croce, di proprie mani, di detto Michelangelo 

Villella, ñidiotaò che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 42 

Io sottosignato Natale Villella,di questa terra, in esecuzione 

del banno emanato, rivelo 

esser ñBraccialeò, di anni---------------------------------------35 

Chiara Cuda, moglie, di detta terra, di anni------------------34 

Francesco, figlio, di anni-----------------------------------------9 

Agata, figlia ñin Capillisò di anni-------------------------------5 

Abito in casa propria, posseggo li seguenti beni. Posseggo 

una sumara per uso proprio. Una possessione, loco detto 

ñliVillaniò di capacit¨ tumolate una, alborata con celzi 
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bianchi e fichi, giusti li beni di Giovanni Bartolotta, e via 

pubblica, che ne percepisco, dedotta la cultura annui Docati 

1=20. Altra possessione loco detto ñla Castagnaò,di capacit¨ 

tomoli tre, alborata di viti e fichi, giusti li beni del Sign. 

Virgilio  Ciranni, e Antonio Villella,ed altri fini, che ne 

percepisco, dedotta la cultura annui Docati 1=0. Altro 

pezzotto di terra, loco detto ñSavuchelloò, di capacita quarti 

uno, alborato con due piedi dôolive, giusti li beni del 

sacerdote don Francesco Vescio, ed il sacerdote don 

Domenico Marini di Castiglione,che ne percepisco annua 

rendita Docati 0=20. 

Pesi 

Pago di cenzo enfiteuco alla principal Corte di Castiglione, 

0=70. Più alla Venerabile cappella del Santissimo di 

Castiglione, cenzo enfiteuco Docati 1=0. 

Segno di croce di Natale Villella, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 43 

Io sotto croce signato, Nicola Floro, ñMassaro di boviòdi 

questo casale di Falerna, in esecuzione del banno emanato, 

rivelo esser di anni----------------------------------------------23 



117 

 

Palma Gallo, moglie, di detto casale, di anni----------------20 

Pietro, fratello, ñCustode de vaccheò di anni----------------18 

Filippo, fratello, ñCustode de vaccheò di anni---------------15 

Giovanbattista, fratello, di anni---------------------------------8 

Antonio, fratello, di anni-----------------------------------------5 

Giovanna, sorella, ñin Capillisò di anni----------------------18 

Francesca Villella,vedova del Sign.Giovanni Giacomo Floro, 

madre, di anni-------------------------------------------50 

Abito in casa propria, matta, seu terrana,consistente in due 

membri. Posseggo quattro bovi dôaratro, cio¯ due del 

Magnifico Virgilio Ciranni,uno del Magnifico Antonio 

Gigliotti di Falerna,ed uno del Rev.don Giuseppe Villella 

delli Conflenti, delli quali ne pago grano bianco, tomolate tre 

ogni bove. Più vacche grosse numero sei, cioè tre del 

magnifico Virgilio Ciranni, due del Rev.Sacerdote don Lupo 

Pirri, ed una del Magnifico Antonio Gigliotti, in Capitania. 

Più due giovenchi indomiti, e due giovenche del suddetto 

Magnifico Virgilio Ciranni,e più altro giovenco indomito del 

Magnifico Antonio Gigliotti. Più una possessione, luogo 

detto ñla Castagnaò, di capacit¨ tomolate due,alborata di viti, 

celzi e fichi, confina con Francesco Cunsolo, Natale Villella, 
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mi rende dedotta la cultura, annui Docati 3=80. Più una 

possessione detta ñCampodoratoò, di capacit¨ tumolate una, 

alborate con viti, confina con Sebastiano Ruperto, ed 

Antonino Spinelli, mi rende dedotta la cultura, annui Docati 

1=20. Più altro luogo detto il ñFeudo seu Partiò di capacit¨ 

quarti uno, alborata di celzi, confina con il Magnifico Paolo 

Campisani, e pubblici dellôUniversit¨, mi rende dedotta la 

cultura annui Docati 1=20. Più altro pezzo di terra, detto 

ñCantarata seu Castagnaò, parte boscoso e parte libero, di 

capacità tomolate diece, confina con la principal Corte, e la 

Venerabile Cappella della Lettera, mi rende annui Docati 

1=50. 

Pesi 

Alla principal Corte, per cenzo perpetuo sopra detti beni, 

annui Docati 1=40. Al Beneficio della Lettera di Castiglione, 

cenzo perpetuo, annui 1=50. Al Magnifico Antonio Gigliotti 

per cenzo perpetuo, annui 1=20. 

Segno di croce di detto Nicola Floro, che rivela come sopra. 
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Fuoco n. 44 

Io sotto scritto Rosario Cimino, di questa terra di Falerna, in 

esecuzione del banno emanato, rivelo esser ñBraccialeò di 

anni----------------------------------------------------------------37 

Crelia Campisano, di detta terra, moglie, di anni-----------38 

Gioseppe, figlio, che impara lôarte del ñSartoreò di anni--11 

Francesco, figlio, di anni----------------------------------------9 

Giovanbattista, figlio, di anni-----------------------------------5 

Giacoma, figlia, ñin Capillisò di anni-------------------------13 

Chiara, figlia, di anni---------------------------------------------7 

Annamaria, figlia, di mesi otto----------------------------------0 

Marianna Cimino, sorella, ñin Capillisò di anni-------------30 

Abito in casa propria,consistente in tre camere e tre 

bassi,quali bassi, due sono affittati a questa Università, per 

casa di Corte, e ne percepisco annui Docati 4=0. Tengo una 

somara per uso proprio. Posseggo li seguenti beni. Posseggo 

una possessione, loco detto ñli Favaliò, alborata con fichi, 

viti, olive ed altri alberi, di capacità tumolate otto, confina 

con il Sign. Antonio Gigliotti, e fiume corrente, che rende 

dedotta la cultura, annui Docati 8=90. Altra possessione loco 

detto ñQuella Bannaò, alborato con pochi celzi bianchi e 
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neri, e terra libera, di capacità tomolate due, confina con 

Anna Perri, e vie pubbliche, che rende dedotta la cultura 

annui Docati 3=0. Altro possesso di terra loco detto 

ñCampodoratoò di capacit¨ tumolate quattro, alborato con 

viti e fichi, confina con isabella Villella, e via pubblica, che 

rende dedotta la cultura annui Docati 1=60. Alto pezzo di 

terra loco detto il ñFeudo seu Ortaleò di capacit¨ tumolate 

una, terra libera, confina con Agata Perri e via Pubblica, che 

rende annui Docati 0=10. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzi perpetui, sopra 

li detti beni Annui Docati 7=55. Al Venerabile Convento dei 

Padri Agostiniani di Campodorato, per cenzo perpetuo, 

annue tomolate una e mezza di grano bianco al taglio. Io 

Rosario Cimino, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 45 

Io sottocritto, Raffaele Brescia, della rerra di Falerna, in 

esecuzione del banno emanato, rivelo esser ñNobileò di anni-

---------------------------------------------------------------------29 

Anna Clausi, moglie, di detta terra, di anni------------------28 
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Giuseppe Antonio, figlio, di anni-------------------------------1 

Madalena, sorella, di anni--------------------------------------37 

Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni, una camera 

palaziata, che serve per mio commodo. Una possessione 

detta ñCarfanoò,alborata di celzi, olivi e viti, e terre aratorie e 

boscose, di capacità tumolate quattro, confina con Don 

Mattia Brescia, e Magnifico Giovanni Pontano, delli 

Conflenti, e via pubblica. Annua rendita, dedotta le spese di 

cultura, Docati 5=0. Un pezzo di terra, detto ñPorpicelloò, 

libera e boscosa, di tumolate quattro, confina con Giacomo 

Perri, e via pubblica, annua rendita Docati 1=50. 

Pesi sopra detti beni Alla Principal Corte di Castiglione, per 

cenzo perpetuo, sopra detti beni, annui Docati 0=28. Alla 

Cappella della Lettera di Castiglione,grano tumula uno e 

mezzo, presentando lôinstrumento, annui Docati 1=50. 

Io Raffaele Brescia, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 46 

Io sottoscritto, Rosario Pirri, originario della terra di Motta 

Santa Lucia, e casato in questo casale di Falerna, in 

esecuzione dei reali banni, rivelo esser ñNobileò vivente, 
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e dôet¨ anni-------------------------------------------------------35 

Belluccia Pirri, moglie, di anni--------------------------------33 

Francesco, figlio scolare, di anni-----------------------------16 

Paulo, figlio scolare, di anni-----------------------------------13 

Pascale, figlio scolare, di anni---------------------------------10 

Bruno, figlio neonato---------------------------------------------0 

Giuseppa, figlia, di anni------------------------------------------6 

Tolla, figlia, di anni-----------------------------------------------3 

Antonio Formica, ñGarzoneò della citt¨ di Nocera, di anni----

---------------------------------------------------------------------50 

Laura Maruca, ñServaò di anni--------------------------------23 

Abito in case proprie palaziate. Posseggo li seguenti beni, in 

questo territorio di Falerna, e sono. Una giomenta che serve 

per proprio uso. Bovi aratori numero quattro, vacche numero 

una con annicchio appresso, che le custodisce detto Antonio 

Formica, garzone, dei quali buoi e vacca ne percepisco annui 

Docati 2=60. Pecore grosse, numero ottantaquattro, capre 

grosse, numero quarantuna, cervelli caprini, numero 

quindici, agnelli, numero diece, zimmari, numero due, e un 

montone, dei quali ne percepisco annui Docati 7=20. Troie 

grosse, numero diece, le medesime date a Pasquale Osso, 
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della terra di Belmonte, deô quali ne percepisco annui Docati 

6=0. Una possessione detta il ñSoveritoò, con pochi celzi 

neri, e poche fichi, di capacità tomolate otto, confina con 

eredi di Bruno Pirri, della Motta, ed il Sign. Antonio Valeo 

di Catanzaro, che ne percepisco annui Docati 6=0. Unôaltra 

detta il ñFeudoò di capacit¨ tomolate una e mezza, alborato 

di pochi celzi bianchi e poche olive, confina con Domenico 

Bartolotta, e la Principal Corte, che ne percepisco, annui 

Docati 2=0. Unôaltra detta li ñCelziò, di tomolate due, 

alborata di fichi e pochi celzi bianchi, confina con la via 

pubblica e Francesco Cunsolo, che ne percepisco annui 

Docati 1=95. Unôaltra detta ñPurpicelloò, di tomolate due, 

alborata di viti, confina con, gli eredi di Gioseppe Trunzo, e 

via pubblica, che ne percepisco annui Docati 2=0. Un 

pezzotto di terra, detto ñSanto Basileò, di quarti due,confina 

con gli eredi del Sign. Bruno Pirri, della Motta, ed il 

beneficio di ñGrilloò di Castiglione, che ne ho di rendida 

0=40. Unôaltra detta ñle Carcareò, o sia ñPurpicelloò, di 

tomolate quattro, terre boscose e libere, confina con la via 

pubblica e Giacomo Perri, che ne percepisco annui 1=30. Un 

pezzotto di terra detto ñla Renellaò, di quarti due, con poche 
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olive, confina la via pubblica elôeredi di Giacomo Calabria, 

che rende annui 0=30. Un altro pezzotto di terra, detto 

ñPurpicelloò, di tumolate due di terra libera, confina con 

Agata Perri, e lôeredi di Giuseppe Trunzo, che ne ho di 

rendita 1=0. 

Pesi 

Pago alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Carlini ventotto e Grana nove. Alla Cappella del 

Santissimo di Falerna, per capitale Docati sette, 0=70. 

Io Rosario Pirri rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 47 

Io sotto croce signato, Pietro Cunsolo, ñMassaroò di questa 

terra di Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo 

esser di anni------------------------------------------------------50 

Faustina Barletta, moglie, di detta terra, di anni-------------60 

Francesco, figlio, ñBraccialeò di anni-------------------------22 

Maria Cunsolo, moglie di Francesco, di detta terra, di a---18 

Abito in casa propria, palaziata. Posseggo tre bovi dôaratro, 

propri, più due bacche grosse con vitelli appresso. Posseggo 

li seguenti beni. Una possessione detta ñliCelzi seu la chiusa, 
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di capacit¨ tumolate due, alborata dôolivi, fichi eviti e celzi, 

confina con Tommaso Notarianni, e via pubblica, mi rende 

dedotta la cultura, annui Docati 5=0. Unôaltra possessione 

detta ñla Rinellaò, di capacit¨ tumolate due, parte terre 

boscose e parte alborate di viti, olive, fichi e celzi, confina 

via pubblica e Francesco Cunsolo,mi rende dedotta la cultura 

annui Docati 4=0. Un pezzetto di terra boscosa, detto 

ñPurpicelloò di capacit¨ tumolate tre, confina con la 

Principal Corte e via pubblica, mi rende per lôerbaggio, 

annui Docati 0=70. 

Pesi 

Alla principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

dette robe, annui Docati 2=60. Alla Venerabile Cappella del 

Santissimo Sacramento di Castiglione, per capitale di Docati 

dieci, annui 1=0. 

Segno di croce di Pietro Cunsolo, che rivela come sopra. 

Fuoco n. 48 

Io sotto croce signato Pietro Floro di Vito, di questa terra di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñBraccialeò di anni----------------------------------------------54 
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Giovanna Floro, sorella vedova di Giovanbattista Malizia, di 

Nocera di anni------------------------------------------------48 

Antonio Malizia, nipote, di anni-------------------------------22 

Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni. Una 

possessione detta ñPantano nigroò, o sia ñQuella Bannaò, di 

capacità tumolate tre, alborata di celzi bianchi e neri, viti, 

fichi e poche olive, giusti li beni di Francesco Trunzo di 

Antonio, e lôeredi del Sign. Bruno Pirri della Motta, della 

quale dedotta la cultura, ne percepisco annui Docati 5=65. 

Unôaltro pezzotto di terra detto ñPantano nigro, o sia Quella 

Bannaò, di capacità quarti tre, alborato di celzi bianchi, giusti 

li beni di detto Francesco Trunzo, e via pubblica, del quale 

dedotta la cultura, ne percepisco annui Docati 6=50. n altro 

pezzotto di terra, detto ñla Rinellaò di capacit¨ quarti tre, 

alborato dôolive, giusti li beni di Serafino Maruca e 

Francesco Trunzo dôAntonio, del quale ne ricavo annui 

Docati 2=0. 

Pesi 

Sopra detti beni Alla Principal Corte di Castiglione, di cenzo 

enfiteuco perpetuo, annui 1=01.6. Più alla Venerabile 

Cappella del Santissimo di Castiglione, annui Carlini dodeci 
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e mezzo, di cenzo enfiteuco perpetuo. Segno di croce di 

Pietro Floro di Vito, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 49 

Io sottocritto Paulo Campisano, di questo casale di Falerna, 

in esecuzione del banno emanato, rivelo vivere civilmente, e 

dôessere di anni--------------------------------------------------50 

Francesca Antonia Gattis, della terra di Castiglione, moglie, 

di anni-------------------------------------------------------------51 

Ippolita, figlia, ñin Capillisò di anni--------------------------18 

Vergenia, figlia, ñin Capillisò, di anni------------------------15 

Caterina, figlia,maritata con Giovanni Pontano delli 

Conflenti, di anni------------------------------------------------25 

Carlo Antonio Gattis, nepote, civile, di anni-----------------25 

Rafaele, nepote,pure civile, di anni---------------------------18 

Elisabetta Gattis,nepote, ñVergine in Capillisò, di anni----22 

Caterina Nicastro, madre, di anni-----------------------------65 

Abito in casa propria, consistente in tre camere, e tavolati, e 

quattro Catoj. Tengo un cavallo, per comodo del trappeto,ed 

una giumenta figliata, per uso di casa, più una somara, per 

uso di casa,la medesima data a Bruno Floro, a mezzo frutto. 
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Più bovi numero quattro,e un giovenco di anni quattro, 

giusto di doma, li medesimi dati a mezzo frutto, a Francesco 

Campisano, più vacche numero nove, cioe cinque figliate, 

due annicchie, e due strippe, tre giovenche di anni tre lôuna, 

ed un giovenco indomito, le medesime le tiene Domenico 

Rende, in Capitania. Posseggo li seguenti beni. Una 

possessione detta ñli Partiò di tomolate tre, alborata con 

olive, viti, celzi bianchi e neri e terre libere, confina con il 

Rev.Don Francesco Vescio, ed il Magnifico Virgilio Ciranni, 

che rebde dedotta la cultura, annui Docati 6=80. Altra 

possessione detta ñBovoneò, di tomolate quattro, con olive, 

viti, celzi bianchi e neri, e terre libere, confina con il Rev. 

Don Gennaro Spinelli,e mastro Gennaro Campisano, che 

rende dedotta la cultura, annui Docati 6=0. Altra possessione 

detta ñla Fiumaraò, di tomolate due e mezza, alborata con 

olive, terre libere e boscose, confina con fiume corrente, e 

Domenico Rende, che rende dedotta la cultura, annui Docati 

2=0. Altra Possessione detta ñlôOrtaleò, di capacit¨ tomolate 

due, con celzi bianchi e neri, olive e fichi, confina con 

mastro Giovanbattista Spinelli, e don Gennaro Spinelli, che 
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rende dedotta la cultura, annui Docati 4=50. Altro pezzo di 

terra, detto ñil Feudo seu li Partiò di tomolate 

una e mezzo, con celzi bianchi e neri,e due piedi dôolive, 

confina li pubblici dellôUniversit¨ e Domenico Floro, che 

rende dedotta la cultura, annui Docati 2=50. 

Altro pezzo di terra detto ñBovoneò, alborato con poche 

olive, confina con Tommaso Floro e Lorenzo Nicastri, che 

rende dedotta la cultura, annui Docati 0=20. Piu un trappeto, 

dôolive, macinante, che rende annui Docati 0=20. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 6=60. Alla detta Corte per capitale Docati 

cento, annui Docati 7=0. Alla Venerabile Cappella del 

Purgatorio di Castiglione, per capitale di Docati trenta, annui 

Docati 3=0. Io Paulo 

Campisano, faccio fede, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 50 

Io sottoscritto ñMastroò Pietro Trunzo di Gregorio, di questa 

terra di Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo 

esser ñMastro Falegnameò di anni---------------------60 
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Anna Crapis, moglie, di Gizzaria, di anni--------------------57 

Antonia, figlia, ñ Vergine in Capillisò di anni---------------14 

Fragostina, figlia maritata, con Domenico Spinelli Pantano, 

di anni------------------------------------------------------------24 

Abito in casa propria, palaziata. Posseggo lôinfrascritti beni. 

Una possessione detta ñli Favaliò, di capacit¨ tumolate tre, 

alborato con olive, fichi, viti e celzi neri e bianchi, ed altri 

alberi, confina da tramontana e levante, con la Principal 

Corte, da ponente con il Sign. Antonio Gigliotti, e da 

mezzogiorno, con Francesco Spinelli Pantano, dalla quale, 

dedotta la cultura, annui Docati 7=0. Una bestia sumerina, 

per proprio uso. 

Pesi 

Sopra la possessione suddetta, di cenzo Bullare, al Sign. 

Antonio Gigliotti, Carlini 0=75. 

Io Pietro Trunzo di Gregorio, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 51 

Io sottoscritto Pietro Antonio Trunzo, di questa terra di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñMastro Sartoreò di anni---------------------------------------49 
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Domenica Chieffe, moglie, di Falerna, di anni--------------40 

Giuseppe, figlio, similmente ñ Mastro Sartoreò, di anni---27 

Antonio, figlio, ñBraccialeò, di anni--------------------------21 

Michele, figlio, di anni-------------------------------------------6 

Gasparo, figlio, di anni-------------------------------------------3 

Caterina, figlia, ñin Capillisò, di anni-------------------------19 

Francesca, figlia, ñin Capillisò di anni------------------------16 

Ottavia, figlia ñin Capillisò di anni----------------------------13 

Serafina, figlia, di anni------------------------------------------10 

Abito in casa propria, consistente in due membri. Posseggo 

lôinfrascritti beni. Una sumara con polledro appresso, che 

serve per uso proprio. Una possessione detta ñBovoneò, di 

capacità tumolate una, alborata con viti, celzi bianchi,olive e 

fichi, confina con Tommaso Floro di Vito, e via pubblica, 

rende dedotta la cultura, annui Docati 8=0. Unôaltra detta 

ñCampodoratoò, di tumolate tre, alborata con viti, e poche 

terre libere, confina con Sebastiano Ruperti, Antonino 

Spinelli, e Francesco Spinelli Pantano, della quale, dedotta la 

cultura, ne percepisco annui Docati 1=60. Un pezzotto di 

terra, detto ñil Feudoò o sia Parti, di capacità tumolate 

mezza, alborata con celzi bianchi piccoli ed olive picciole, 
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giusti li beni del Sign. Virgilio Ciranni, mastro Gennaro 

Campisano, e via pubblica, rende annui Docati 0=80. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, di cenzo perpetuo, sopra 

detti beni, annui Docati 2=92. 

Io Pietro Antonio Trunzo, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 52 

Io sotto croce signato Santo Gallo, di questo casale di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñMassaro di boviò di anni-------------------------------------50 

Caterina Carino, moglie, di anni------------------------------33 

Giacomo, figlio,òCustode di boviò, di anni------------------18 

Giuseppe, figlio, di anni-----------------------------------------2 

Diana, figlia, ñin Capillisò, di anni----------------------------14 

Faustina, figlia, di anni-------------------------------------------3 

Francesca, figlia, maritata con Pietro Giovanni Spinelli, 

ambedue di questo 

casale di anni-----------------------------------------------------30 

Parma, figlia, maritata con Nicola Floro, anche di questo 

casale, di anni----------------------------------------------------22 
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Abito in casa propria, terrana. Posseggo lôinfrascritti beni. 

Due bovi dôaratro, propri, un giovenco di doma, un altro 

bove in Capitania, del Rev. Don Giuseppe Villella delli 

Conflenti, del quale ne pago annui tomoli tre di grano 

bianco. Una vacca figliata con vitella propria. Un giovenco 

di unôanno, proprio. Pi½ una vacca e una giovenca, di due 

anni, unôaltra di un anno,ed una vitella, della Cappella di San 

Tommaso dôAquino di Falerna, in Capitania. Pi½ una 

somara, che serve per proprio uso. Una possessione loco 

detto ñla Rinellaò, di capacit¨ tumolate una e mezza, confina 

con mastro Felice Chieffe, e via pubblica, alborata di viti, 

olive, fichi e celzi, che dedotta la cultura, ne percepisco 

annui Docati 3=0. Più un pezzo di terra, alborato di olive, di 

capacità di quarti uno, giusti li beni di mastro Giovanbattista 

Campisano e via pubblica, nel luogo detto ñQuella Bandaò, 

che dedotta la cultura, ne percepisco, annui Docati 1=0. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 0=86. Più alla Venerabile Cappella della 

Santissima Annunziata, cenzo perpetuo, 0=40. Più alla 
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Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, per capitale 

di Docati otto, 0=80. 

Segno di croce di Santo Gallo, che rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 53 

Io sotto croce signato Sebastiano Ruperto, ñMassaro di 

boviò, di questa casale di Falerna, in esecuzione del banno 

emanato, rivelo esser di anni-----------------------------------37 

Domenica Aiello, di detta terra, moglie, di anni------------30 

Francesco, figlio, di anni----------------------------------------3 

Elisabetta, figlia, di anni----------------------------------------6 

Paulo, fratello, ñBraccialeò di anni---------------------------27 

Marianna, moglie di Paulo, di detto casale, di anni--------24 

Gennaro, fratello, ñCustode di vaccheò, di anni-------------20 

Catarina Vescio, madre, di anni-------------------------------60 

Abito in casa propria. Tengo, numero due propri, più altri 

due buoi, del Magnifico Antonio Gigliotti,dei quali, ne pago 

annui tomoli di grano, sei. Più vacche figliate numero due 

proprie, più tre vitelli annini, ed un giovenco indomito, 

propri, più una vacca figliata, del Rev. Don Lupo Pirri, ed un 

giovenco indomito in capitania. Più una giovenca del 
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Magnifico Rosario Pirri, di anni tre, in Capitania. Più una 

giovenca del Rev. Don Stefano Carino, di anni tre incirca. 

Posseggo li seguenti beni. Una possessionedetta ñScavignaò 

di tomolate una, alborata di viti e fichi, confina con il Rev. 

don Francesco Vescio, e Carlo Spinelli, che dedotta la 

cultura, rende annui Docati 1=50. Altra possessione detta 

ñCampodoratoò, di tomolate tre, alborata di viti e terre 

boscose, confina con Nicola Floro e la Principal Corte, che 

rende dedotta la cultura, annui Docati 3=0. Altra detta ñli 

Crociò, terra libera di capacit¨ tomolate una e mezza, confina 

con il Rev. don Giuseppe Ciranni, e la Principal Corte, rende 

annui 0=60. Altra possessione detta ñli Partiò, di capacit¨ 

quarti due, alborato di celzi bianchi, confina con il 

Magnifico Rosario Pirri, e Giacomo Antonio Maruca, che mi 

rende annui 2=0. Altro pezzotto di terra boscosa, detta 

ñPurpicelloò, di tomolate una, confina con lô eredi del Signor 

Vincenzo Jori di Castiglione, e via pubblica, che mi rende 

annui 0=20. Altro pezzotto di terra detto la ñFiumaraò, 

alborata con pochi piedi di fichi, di capacità tumolate mezza, 

confina con Giuseppe Ruperto e fiume corrente, mi rende 

annui 0=30. 
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Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

li beni 3=15:6. 

Segno di croce di Sebastiano Ruperto, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 54 

Io sotto croce signato Serafino Maruca, ñBraccialeò , di 

questo casale di Falerna, in esecuzione del banno emanato, 

rivelo esser di anni----------------------------------------------35 

Cornelia Trunzo, di detto casale, moglie, di anni-----------35 

Isabella, figlia, di anni-------------------------------------------7 

Fragostina, figlia, di anni----------------------------------------1 

Abito in casa propria. Tengo una giomenta, in Capitania, del 

Rev. Don Francesco Vescio, per uso proprio. Posseggo li 

seguenti beni. Una possessione detta ñBovoneò, di tomolate 

una, alborata con viti e pochi olivi e fichi, confina con il 

Rev. Don Gennaro Spinelli, e vie pubbliche, rende dedotte le 

spese di cultura, annui Docati 0=80. Un pezzotto di terra 

detto ñla Rinellaò, di quarti due, alborato con olive, e tre 

piedi di celzi bianchi e pochi piantoni di celzi neri, confina 

con il Rev. Don Pietro Trunzo e Giacomo Antonio Maruca, 
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che rende dedotta la cultura, annui 0=40. Altro pezzotto di 

terra, detto ñCampodoratoò, di quarti due, alborato con viti, 

confina con mastro Giacomo Vescio e mastro Gioseppe 

Lanzo, rende dedotta la cultura, annui 1=0. Altro pezzotto di 

terra, detto ñli Parti seu Feudoò, di capacit¨ quarti uno e 

mezzo, alborato con poche olive, confina con il Rev. don 

Francesco Vescio, e Sebastiano Ruperto, rende dedotta la 

cultura, annui 0=70. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

detti beni, annui Docati 1=22. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, per 

cenzo Bullare annui Docati 0=13:8. 

Segno di croce di Serafino Maruca, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 55 

Io sotto croce signato Tommaso Perri, di questo casale di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñBraccialeò, di anni--------------------------------------------36 

Susanna Maruca, moglie, di Falerna, di anni----------------29 

Giuseppe, figlio, di anni-----------------------------------------8 
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Giovanna Maruca, cognata,sorella di Susanna, ñin Capillisò 

di anni------------------------------------------------------------35 

Abito in casa propria palaziata. Posseggo li seguenti beni. 

Una possessione luogo detto ñla Marinellaò, confina con la 

Principal Corte e Francesco Isabella di Castiglione, di 

tomolate due e mezza, alborata con viti e celzi neri, mi rende 

dedotta la cultura, annui Docati 2=0. Altra detta ñli Valloniò, 

confina con Giacomo Perri, e la Principal Corte, di tomolate 

otto, alborata di quercie e terre libere, la quale mi rende 

annui Docati 6=0. Altra detta ñBovoneò, di tomolate una, 

alborata di viti e fichi, confina con Bruno Floro e via 

pubblica, della quale, dedotta la cultura, ne percepisco annui 

Docati 1=50. Pi½ un pezzo di terra detto ñli Partiò, di 

tomolate mezza, alborata con celzi bianchi, confina con il 

Magnifico Virgilio Ciranno e mastro Giuseppe Lanzo, che 

mi rende annui Docati 2=0. Una terza parte di trappeto, che è 

in comune e indiviso, con mastro Francesco Trunzo e 

Giacomo Perri,la cui rendita non basta per il peso di trenta 

stare napoletane dôoglio lôanno, che si pagano alla Principal 

Camera di Castiglione. 

Pesi 



139 

 

Alla Principal Corte, per cenzo perpetuo sopra detti beni, 

annui Docati 6=15:9. 

Al Santissimo di Falerna, per capitale Docati cinque, annui 

0=50. Al Convento dei Padri Agostiniani di Castiglione, per 

cenzo Bullare, annui Docati 0=60. 

Segno di croce di Tommaso Perri, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 56 

Io sottoscritto Virgilio Ciranni, di questa terra di Falerna, in 

esecuzione del banno emanato, rivelo vivere ñcivilmenteò, e 

di esser di anni --------------------------------------------------35 

Ippolita Brescia, di detta terra, moglie, di anni--------------36 

Tommaso, figlio scolare, di anni------------------------------10 

Gennaro, figlio scolare, di anni---------------------------------7 

Teresa, figlia, di anni---------------------------------------------2 

Francesca Trunzo, madre, di anni-----------------------------57 

Domenico Aiello, ñGarzoneò, dôAltilia, di anni-------------16 

Abito in casa propria, consistente in due camere, bassi e 

tavolati. Tengo una giumenta per uso di casa, più una somara 

per uso di casa. Pi½ buoi dôaratro, numero cinque, e 
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tre giovenchi indomiti, cioè tre li tiene Francesco Aiello, a 

mezzo frutto, ed un giovenco, e due li tiene Nicola Floro, in 

Capitania. De li quali, ne paga grano, tumola sei. Più due 

giovenchi, più vacche grosse, numero quattro, figliate,con 

vitelli, tre giovenche, di anni due, e tre vitelli di anni due,le 

quali le tengono in Capitania, tre vacche, Nicola Floro, due 

giovenche e due vitelli ed una vacca, le tiene Francesco 

Aiello, una giovenca ed un vitello. Posseggo li seguenti beni. 

Una possessione, loco detto ñil Cerzitoò, di capacità tumolate 

quattro e mezza, alborata con piedi di celzi bianchi   

neri, poche olive e fichi, e poche quercie, confina con ilò 

Beneficio del Grilloò di Castiglione,e la Principal Corte, che 

mi rende dedotta la cultura, annui Docati 3=40. Altra 

possessione loco detto ñli Parti seu Feudoò, di capacit¨ 

tumolate una, alborata con olive e celzi bianchi, confina con 

il Magnifico Paulo Campisano, e Tommaso Perri di 

Giuseppe, che rende dedotta la cultura, annui Docati 3=50. 

Altro comprensorio 

di terre, loco detto ñla Castagnaò, di capacit¨ tumolate 

sei,alborate con poche quercie, confina con Antonio e Natale 

Villella, e altri fini, che mi rende dedotta la cultura, annui 
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Docati 2=50. Altro pezzotto di terra detto ñCampodoratoò, di 

capacità tumolate una, con piede di celzo bianco, confina 

con Domenico Crocco e vie pubbliche, che mi rende annui 

0=25. 

Pesi 

Pago alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo 

sopra detti beni, annui Docati 2=18. Al Venerabile Convento 

di Campodorato, dei padri Agostiniani, per capitale di Docati 

diece, annui 1=0. 

Io Virgilio Ciranni, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 57 

Io sotto croce signato Tommaso Floro di Vito, di questa terra 

di Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñBraccialeò di anni---------------------------------------61 

Anna Cimino, di detta terra, moglie, di anni----------------62 

Domenico, figlio, ñBraccialeò di anni------------------------22 

Lucrezia Spinelli,moglie di detto Domenico, di anni------20 

Cornelia, figlia ñin Capillisò di anni--------------------------24 

Francesca,figlia maritata con mastro Giuseppe Falvo, della 

terra di Gizzaria, ed abitante in detta terra, di anni---------18 
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Abito in casa propria. Tengo una somara per uso di casa. 

Posseggo li seguenti beni. Una possessione loco detto 

ñBovoneò, di capacità tumolate una e mezza, alborata con 

viti, fichi e celzi bianchi e neri, eterre boscose, confina con 

Domenico Floro Scorpo, e via pubblica, che rende dedotta la 

cultura, annui Docati 3=70. Altra possessione loco detto 

ñQuella Banna seu la Nunziataò, di capacit¨ tumolate due, 

alborata con celzi bianchi e neri, e poco piedi di fichi, 

confina con Antonino Spinelli, e via pubblica, che rende 

dedotta la cultura, annui Docati 6=50. Altra possessione in 

loco detto ñQuella Bannaò, di capacit¨ tumolate due, alborata 

con pochi viti, e terre libere, confina con mastro Francesco 

Trunzo, e via pubblica, che rende dedotta la cultura annui 

Docati 1=0. Una possessione loco detto pure ñQuella 

Bannaò, di capacit¨ tumolate quattro, alborata con olive e 

rerre boscose, confina con Bruno Floro e via pubblica, che 

rende dedotta la cultura, annui Docati 3=50. Altro possesso 

di terra, loco detto ñPurpicelloò, diviso in due parti, alborato 

con viti e poco fichi, e terre libere, di capacità tumolate una e 

mezza, confina con Agata Perri e via pubblica, che rende 

dedotta la cultura, annui Docati 1=0. Altro pezzotto di terra 
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libera, con poco piedi di quercia, loco detto ñli Cancellaò, di 

capacità tumolate una, confina con il Rev. Don 

Giovanbattista Spinelli, e il Rev. Don Lupo Pirri, che rende 

annui 0=40.  

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, sopra detti beni, per 

cenzo perpetuo, 1=11:9. Alla Venerabile Cappella 

dellôAnnunciata di Castiglione, per cenzo perpetuo 1=2:6. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

cenzo perpetuo 0=62:6. Alla medesima Cappella del 

santissimo di Castiglione, per capitale di Docati sei e Grana 

venticinque 0=62:6. Alla Cappella del Santissimo di Falerna, 

per capitale di Carlini trentacinque, 0=35. Al Signor Antonio 

Gigliotti, per cenzo perpetuo, sopra la possessione di Quella 

Banna, 2=80. 

Segno di croce di Tommaso Floro di Vito, che rivela come 

sopra. 
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Fuoco n. 58 

Io sotto croce signato Tommaso Vescio, di questa terra di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñMassaro di boviò di anni--------------------------------------30 

Francesca Villella, moglie, di detta terra, di anni-----------30 

Giuseppe, figlio, di anni-----------------------------------------3 

Maria, figlia, di anni---------------------------------------------5 

Bruno Vescio, fratello, ñBraccialeò di anni-----------------20 

Abito in casa propria. Tengo quattro buoi dôaratro a mezzo 

frutto, propri, del Rev. Don Francesco Vescio, di detta terra, 

una vacca grossa con due vitellacci, in Capitania col detto 

Sacerdote. Posseggo li seguenti beni. Una possessione detta 

ñQuella Bannaò, di capacit¨ tumolate una e mezza, alborata 

di olive, confina con Santo Gallo, e gli eredi di Giacomo 

Calabria, rende dedotta la cultura, annui Docati 0=60. Un 

pezzotto di terra detto ñCampodoratoò, di capacit¨ tumolate 

una, alborato di olivi, confina con Tommaso Bartolotta e via 

pubblica, mi rende dedotta la cultura, annui Docati 0=30. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui 0=30. 
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Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

cenzo perpetuo, annui 0=15. 

Segno di croce di Tommaso Vescio, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 59 

Io sotto croce signato Tommaso Notarianni, della terra di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñBraccialeò di anni----------------------------------------------52 

Francesca Bartolotta, di detta terra, di anni------------------40 

Giuseppe, figlio ñBraccialeò di anni--------------------------22 

Maria Aiello, moglie di detto Giuseppe, di anni------------20 

Abito in casa prpria terrana, posseggo una somara per uso 

proprio. Posseggo li seguenti beni. Una possessione loco 

detto ñlôOrtaleò, di capacit¨ tumolate una, alborata con celzi 

bianchi e neri, viti,fichi e olive, confina con Pietro Cunsolo, 

e via pubblica, ed altri fini, ne percepisco dedotta la cultura, 

annui Docati 7=25. Unôaltra possessione loco detto 

ñCampodoratoò, di capacit¨ tumolate una, alborata con viti e 

due piedi di fichi, e terre boscose, confina con Anna di 

Napoli Domenica Villella ed altri fini, ne percepisco dedotta 

la cultura, annui Docati 1=40. Unôaltra possessione loco 
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detto ñli Favaliò, di capacit¨ tumolate due, alborata con fichi, 

olive, viti e altri alberi, confina con via pubblica ed Anna 

Floro, ed altri fini, che dedotta la cultura, ne percepisco 

annui Docati 2=50. 

Pesi 

Alla Principal Corte, per cenzo enfiteuco, sopra lôOrtale e li 

Favali, annui Carlini 2=0. 

Segno di croce di propria mano di Tommaso Notarianni, che 

rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 60 

In esecuzione di ordini e banni emanati, rivelo io sottoscritto 

Tommaso Gigliotti, di questa rerra di Falerna, vivere 

nobilmente, di età di anni ------------------------------50 

Annna Stumpo, della città di Rogliano,moglie, di anni----48 

Carmina Spinalba, figlia maritata, col Magnifico don 

Francesco Saverio Mauri, di anni-----------------------------20 

Teresa, figlia ñin Capillisò di anni----------------------------17 

Costanza Vita, figlia, di anni-----------------------------------9 

Abito in casa propria, posseggo lôinfrascritti beni. Una 

possessione luogo detto ñli Favaliò sottani e soprani, di 
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capacità tumolate sette in circa, giusti li beni del Magnifico 

don Antonio Gigliotti e la signora Agnese Gigliotti, ed il 

Venerabile Convento di Campodorato, ed altri fini, alborata 

di viti, fichi e olive, e pochi celzi, dalla quale, ne percepisco 

deducendone le spese di cultura, annui Docati sei 6=0. Più 

terre boscose e derelitte, tumolate tre, luogo detto ñli 

Villaniò, confina con le terre del Magnifico Antonio 

Gigliotti, e la principal Corte, delle quali non se ne 

percepisce cosa alcuna. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

sopra detti beni, annui Docati 2=0. 

 

Fuoco n. 61 

Io sottocroce signato Tommaso Bartolotta, di questo casale 

di Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo esser 

ñBraccialeò di anni-------------------------------------------38 

Chiara Vescio, moglie, di detta terra di Falerna, di anni-------

-----------------------------------------------------------------30 

Francesco, figlio ñBraccialeò di anni----------------------13 

Antonia, figli, di anni-----------------------------------------8 
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Rosa, figlia ñin Capillisò di anni----------------------------11 

Caterina, figlia, di anni----------------------------------------5 

Porzia, figlia, di mesi due-------------------------------------0 

Abito in casa propria matta. Posseggo li seguenti beni. 

Posseggo una somara per uso proprio. Posseggo una 

possessione detta ñli Villaniò, di capacit¨ tumolate quattro, 

alborata di viti, fichi e olive, celzi e terre aratorie, e boscose, 

confina con Giovanni Bartolotta e via pubblica, mi rende 

annui Docati 3=80. Unôaltra anche detta ñli Villaniò, di 

capacità quarti uno, alborata con celzi bianchi, confina con 

Geronimo Vescio, e Magnifica Agnese Gigliotti, mi rende 

annui 0=30. Unôaltra detta ñCampodoratoò, di capacità quarti 

tre, alborata con viti e celzi bianchi, confina con lôeredi di 

Domenico Cuda, e via pubblica, mi rende annui 2=0. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 1=20. 

Segno di croce di Tommaso Bartolotta, che rivela come 

sopra. 
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Fuoco n. 62 

Io sotto croce signato Tommaso Folino, ñCustode di pecoreò, 

del Sign. Rosario Pirri, di questa terra di Falerna, in 

esecuzione del banno emanato, rivelo esser di anni-----26 

Francesca Trunzo, moglie, di detta terra, di anni------------20 

Giovanna, figlia, di anni-----------------------------------------6 

Antonia, figlia, di anni-------------------------------------------4 

Maria, figlia, neonata--------------------------------------------0 

Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni. Una 

possessione detta ñli Villaniò, alborata di viti e piochi fichi, 

di capacità tumolate una,confina con Francesco Aiello e il 

Sign. Antonio Gigliotti, mi rende dedotta la cultura,annui 

Docati 0=30. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

detta possessione, annui Docati 0=10. 

Segno di croce di Tommmaso Folino, che rivela come sopra. 

Il Catasto Onciario di Falerna: 
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Rivele delle vedove 

Fuoco n. 63 

Io sotto croce signata Anna di Napoli, ñVergine in Capillisò, 

di questa terra di Falerna, in esecuzione del banno emanato, 

rivelo esser di anni----------------------------------------------50 

Domenica, sorella, ñVedovaò di Marco Trunzo, di anni---47 

Giovanna, figlia di detta Domenica, ñin Capillisò di anni-----

--------------------------------------------------------------------12 

Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni. Un pezzotto 

di terra, loco detto ñla Rinellaò, alborato con due piedi di 

olive, e tre piedi di castagne, confina con Francesco 

Cunsolo, e la Principal Corte, che rende annui Docati 0=25. 

Altro possesso di terra, loco detto ñCampodoratoò, di 

capacità tumulate tre, confina con Tommaso Notarianni, e 

Domenico Villella, che rende per jus erbaggio, annui Docati 

0=80. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

detti beni, annui 0=55. 

Segno di croce di Anna di Napoli, che rivelo come sopra. 
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Fuoco n. 64 

Io sotto croce signata Anna Perri,òVedova di Giacomo 

Campisano, di questa terra di Falerna, in esecuzione del 

banno emanato, rivelo esser di anni---------------------------48 

Catarina, figlia ñin Capillisò di anni--------------------------16 

Gioditta, figlia maritata con Michelangelo Villella, di questa 

terra, di anni------------------------------------------------------23 

Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni. Una 

possessione loco detto ñQuella Bannaò, di capacit¨ tomolate 

sette, parte terre aratorie, e boscose, e parte alborate con celzi 

bianchi e quercie, confina con Geronimo Aiello e Rosario 

Cimino, che rende dedotta la cultura, annui Docati 3=0. Altra 

possessione loco detto ñla Fiumaraò, di capacità tomolate 

due, alborata dôolive, viti e celzi neri e bianchi e terre libere, 

confina con Carlo Campisano e fiume corrente, che rende 

dedotta la cultura, annui Docati 1=50. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

li beni, Carlini sedici e mezzo, 1=65. Alla Venerabile 

Cappella del Purgatorio di Falerna, per capitale di Carlini 

ventitre, 0=23. 
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Segno di croce di Anna Perri, che rivela come sopra. 

Fuoco n. 65 

Io sotto croce signata Agnese Gigliotti, ñVedovaò del 

quondem Domenico Gaudio, della terra di Longobardi, ed io 

rivelante di questa terra di Falerna, in esecuzione del banno 

emanato, rivelo esser di anni---------------------------40 

Candida, figlia, di anni------------------------------------------10 

Arcangila, figlia, di anni-----------------------------------------8 

Abito in casa propria palaziata. Posseggo lôinfrascritti beni. 

Una possessione detta ñil Soveritoò o gi¨ ñMarinellaò, di 

capacità tomolate sei, alborata di fichi e celzi negri, giusti li 

beni della Principal Corte, e il Sign. Antonio Gigliotti, della 

quale ne percepisco dedotta la cultura, annui Docati 3=0. 

Altra detta ñli Favaliò, alborata di poche olive e viti, di 

capacità tomolate due, giusti li beni del Sign. Tommaso 

Gigliotti, e Francesco Cunsolo, della quale ne percepisco 

annui Docati 1=80. Altra detta ñli Villaniò, alborata di celzi 

bianchi, di capacità tomolate una e mezza, giusto li beni del 

Sign. Gioacchino Nicastri, e Girolamo Vescio, che mi rende 

dedotta la cultura, annui Docati 3=0. Altra detta ñQuella 

Bandaò, alborata di castagni e terre boscose, di capacit¨ 
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tomolate due e mezza, giusto li beni di Tommaso Floro di 

Vito, e via pubblica, della quale ne ricavo annui Docati 3=0. 

Un pezzotto di terra detto ñCarfanoò, di capacit¨ di tomolate 

una e mezza, alborata con pochi celzi bianchi, e poche fichi, 

confina con don Matteo Brescia, e don Stefano Carino, che 

mi rende annui 1=80. Altra detta ñCampodoratoò alborata 

con viti e poche fichi, confina con Girolamo Aiello, e Rev. 

don Giovanbattista Spinelli, della quale ne percepisco annui 

1=50. Altro pezzotto di terra, detto ñla Serraò seu Feudo, di 

capacità di quarti uno, alborato con celzi negri, confina con il 

Sign. Antonio Gigliotti, e via pubblica, che mi rende annui 

0=80. Più altra casa terrana, che serve similmente per uso 

proprio. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

li detti beni, annui Docati 7=19. Alli Padri Agostiniani di 

Campodorato, per cenzo Bullare, annui Docati 0=60. Al 

Reverendo Parroco di Falerna, per legato di don Carlo 

Gigliotti, annui Docati 0=56:8. Alla Cappella del Santissimo 

di Falerna, per cenzo Bollare, presentando il valido 

Instrumento, annui Docati 1=0. 



154 

 

Segno di croce di Agnese Gigliotti, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 66 

Io sotto croce signata Agata Perri, ñVedovaò di Domenico 

Perri di questo casale di Falerna in esecuzione del banno 

emanato, rivelo esser di anni----------------------------------70 

Chiara Perri, figlia, ñVedovaò di Domenico Antonio Cimino, 

di anni-------------------------------------------------40 

Lilla, figlia, Maritata con mastro Gennaro Campisano, di 

detto casale, di anni--------------------------------------------37 

Marianna, figlia di detta Chiara, ñin Capillisò, di anni-----13 

Abito in casa propria palaziata. Posseggo li seguenti beni. 

Posseggo una possessione detta ñPurpicelloò, di capacit¨ 

tumolate una, alborata con viti, confina con il Magnifico 

Rosario Pirri, e Tommaso Floro di Vito, mi rende dedotta la 

cultura, annui Docati 1=50. Altra detta ñli Villaniò, di 

capacità tumolate tre, alborata con pochi piantoni di fichi, 

quercie e terre libere, confina con Giacomo Perri e Tommaso 

Perri, mi rende dedotta la cultura, annui Docati 2=0. Più 

unôaltra, detta il ñFeudo seu Ortaleò, di capacit¨ tomolate 

mezza alborata con pochi piedi dôolive, e terre boscose, 
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confina con il Magnifico Paolo Campisano, e lôeredi di Santo 

Floro, che mi rende dedotta la cultura, annui Docati 0=50. 

Altra detta ñBovoneò, di capacit¨ tumolate una, alborata con 

pochi piedi dôolive, e terre boscose, confina con Carlo 

Campisano, e via pubblica, che mi rende dedotta la cultura, 

annui Docati 0=50. Altro pezzo di terra, luogo detto ñil 

Feudo seu Partiò, di capacit¨ tomolate mezza, alborata con 

pochi piedi di celzi neri, confina con Rosario Cimino e 

Domenico Aiello Palermo, mi rende annui Docati 0=30. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

detti beni, annui Docati 3=33.6. Alli Padri Agostiniani di 

Campodorato, per cenzo Bullare, annui 0=50. Alla Cappella 

del Santissimo di Falerna, cenzo perpetuo, 0=60. Alla 

Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, cenzo 

Bullare, 0=30. 

Segno di croce di Agata Perri, che rivela come sopra. 
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Fuoco n. 67 

Io sotto croce signata Anna Crocco, Moglie di Tommaso 

Maruca Cerzone, Forgiudicato, di questa terra di Falerna, in 

esecuzione del banno emanato, rivelo essere di anni-------22 

Tommaso Maruca, Marito di anni-----------------------------24 

Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni. Una 

possessione seu pezzotto di terra, loco detto ñCarfanoò, seu 

vigna, di capacità quarti uno, alborato con poche olive e celzi 

neri, confina con mastro Felice Chieffe e Gennaro Aiello, e 

altri, che rende dedotta la cultura, annui Docati 0=80. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

0=46. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, per 

cenzo Bullare 0=09. 

Segno di croce di Anna Crocco, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 68 

Io sottocroce signata Anna Floro, Vedova del Sign. Antonio 

Aiello Pericolo, in esecuzione del banno emanato, rivelo 

essere di anni---------------------------------------------------40 



157 

 

Francesca, figlia ñVergine in Capillisò, di anni------------14 

Maria, figlia maritata con Giuseppe Notarianni, di Falerna, 

di anni------------------------------------------------------------20 

Abito in casa propria. Possiedo li seguenti beni. Un pezzo di 

rerra dettoòli Parti seu Feudoò di tumolate mezza, confina 

con Francesco Chieffe e via pubblica, alborato dôolive, 

rende, dedotta la cultura, annui Docati 3=20. Un altro detto 

ñli Favaliò, di tumolate due, confina con Bruno Floro e via 

pubblica,alborato con viti e altri alberi fruttiferi, rende 

dedotta la cultura, annui Docati 1=50. Un altro detto 

ñCampodoratoò, di tumolate una, confina con Sign. 

Gioacchino Nicastri e Michelangelo Villella, alborato con 

viti e pochi celzi, rende dedotta la cultura, annui Docati 

1=30. Altro pezzotto di terra, detto ñli Villaniò, confina con 

Antonino Spinelli e via pubblica, che dôerbaggio rende annui 

Docati 0=60. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione,sopra detti beni, di cenzo 

perpetuo, annui Docati 

3=65. 

Segno di croce di Anna Floro, che rivela come sopra. 
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Fuoco n. 69 

Io sotto croce signata Chiara Brescia, Vedova di Pietro 

Calabria,di questo casale di Falerna, in esecuzione del banno 

emanato, rivelo essere di anni-----------------------50 

Abito in casa propria palaziata. Possiedo una possessione 

detta ñlôOrtale seu Feudoò, di capacità quarti due, alborata 

con celzi bianchi e neri, confina con li beni del Rev. Don 

Lupo Pirri, e di Francesco Aiello, dal quale ne percepisco 

annui Carlini 2=50. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, di cenzo perpetuo, sopra 

detta possessione, annui Docati 0=83.6. 

Segno di croce di chiara Brescia, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 70 

Io croce signata Caterina Folino, di questa terra di Falerna, 

Vedova di Felice Molinaro della terra di Belmonte, in 

esecuzione del banno emanato,rivelo essere di anni-------30 

Francisca Molinaro, figlia, di anni-----------------------------2 

Lucrezia Folino, sorella, ñin Capillisò, di anni--------------45 

Anna Molinaro, figlia, ñin Capillisò di anni------------------9 
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Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni. Un pezzotto 

di terra loco dettoò Campodoratoò, di capacit¨ quarti due, 

alborato con pochi viti, confina con la Principal Corte, e 

Francesco Chieffe, che rende dedotta la cultura, annui Docati 

0=30. 

Altro pezzotto di terra, loco detto ñlôOrtaleò, di capacit¨ 

tumolate mezza, alborato con tre piedi dôolive, confina con il 

Rev. Don Gennaro Spinelli, e Francesca Trunzo, che rende 

dedotta la cultura, annui Docati 0=50. 

Pesi 

Alla principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

li detti beni, annui Docati 0=70. 

Segno di croce di caterina Folino, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 71 

Io sotto croce signata Domenica Floro Scorpo, di Falerna, 

Vedova di Antonio Trunzo, in esecuzione del banno 

emanato, rivelo essere di anni--------------------------45 Abito 

in casa di mia sorella, della quale non pago cosa alcuna. 

Posseggo li seguenti beni. Un pezzo di terra detta ñQuella 

Bannaò, alborata di olive, di capacit¨ tomolate una, confina 
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con Giuseppe Ruperto e lôeredi di Giacomo Calabria, rende 

annui Docati 1=50. Unôaltra detta ñPorpicelloò, confina con 

il Sign. Rosario Pirri, e Francesco Campisano, alborata con 

viti, rende annui Docati 1=10. Unôaltra detta ñli Celziò, 

confina con Francesco Cunsolo e Tommaso Notarianni, 

alborata con viti e celzi, di capacità quarti tre, rende dedotta 

la cultura, annui Docati 1=20. 

Pesi 

Alla principal Corte di Castiglione, sopra li beni, cenzo 

perpetuo, annui Docati 0=54:6. 

Alla Cappella del Santissimo di Castiglione, per cenzo 

Bullare, annui Docati 0=30. 

Segno di croce di Domenica Floro Scorpo, che rivela come 

sopra. 

 

Fuoco n. 72 

Io sotto croce signata Domenica Villella, Vedova di 

Giovanni di Cello, di questa terra 

di Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo essere di 

anni-------------------------------------------------------------80 



161 

 

Abito in casa propria. Posseggo li seguenti beni. Una 

possessione in loco detto 

ñCampodoratoò, alborata con viti e terre libere, di capacit¨ 

tumolate una, confina con 

Anna di Napoli e Tommaso Notarianni, che rende dedotta la 

cultura, annui Docati 

0=80. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, sopra detto bene, per 

cenzo perpetuo, annui 

0=75. 

Al Venerabile Convento dei Padri Agostiniani di 

Campodorato, per cenzo Bullare, 

annui 0=25. 

Segno di croce di propria mano di Domenica Villella, che 

rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 73 

Io sotto croce signata Francesca Notarianni, di questo casale 

di Falerna, in esecuzione 
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del banno emanato, rivelo essere Vedova di Santo Floro, 

dello istesso casale, di anni-34 

Serafina Floro, figlia, ñin Capillisò di anni-------------------12 

Isabella, figlia, di anni--------------------------------------------5 

Abito in casa propria. Possiedo li seguenti beni. Una 

possessione detta ñZuccalatoò, alborata con pochi viti e fichi, 

di tomolate una, confina con Francesco Campisano e 

il Beneficio di Santa Croce, che ne percepisco, dedotta la 

cultura, annui Docati 2=50. Pi½ altra possessione detta ñli 

Favaliò, di tomolate mezza, alborata con pochi viti e fichi, 

confina con Bruno Floro, e il Rev. Don Pietro Trunzo, che 

dedotta la cultura, ne percepisco annui Docati 1=20. Più altra 

detta ñlôOrtaleò, alborata di poche olive, confina con Agata 

Perri, e via pubblica, che ne perceposco dedotta la cultura, 

annui Docati 1=0. Pi½ altra detta ñBovoneò, alborata con 

poche olive, di capacità tomolate mezza, confina con Carlo 

Campisano, e Giuseppe Villella di Vincenzo, che ne 

percepisco, dedotta la cultura, annui Docati 0=60. 

Pesi 

Alla principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

detti beni, annui Docati 2=39. 
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Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

cenzo Bullare, annui Docati 1=05. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, per 

cenzo Bullare, annui Docati 0=45. 

Segno di croce di Francesca Notarianni, che rivela come 

sopra. 

 

Fuoco n. 74 

Io sotto croce signata Francesca Trunzo, Vedova di 

Giuseppe Trunzo, di questo casale 

di Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo essere di 

anni-------------------------------------------------------------30 

Anna, figlia, ñin Capillisò, di anni-----------------------------10 

Abito in casa propria terranea, Posseggo li seguenti beni. 

Una possessione detta ñla Rinellaò, di tomolate mezza, con 

poche olive, confina con Geronimo Aiello, e via pubblica, 

che rende annui 0=40. Altra detta ñli Celziò, di quarti tre, con 

celzi bianchi e fichi, confina con il Sign. Rosario Pirri, e 

Domenica Floro Scorpo, che rende annuiDocati 2=0. Altro 

pezzotto di terra detto ñPurpocelloò, di quarti uno, con viti e 

celzi bianchi, confina con Agata Perri, e il Sign. Rosario 
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Pirri, che rende, dedotta la cultura,annui Docati 0=50. Altro 

detto ñSanto Basileò, di capacit¨ mezzo quarto, con quercie, 

confina con lôeredi del Sign. Bruno Pirri della Motta, e il 

Beneficio di Grillo di Castiglione,che rende dedotta la 

cultura, annui 0=30. Altro detto ñlôOrtaleò, di mezzo quarto, 

con celzi bianchi, confina con Giacomo Perri e Domenico 

Crocco, che rende annui 0=50. Altro detto ñCampodoratoò, 

di quarti mezzo, con viti vecchi, confina con la Principal 

Corte e li pubblici dellôUniversit¨, che rende annui 0=20. 

Pesi 

Pago alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo 

sopra detti beni, annui Docati 1=08. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, per 

cenzo Bullare annui 0=55. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Casiglione, per 

cenzo perpetuo, annui 

Docati 0=30. 

Segno di croce di Francesca Trunzo, che rivela come sopra. 
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Fuoco n. 75 

Io sotto croce signata Fenice Villella, moglie di Giuseppe 

Maruca Mandone, Forgiudicato di questo casale di Falerna, 

in esecuzione del banno emanato, rivelo essere di anni----25 

Giuseppe Maruca, marito, come sopra, di anni--------------30 

Caterina, figli, di anni--------------------------------------------5 

Abito in casa propria terrana, posseggo li seguenti beni, di 

mio marito. Un pezzo di terra detto ñla Rinellaò, di quarti 

uno, alborato con pochi fichi e olive, giusti li beni di 

Serafino Maruca, e via pubblica, rende dedotta la cultura, 

annui Docati 0=35. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 0=26. 

Segno di croce di Fenice Villella, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 76 

Io sotto croce signata Giovanna Mascaro, ñin Capillisò, figlia 

ed erede di Giovanni 

Mascaro, in esecuzione del bando emanato, rivelo essere di 

anni----------------------------------------------------------------18 
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Verginia, sorella, anche ò in capillisò, di anni---------------10 

Abito in casa propria terrana, posseggo li seguenti beni. Un 

pezzotto di terra detto ñlôOrtaleò, di capacit¨ di tomolate 

mezza, alborata di poche olive, confina con Domenico Aiello 

Palermo, e Giacomo Perri, che ne percepisco dedotta la 

cultura, annui 

Docati 0=90. 

Pesi 

Alla Principal Corte, di cenzo perpetuo, annui 0=50. 

Al Venerabile Convento dei Padri Agostiniani di 

Castiglione, per cenzo perpetuo, annui 0=40. 

Segno di croce di Giovanna Mascaro, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 77 

Io sotto croce signata Isabella Villella, ñin Capillisò, di 

questa terra di Falerna, in esecuzione de banni emanati, 

rivelo esser di anni----------------------------------------------35 

Abito in casa propria terrana, posseggo li seguenti beni. Un 

pezzotto di terra libero detto ñla Civitaò, confina con 

Domenico Crocco, e la Principal Corte,che ne percepisco 

0=60. 
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Pesi 

Alla Principal Corte, per cenzo enfiteuco, 0=35. 

Segno di croce di Isabella Villella, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 78 

Io sottocroce signata Laura Vescio, di questo casale di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo essere 

Vedova del ñquondemò Domenico Cuda Merolino, di anni---

--------------------------------------------------------------------38 

Francesca Cuda,figlia, ñin Capillisò di anni-----------------16 

Giovanna, figliaò in Capillisò, di anni------------------------12 

Caterina, figlia, di anni-------------------------------------------9 

Domenica, figlia, di anni-----------------------------------------2 

Abito in casa propria terrana. Posseggo li seguenti beni. Un 

pezzo di terra detta ñQuella Bandaò, alborato con poche 

castagne, di capacità tomolate una, giusti li beni di Tommaso 

Vescio, e via pubblica, il quale mi rende annui 1=50. Altro 

detto ñli Villaniò, alborato con poche olive, di capacità quarti 

uno e mezzo, giusti li beni di mastro Felice Chieffe, e mastro 

Giuseppe Lanzo, della quale, dedotta la cultura, ne ricavo 

annui 0=40. Altro detto ñCampodoratoò, alborato con fichi e 
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viti, di capacità tomolate una, giusti li beni di mastro 

Giacomo Vescio, e via pubblica, del quale, dedotta la 

cultura, ne ho annui 1=20. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

detti beni, annui 2=95:6. 

Segno di croce di Laura Vescio, che rivela come sopra. 

 

Fuoco n. 79 

Io sotto croce signata Ursula Campisano, di questa terra di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato, rivelo essere 

Vedova di Giacomo Calabria, di anni------------------------36 

Caterina Calabria, figlia, di anni--------------------------------5 

Abito in casa propria terrana, posseggo li seguenti beni. Una 

casa affittata a Francesco Mobilia, per annui Docati 0=80. 

Pi½ una possessione detta ñlôOrtaleò, confina con il Sign. 

Paolo Campisani, e Rev. don Gennaro Spinelli, che ne 

percepisco dedotta la cultura, annui Docati 4=10. Più 

unôaltra possessione detta ñli Partiò, confina con il Rev. Don 

Francesco Vescio, e il Sign. Paolo Campisani, che ne 

percepisco, dedotta la cultura, annui Docati 2=0. Più una 
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possessione detta ñCampodoratoò, confina con mastro 

Gennaro Campisano, e Giuseppe Villella di Giovanni, che ne 

percepisco, dedotta la cultua, annui Docati 2=0. Pi½ unôaltra 

possessione detta ñBovoneò, confina con Giacomo Antonio 

Maruca, e Carlo Campisano, che ne percepisco, dedotta la 

cultura,annui Docati 4=0. Più un pezzotto di terra detta 

ñQuella Bandaò, confina con la Principal Corte, e Domenica 

Floro Scorpo, che ne percepisco, dedotta la cultura, annui 

Docati 0=90. Pi½ un altro pezzotto di terra, detto ñil Curicoò, 

confina con la Principal Corte, e il Sign. Gioacchino 

Nicastri, che ne percepisco annui 1=0. Più un altropezzotto 

di terra, luogo detto ñQuella Bannaò, confina a Tommaso 

Vescio, e Domenico Cuda, che ne percepisco 0=80. Più un 

altro pezzo di terra, detto ñli Cancellaò, confina con il 

Monasterio dei Padri Agostiniani di Castiglione, e don 

Francesco Mazza di Castiglione, che ne percepisco annui 

0=80. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

sopra detti beni, annui Docati 7=50. Al Santissimo di 

Falerna, per Docati due e Grana venticinque, annui 0=25. 
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Alla Cappella delli Morti di Castiglione, per Docati sei e 

mezzo, annui 0=65.Segno di croce di Ursula Campisano, che 

rivela come sopra. 

 

Il Catasto Onciario di Falerna: 

Rivele dei sacerdoti 

«Volendosi in codesto luogo di Falerna, dar principio alla 

formazione dellôUniversale Catasto, vengo richiesto da 

codesto Sign. Sindaco, a tenore del Concordato della Santa 

Sede, e la Maestà del Nostro Rè, che Dio guardi, di dar 

lôordine opportuno, per lôelezione delli Deputati 

Ecclesiastici, ed in seguito, che si faccianoda ciascheduno, 

le Rivele: che però do alla Vostra Signoria, la facoltà per far 

seguire lôelezione suddetta: e notificare a tutti, 

lôadempimento di dette Rivele, compresi nommeno gli 

Ecclesiastici, che Procuratori deô Luoghi Pij, Cappelle, 

affinché non si ritardi per tal mancanza, la formazione 

suddetta, tanto dunque si esegua da Vostra Signoria, e resto 

con tutto affetto, qual mi sostiene. 

(Segue firma autografa, nda). 

Fiumefreddo li 4 Ottobre 1752». 
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Dichiarazione sottoscritta dai sacerdoti di Falerna 

«Falerna, li 8 Ottobre 1752. In esecuzione degli Ordini della 

Reverendissima Corte di Tropea, congregati noi sottoscritti 

Parroco e Sacerdoti, nella Sagrestia di questa Parrocchiale 

Chiesa sotto iltitolo di San Tommaso dôAquino, per eliggere 

il Deputato Ecclesiastico, che deve assistere nella confezione 

delôUniversal Catasto, una voceò ac nemine discrepanteò, 

fu eletto il Rev. don Gennaro Spinelli, il quale fu da noi 

considerato molto idoneo a disimpegnare la presente 

Carica, onde a fede ne abbiamo scritto la presente, 

sottoscritta da nostre proprie mani. Data come sopra. Io don 

Giovanbattista Anselmo, parroco della suddetta Parrocchia, 

affirmo come sopra. Io Sacerdote Giacomo Lupo Pirri, 

affirmo come sopra. Io Sacerdote Giuseppe Ciranni, affirmo 

come sopra. Io Sacerdote Mattia Brescia, affirmo come 

sopra. Io sacerdote Giovanbattista Spinelli, affirmo come 

sopra. Io Sacerdote Stefano Carino, affirmo come sopra». 
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Fuoco n. 80 

Io sotto sritto don Giovanbattista Spinelli, di questo casale di 

Falerna, in esecuzione de Reali Ordini, e quelli di 

Monsignore Vescovo Illustrissimo di Tropea, rivelo esser 

Sacerdote Secolare, di anni-------------------------------------37 

Francesca Floro, madre, di anni-------------------------------60 

Abito in casa propria, patrimoniale, palaziata. Posseggo li 

seguenti beni Patrimoniali Una Possessione detta 

ñZuccalatoò, di capacit¨ tumolate sette, alberata con viti, 

fichi,e celzi bianchi, giusto il beneficio di Santa Croce di 

Castiglione,li beni di Girolimo Aiello, ed altri fini, mi rende 

dedotta la cultura, annui docati 8=0. Altra detta ñlôOlivellaò, 

di capacità tomolate due, alborata con fichi e celzi bianchi, 

giusti li beni della principal Corte e del Rev. Don Lupo Pirri, 

mi rende annui 7=0. Altra dettañCampodoratoò, divisa in tre 

membri, di capacità tumolate sei, alborata con viti e poche 

fichi, giusti li beni della Magnifica Agnese Gigliotti, 

Domenico Floro di Giovanni, ed altri, mi rende dedotta la 

cultura annui 6=0. Un pezzo di terra detta ñla Civitaò, 
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di tumolate sei, boscose, confina li beni di Giovanni 

Bartolotta, e la principal Corte, mi rende annui 1=20. Altro 

detto ñScavignaò, di tumolate una, alborata con viti e poche 

fichi, e pochi celzi neri, confina la possessione del Rev. Don 

Giuseppe Ciranni, e la via pubblica, mi rende dedotta la 

cultura, annui 1=50. Altro detto ñli Vallonelliò, seu Villani, 

di tumolate una, alborata con celzi bianchi e neri, giusti li 

pubblici dellôUniversit¨, e via pubblica, mi rende dedotta la 

cultura, annui 3=0. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

li descritti beni, annui 

3=15. Al Santissimo di Falerna per cenzo Bullare, annui 

2=60. Al Santissimo di Castiglione per cenzo perpetuo 0=70. 

Alla Cappella del Santissimo di Castiglione, per cenzo 

Bullare, annui 2=50. Alla Venerabile Cappella di San 

Tommaso di Falerna, per cenzo Bullare annui 0=60. Alla 

Venerabile Cappella del Purgatorio di Falerna, per cenzo 

Bullare annui 0=70. Al Magnifico Bruno Gagliardi di 

Castiglione, per cenzo perpetuo annui 0=60. Io Sacerdote 

Giovanbattista Spinelli, rivelo come sopra. 
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Fuoco n. 81 

Io sotto scritto Sacerdote Giacomo Lupo Pirri, di Falerna, in 

esecuzione dellôOrdini Regali e della Vescovil Corte di 

Tropea, rivelo esser di anni------------------------------------50 

Domenico Vescio, di Nocera, Garzone, di anni-------------25 

Abito in casa propria patrimoniale, consistente in due 

membri. Posseggo li seguenti beni patrimoniali. Una 

possessione detta ñQuella Bannaò, di tomolate dieci, confina 

la via pubblica, e pubblici di questa Università, mi rende 

dedotta la cultura, annui Docati 8=0. Unô altra detta ñla 

Fiumaraò, confina con la Principal Camera e Rosario 

Cimino, mi rende dedotta la cultura, annui Docati 12=0. 

Unôaltra detto il ñFeudo seu Ortaleò, confina con Giacomo 

Perri e via pubblica, mi rende dedotta la cultura, annui 

Docati 8=0. Un pezzotto di terra detto ñli Partiò, confina con 

la Principal Corte e Gerolimo Aiello, mi rende dedotta la 

cultura, annui 0=70. Un altro pezzo di terre, libere e boscose, 

detto il ñSuverito di Garroneò, di tomolate sei, confina la 

Principal Corte, e li padri Agostiniani di Campodorato mi 

rende in erbaggio annui Docati 2=0. Unôaltra possessione 

detta ñOlivellaò, confina con la Principal Corte, e il 
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Magnifico Gerolimo dellôOrco di Castiglione, mi rende 

dedotta la cultura, annui 1=50. Un pezzo di terra detto ñli 

Cancellaò, confina con il Rev. Don Giovanbattista Spinelli, e 

Tommaso Floro di Vito, mi rende dedotta la cultura, annui 

1=20. Altra possessione detta ñScavignaò, confina con Carlo 

Spinelli, e Carlo Campisano, mi rende dedotta la cultura, 

annui 2=40. Pi½ un Trappeto dôoglio macinante a vento, che 

mi rende dedotte tutte le spese di fertile ed infertile, annui 

Docati 4=0. Due bassi di case, affittate per uso dianimali, mi 

rendono dedotto lôaccomodamento, annuale Carlini 1:40. 

Due altri bassi di casa, uno per commodo del trappeto, 

lôaltro, con forno dentro, per mio commodo. Una giomenta 

con polledro appresso, che serve anche per proprio 

commodo. Più tengo due bovi dôaratro, e due giovenchi 

indomiti, che li tiene detto Garzone, uso e cultura delli 

suddetti miei beni patrimoniali, non avendo altro, non 

avendone altro lucro, solo servono per la mia massaria. Più 

tiene detto mio Garzone, alti bovi, una vacca figliata che 

nemmeno mi porta lucro. Più dato in Capitania a Nicola 

Floro, due vacche grosse coô vitello appresso, e unôaltra a 

Sebastiano Ruperto, con vitello appresso, ed una giovenca e 
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giovenco indomito, a Domenico Bartolotta, che mi donano 

cacio. 

Pesi 

Alla Principal Camera di Castiglione, per cenzo perpetuo 

annui Docati 10:35:8. 

Al Venerabile Convento di Castiglione, annui 0=80. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

cenzo Bullare, annui Docati 2:00. 

Alla Venerabile Cappella del santissimo di Falerna, per 

cenzo Bullare, annui 0=75. 

Io Sacerdote Giacomo Lupo Pirri, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 82 

Io sottoscritto don Lupo Antonio Aiello, di Falerna, in 

esecuzione dei Reali Ordini e di quelli di Monsignore 

Illustrissimo di Tropea, fattimi notificare, rivelo essere 

Sacerdote Secolare e Paroco Portionario, in questa 

Universita di Nocera, dôanni----------------------45. Posseggo 

in detto Falerna lôinfrascritti beni patrimoniali.  

Una possessione detta ñZuccalatoò, alborata con viti e fichi, 

di capacità tumolate tre, giusti li beni del Rev.Don 
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Giovanbattista Spinelli e mastro Felice Chieffe, della quale 

dedotta la cultura, ne percepisco annui Docati 2=30. Altra 

detta ñli Villaniò, alborata di viti, fichi e olive e celzi bianchi, 

di tomolate due e mezza, giusti li beni del Rev. Don 

Giuseppe Ciranni evia pubblica, della quale dedotta la 

cultura, ne ricavo annui Docati 4=0. Altra detta ñCarfanoò 

alborata di viti, fichi e celzi neri, di tomolate quattro, giusto 

li beni di mastro Felice Chieffe, del rev. Matteo Brescia, e 

via pubblica, della quale dedotta la cultura, ne percepisco 

annui Docati 7=0. Altra detta similmenteñCarfanoò, alborata 

di viti e celzi bianchi, di tumolate mezza, giusti li beni del 

Magnifico Giovanni Pontano delli Conflenti, e quelli de 

Magnifico Rafaele Brescia, mi rende annui 2=0. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo sopra 

detti beni, in tutto annui Docati 2=43. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

Capitale Docati quaranta cinque, annui Docati 4=50. 

Al Venerabile Convento dei Padri Agostiniani di 

Campodorato, per Capitale di Docati trenta, annui Docati 



178 

 

3=0. Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, per 

cenzo Bullare,annui 0=45. 

Alla Venerabile Cappella della Lettera di Castiglione, per 

cenzo Bullare, annui 0=45. 

Tot. 10=83 

Io don Lupo Antonio Parroco Aiello, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 83 

Io sotto scritto don Mattia Brescia, di questa terra di Falerna, 

in esecuzione deô Regali Ordini, e di quelli di Monsignore 

Illustrissimo di Tropea, rivelo essere Sacerdote Secolare, di 

anni-------------------------------------------------65 

Abito in casa propria palaziata, consistente in un membro. 

Posseggo li seguenti beni patrimoniali. Una possessione 

detta ñCarfanoò, alborata di celzi e olive, di capacit¨ 

tumolate tre, confina la Signora Agnese Gigliotti, e don 

Raffaele Brescia, e via pubblica, della quale ne percepisco 

annui 7=80. Unôaltra detta ñCampodoratoò, alborata di viti, 

di capacità tumolate una, confina con Nicola Floro, e 

Sebastiano Ruperto, e la Principal Corte, della quale ne 

percepisco annui 1=0. 
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Pesi 

Alla Principal Corte, per cenzo perpetuo, annui Docati 1=28. 

Io don Mattia Brescia, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 84 

Io sono: Sacerdote don Stefano Carino. Gestore e 

Procuratore deô beni patrimonialidel Rev. Don Pietro Franz³, 

commorante a più anni, nella città di Napoli, in esecuzione 

deô Regali Ordini, e quelli di Monsignore Illustrissimo di 

Tropea, rivelo possedere detto don Pietro, nel territorio di 

questo casale di Falerna, lôinfrascritti beni 

patrimoniali.Possiede una camera palaziata, che serve per 

proprio commodo. Un pezzo di terra detto la ñRinellaò, 

alborato con poche olive, di capacità tumolate una e mezza, 

giusti li beni dellôeredi di Giuseppe Trunzo, e via pubblica, 

che dedotta la cultura, li rende annui 4=0. Altro similmente 

detto ñla Rinellaò, anche con olive e terre boscose, di 

tumolate una, giusti li beni di Domenico Sonno e Serafino 

Maruca, che rende annui 2=0. Altro detto ñBovoneò alborato 

di viti e fichi, di capacità di tomolate una, giusti li beni di 

Serafino Maruca, e via pubblica, rende annui 1=0. Altro 
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detto ñQuella Bannaò, di tomolate tre, boscose, giusti li beni 

di Tommaso Floro di Vito, e Bruno Floro, rende annui 1=0. 

Altro detto ñSerramalaò di capacit¨ tumolate una e mezza, 

boscose, giusti li beni di Giacomo Perri e via pubblica, rende 

0=60. Altro detto ñCampodoratoò, alborato dôolive, viti e 

celzi, di capacità tomolate quattro, giusti li beni di mastro 

Giuseppe Lanzo, e via pubblica, rende dedotta la cultura, 

annui Docati 6=0. Altro detto ñli Cancellaò, alborato con 

piochi viti e fichi, di capacità tumolate una e mezza, giusti li 

beni del Rev. Don Lupo Pirri, e via pubblica, che rende 

annui  Docati 2=0. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui 1=20. 

Al Venerabile Convento di Campodorato, delli Padri 

Agostiniani, per cenzo Bullare, annui 1=00. 

 

Fuoco n. 85 

Io sotto scritto Sacerdote don Stefano Carino, in virtù dei 

Reali Ordini, e di Monsignore Illustrissimo, fattimi 

notificare, rivelo esser Sacerdote Secolare di anni-------37. 
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Abito in casa propria patrimoniale palaziata, con basso, 

camera e tavolato, posseggo lôinfrascritti beni patrimoniali. 

Una possessione detta ñCarfanoò, di capacit¨ tumolate 

tre,giusta li beni del magnifico Giovanni Pontano delli 

Conflenti, e via pubblica, mi rende dedotta la cultura, annui 

Docati 7=0. Pi½ in pezzo di terra detto ñli Partiò, alborato 

con poche olive, di capacità tumolate mezza, giusta li beni 

del Magnifico Antonio Gigliotti e via pubblica, dal quale ne 

percepisco annui Docati 1=0. Più un altro pezzo di terra 

detto ñla Valleò, alborato con olive, di capacit¨ quarti uno, 

giusta la via pubblica, e li beni di Francesco Cunsolo, mi 

rende annui Carlini 1=20. Altra possessione detta 

ñCampodoratoò, alborata di viti e terre libere, di capacit¨ 

tumolate quattro, giusta li beni di Antonio Folino di 

Gizzaria, e via pubblica, della quale ricavo, dedotta la 

cultura, annui Docati 8=0. Pi½ un bove dôaratro, dato a 

mezzo frutto ad Antonio Villella di Francesco,più due 

giovenchi di anni tre, dati in Capitania al medesimo. Più 

unôaltra giovenca di anni tre, data in Capitania a Sebastiano 

Ruperto. 

Pesi 



182 

 

Alla Principal Corte di Castiglione,cenzo perpetuo sopra 

detti beni, annui Docati 1=13. 

 

Procuratori delle Cappelle Ecclesiastiche 

«Io sottoscritto don Gennaro Spinelli, Procuratore della 

Cappella del Purgatorio, di questa terra di Falerna, in 

esecuzione dei Reali Ordini, e di quelli di Monsignore 

Illustrissimo rivelo possedere la suddetta Cappella li 

sottoscritti cenzi Bullari Francesco Chieffe------------------70 

Lorenzo Nicastri-------------------------------------------------10 

Domenico Floro Scorpo----------------------------------------30 

Antonino Spinelli------------------------------------------------30 

Anna Perri, vdova di Giacomo Campisano------------------23 

Don Giovanbattista Spinelli------------------------------------70 

dalla Questua della seta,annui incirca---------------------1=80 

Pesi 

Alli Reverendi Sacerdoti per le messe----------------------4=0 

Io don Gennaro Spinelli, Procuratore, rivelo come sopra». 

«In esecuzione degli ordini Reali,e di quelli di Monsignore 

Illustrissimo, rivelo Io sottoscritto Prefetto della Venerabile 

Congregazione del Santissimo Rosario di Falerna, possedere 
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la Congregazione suddetta, li sottoscritti animali ed altro. 

Due vacche e due giovenche annicchie. Più esige delle 

contribuzioni, deô fratelli e sorelle, alla ragione di Grana due 

il mese, annui Docati 20=0. Dalla Questua della seta, in circa 

Docati 14=0. Di vantaggio da quella del grano ed olio, 

Docati 0=4. 

Pesi 

Al Rev. Padre Spirituale di detta Congregazione, annui 

Docati dodeci, dico 12=0. Cera tutto lôanno, e polvere per la 

Festa, 0=8. 

Riparazione dellôAltare 0=2. 

Visita a Monsignore Illustrissimo, 0=1. 

Suffraggi ali Fratelli e Sorelle defonte, in circa 15=0. 

Tot. 38=0 

Io don Gennaro Spinelli, Prefetto, rivelo come sopra». 

«Io sottoscritto Procuratore della Venerabile Cappella del 

Santissimo Sacramento, di questa Parrocchiale Chiesa di 

Falerna, in esecuzione del banno emanato,e dellôordine di 

Monsignore Illustrissimo di Tropea, rivelo possedere detta 

Cappella, lôinfrascritti cenzi Bullari, ed annue entrate. Eredi 
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dôAntonino Chieffe, e per esso, mastro Felice Chieffe e 

Anna Chieffe-------------------------------------------------0=50 

Eredi di Domenico Maruca,e per esso, Serafino e lôEredi di 

Tommaso Maruca---0=41 Paolo Maruca, e per esso, Bruno 

Floro----------------------------------------------------------0=14 

Giovanni Bartolotta-----------------------------------------2=0 

Francesco Aiello---------------------------------------------0=15 

Eredi di Giovanni Mascaro---------------------------------0=15 

Eredi delò quondemò Francesco Maruca, e per esso 

Tommaso Perri-------------0=47.6 

Lorenzo Nicastri------------------------------------------- 0=50 

Rev. Sacerdote don Francesco Vesci---------------------0=25 

Eredi di Giacomo Calabria---------------------------------0=25 

Francesco Campisano--------------------------------------1=05 

Tommaso Floro---------------------------------------------0=75 

Erede di Giuseppe Trunzo ñLeggiaò-------------------- 0=70 

Magnifico Rosario Pirri, per il ñquondemò Andrea Maruca---

-----------------------0=70 

Rev. don Lupo Antonio Aiello-----------------------------0=90 

Rev. don Lupo Pirri------------------------------------------0=25 

Domenico Crocco--------------------------------------------0=25 
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Magnifica Agnese Gigliotti----------------------------------1=0 

Santo Gallo----------------------------------------------------0=80 

Rev. don Giovanbattista Spinelli---------------------------2=60 

Tommaso Perri ñlitigiosoò----------------------------------0=50 

Eredi di Santo Floro------------------------------------------0=45 

Giuseppe Villella di Vincenzo------------------------------0=25 

Rev. don Gennaro Spinelli-----------------------------------1=0 

Giacomo Perri------------------------------------------------0=30 

Anna Perri-----------------------------------------------------0=30 

Mastro Giacomo Vescio-----------------------------------0=30 

Sono in tutto Docati sedeci e Grana quarantadue e mezzo----

-------------------------------------------------------Tot. 16=42.5 

Questua, seta, secondo la raccolta libbre due in circa---3=0 

Grano secondo la raccolta, tomolate due in circa--------2=0 

Oglio, secondo la raccolta-----------------------------------1=0 

Pesi 

Alli Reverendi Sacerdoti, per una Messa la settimana----5=0 

Mantenimento della cera, per tutto lôanno----------------10=0 

Incenzo, oglio per la lampa, e Santissimo Sepolcro-----8=0 

Per la solennit¨ dellôOttavario del Corpus Domini------1=0 
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Elemosine allôEbrei, ed altri Eretici, ritornati alla nostra 

santa Fede, per tutto lôanno---------------------------------1=0 

Visita e Seminario--------------------------------------------1=20 

riparazione dellôAltare---------------------------------------1=0 

lôesito supera allôintroito, perch® secondo li bisogni, si 

ricorre alla Piet¨ deô Benefattoriè. «Io sotto scritto 

Procuratore della Venerabile Cappella di santo Tomaso 

dôAquino, di questo casale di Falerna, in esecuzione del 

banno emanato, rivelo possedere detta Cappella, li 

sottoscritti cenzi òredimibiliò, ed animali vaccini. Antonino 

Aiello, e per esso Anna Floro-------------------------------0=50 

Rev. don Giovanbattista Spinelli---------------------------0=60 

Francesco Campisano----------------------------------------0=70 

Mastro Felice Chieffe e Giovanni Sonno ñLitigiosiò----0=55 

Donativo dellôUniversit¨-------------------------------------6=0 

Rendita di bovi. Carlo Spinelli, un bove che lo tiene in 

grano, che ne paga annui tomoli uno e mezzo bianco e uno e 

mezzo germano. Domenico Bartolotta, altro bove che lo 

tiene in grano,che ne paga tomolate due bianco,ed uno 

germano. Vacche, Giuseppe Ruperto, tiene due vacche in 
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Capitania, e una giovenca di un anno. Santo Gallo, tiene una   

vacca figliata, ed una giovenca di anni due, in Capitania Pesi 

Per la riparazione dellôAltare, annui Docati 6=0, pi½ per la 

Novena, cera, Messe e polvere, ed oglio, 0=4. 

Io Virgilio Ciranni, Procuratore, rivelo come sopra». 

 

Fuoco n. 86 

Io sottoscritto don Francesco Vesci della terra di Falerna, 

abitanteò cum domo et familiaò in questa città di Nicastro, in 

esecuzione dei Reali ordini, e di quelli di Monsignore 

Illustrissimo, fattomi notificare, rivelo esser Sacerdote 

Secolare, di anni------------------------------------------------42 

Posseggo lôinfrascritti beni patrimoniali. Una camera 

palazziata con basso e tavolato, che serve per uso proprio. 

Un trappeto sito in Falerna, per macinare olive, del quale ne 

percepisco annui Docati 4=0. Un comprensorio di terra, detto 

ñil Feudo dôOrlandoò, di tumolate una, confina con il 

magnifico Paulo Campisano e Serafino Maruca, alborato con 

olive e celzi bianchi, del quale ne percepisco dedotta la 

cultura, annui Docati 5=0. Altro detto similmente ñil Feudo 

seu Serraò, di tomolate mezza, confina con Anna Floro e 
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Antonio Gigliotti, alborato con olive, del quale ne ho di 

rendita annui Docati 1=50. Altro detto ñla Rinellaò, di 

tomolate tre, con poche olive, e pochi celzi bianchi, confina 

con francesco Cunsolo e via pubblica, e altri fini, mi rende 

annui 1=50. Altro detto ñil Cerzito o sia Savocelloò, alborato 

con poche olive, e castagne, di tomolate una, confina li beni 

della Venerabile Cappella del Santissimo di 

Castiglione, e il Beneficio di Santo di Nonna anche di 

Castiglione, del quale ne percepisco annui 0=50. Una 

possessione luogo detto ñScavignaò, alborato di viti e fichi, 

di capacità tumolate sei, confina li beni del Santissimo di 

Castiglione, e quelli della Principal Corte che mi rende annui 

7=60. Animali vaccini dati in Capitania a Giovanni Maruca 

Cerzone, vacche grosse numero otto, con quattro vitelli 

appresso, tre giovenchi di doma, e sei vitellacci di anni due. 

Bovi dôaratro numero quattro, dati a mezzo frutto a 

Tommaso Vescio ed un altro dato in grano ad Antonio 

Villella di Francesco, una giomenta con una ñstaccaò data in 

Capitania a Serafino Maruca, che serve per uso nostro 

proprio. 

Pesi 
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Sopra la possessione detta Scavigna, alla Principal Corte di 

cenzo enfiteuco perpetuo annui 1=40. Sopra il Feudo 

dôOrlando, allôistessa,di cenzo perpetuo, annui 1=30. 

Sopra quella detta il Feudo seu Serra, allôistessa Principal 

Corte, annui 1=0. Sopra la possessione detta Rinella, cenzo 

perpetuo alla detta Principal Corte, annui 0=40. 

Sopra il Cerzito o sia Savocello alla predetta, annui 0=26. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Falerna, cenzo 

Bullare annui 0=25. 

Io Sacerdote don Francesco Vesci, rivelo come sopra. 

 

Fuoco n. 87 

Io sottoscritto don Giuseppe Ciranni di questo casale di 

Falerna, in esecuzione delli Reali ordini, e di quelli di 

Monsignore Illustrissimo di Tropea, rivelo esser Sacerdote 

Secolare di anni-------------------------------------------------49 

Teodora Masi, della terra di Gizzaria, vedova del ñquondemò 

Salvatore Ciranni fratello, di anni-------------34 

Rosaria, figli, di anni-------------------------------------------6 

Anna Maria, figlia, di anni------------------------------------3 

Benedetto, fratello, soldato nella Real Milizia, di anni---25 
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Abito in casa propria patrimoniale palazziata. Posseggo li 

seguenti beni patrimoniali. Una possessione detta 

ñScavignaò, di capacit¨ tomolate diece e mezza, alborata con 

fichi, viti e celzi bianchi e neri, giusti li beni di Antonio 

Villella, e la terra della Cappella di San Marco di 

Castiglione, della quale dedotta la cultura, ne ricavo annui 

Docati 18=0. Altra dettaò San Pietro o sia Soveritoò, di 

tomolate quattro, alborata con celzi, e terre libere,confina li 

beni di Domenico Floro di Giovanni, e Rev. Don Carlo di 

Giammaria di Castiglione, mi rende 5=0. Altra detta ñla 

Fiumaraò, di tomolate una, alborata con olive e celzi bianchi 

e neri, confina la Principal Corte, e fiume corrente, mi rende 

dedotta la cultura annui 4=50. Beni extra patrimoniali. Una 

giomenta per uso di casa, un pezzo di terra detta ñla Valle 

seu Crociò, di tomolate una, di terra libera, confina con 

Sebastiano Ruperto e via pubblica, mi rende 0=40. Altro 

detto ñCampodoratoò di tumolate una, alborato con poche 

olive e viti, confina Sebastiano Ruperto e lôeredi di Giacomo 

Calabria, mi rende 0=50. Altro detto ñli Villaniò, di tumolate 

una, alborato con piantoni dôolive, confina con mastro 

Giovanbattista Spinelli, ed il Rev. Don Lupo Aiello, mi 
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rende 0=50. Pesi alli beni patrimoniali Alla Principal Corte 

di Castiglione, per cenzo perpetuo, annui 5=47. 

Al Venerabile Convento deô Padri Agostiniani di 

Castiglione, per cenzo perpetuo annui 1=30. Pesi alli beni 

extra patrimonio Alla Principal Corte di Castiglione, per 

cenzo perpetuo, annui 1=42. 

 

Fuoco n. 88 

Io sottoscritto don Gennaro Spinelli, di questa terra di 

Falerna, in esecuzione degli Ordini Reali, e di quelli di 

Monsignore Illustrissimo di Tropea, rivelo esser Sacerdote 

Secolare, di anni------------------------------------------------28 

Francesca Trunzo, madre, di anni----------------------------45 

Anna Campisani, ava, vedova del ñquondemò Pietro Spinelli, 

di anni-------------------------------------------------77 

Abito in casa propria patrimoniale consistente in più 

membri. Posseggo li seguenti beni patrimoniali. Una 

possessione luogo detto ñCampodoratoò, di capacit¨ 

tumolate tre, giusti li beni di Giovanbattista Spinelli, e luoghi 

pubblici, della quale, dedotta la cultura, ne percepisco annui 

Docati tredici dôoglio, essendo tutta alborata dôolive 13=0. 
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Unôaltra detta ñBovone o sia San Tommasoò, di capacit¨ 

tumolate cinque, alborata con viti, olive ed altri alberi 

fruttiferi, confina vie pubbliche, e il Sign. Paulo Campisani, 

della quale dedottane la cultura, ne ricavo Docati 6=0. 

Unôaltra detta òil Feudo o sia Ortoò di capacit¨ tumolate una 

e un quarto, alborata con celzi bianchi e neri, fichi ed olive, 

confina Giacomo Perri, Giovanbattista Spinelli e vie 

pubbliche, della quale ne ricavo ogni anno, dedotta la 

cultura, Docati tredici, dico 13=0. Animali: un bue dôaratro, 

dello quale ne ho annui Carlini trenta 0=30. Una vacca 

grossa, con annicchio appresso, 0=060. 

Pesi 

Alla Principal Corte, sopra li suddetti beni per cenzo 

perpetuo, annui Carlini ventisei dico 2=60. Più alla 

medesima per cenzo Bullare, 3.48. Alla Venerabile Cappella 

del Santissimo di Falerna, per capitale di Docati diece, annui 

carlini diece. Al Venerabile Convento dei Padri Agostiniani 

di Castiglione, per capitale di carlini quarantasette annui 

=48. 

Al Reverendo Parroco di Falerna, per cenzo perpetuo, annui 

1=80. Io Sacerdote don Gennaro Spinelli, rivelo come sopra. 
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Rivela dellôErario don Alessandro di Giammaria 

quale rappresentante del Principe Alessandro dôAquino Pico 

«Io sottoscritto Erario di questa terra di Falerna, Casale di 

Castiglione Marittimo, in provincia di Calabria Citra, in 

secuzione di Ordini emanati dalla Regia Camera della 

Sommaria, rivelo come lôutile Signore di questa suddetta 

terra, ¯ lô Eccellentissimo Signor don Alessandro di Aquino 

Pico, Principe di Castiglione, Patrizio Napolitano, il quale in 

questo territorio, possiede lôinfrascritti beni. Come che 

questo predetto Casale di Falerna, è situato in un membro 

Feudale, dellôEccellentissimo Sign. Principe di Castiglione 

benché si regge indipendentemente dallôUniversit¨ di 

Castiglione, su li terraggi, si esiggono cosi lôerbaggi come le 

granaglie, e grano, germano, orzo et altro. Sono tutti Feudali, 

perché situati in membro Feudale della terra di Castiglione, 

tanto vero che pagarsi in ragione separatamente, si ha due 

Università per Castiglione e Falerna, nelli rilevi, mai si è 

ricevuto la terra di Falerna, ma sempre Castiglione, e suo 

casale di Falerna, per esser situato come sopra si e detto, in 

un membro Feudale di detta terra di Castiglione. Li corpi poi 
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che vi possiede lôinfrasritto, e sono Feudali. La Mastrodattia. 

La Bagliva= Cerzito a Massari= Jus delle spighe e paglia, a 

gallina= Jus Sigilli del Mastrogiurato= Annui cenzi in 

contanti et in oglio= Jus casalinaggio, da cittadini per la 

censuazione del Feudo. Pesi che porta sua Eccellenza, 

Patrone sopra detta terra= AllôErario per lôesazione annuale--

-6=0 e tutti li pesi che porta sopra Castiglione, vi è la rata per 

detta terra e per esser membro della medesima. Et in fidem. 

Io don Alessandro di Giammaria, Erario, rivelo come sopra». 

«In esecuzione degli Ordini di sua Maestà, che Dio guardi. 

Io sottoscritto Priore del Venerabile Convento di 

Campodorato, dellôOrdine Eremitano di Santô Agostino, 

sotto il Titolo di Santa Maria di Loreto, rivelo possedere 

nella terra di Falerna li seguenti cenzi Perpetui e Bullari. 

Sign. Don Antonio Gigliotti, in Enfiteusi----------------1=0 

Eredi di Domenico Perri, annuo Canone per Capitale di 

Docati diece---------------------------------------------------1=0 

Eredi di Domenico Trunzo, e per esso don Pietro Trunzo per 

Capitale di Docati diece--------------------------------------1=0 

Eredi del Sign. Pietro Nicastri, per Capitale di Docati trenta--

-------------------------------------------------------------------3=0 
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Sign. Virgilio Ciranni, per Capitale di Docati diece----1=0 

Litigiosi che non hanno pagato a più anni 

Eredi di Giovanni Giacomo Gigliotti e di Giovanbattista 

Cimino--------------------------------------------------------3=0 

Eredi di Antonino Campisano-----------------------------3=0 

Sign. Rosario Perri-----------------------------------------0=70 

Eredi di Gregorio Trunzo e Giuseppe Ruperti---------2=40 

Eredi di Tommaso Notarianni----------------------------1=0 

Rendite in grano. Rosario Cimino, grano bianco, tomolate 

una e mezza, dico ------------------------------------------1=2 

Giovanni Bartolotta, quarti due---------------------------2=0 

Io Priore, Frate Gregorio Cicerelli, rivelo come sopra». 

«Io sottoscritto Parroco Giovanbattista Anselmo, di questo 

casale di Falerna, in esecuzione de Reali Ordini, e di quelli 

di Monsignore Illustrissimo, rivelo rendermi questa 

Parrocchia grano bianco tumolate sessantacinque, dico 65. 

Jus Stole, Docati diece in circa annui--- 10=0. Come ancora 

un pezzotto di terra, luogo detto ñSanto Tomasoò, di capacit¨ 

di quarti due, confina il Rev. don Gennaro Spinelli, ed il 

Magnifico Paulo Campisano, alborato con celzi neri, fichi e 
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pochi viti e poche quercie, di cui ne percepisco, dedottane la 

cultura, annui Carlini trentadue 3=20.  

Pago per il Jus Cattedratici, annui Carlini venti, dico 0=2 

Jus Spolii, Carlini diceotto, dico 0=1.80. Pro Seminario, 

Carlini cinque, dico 00:50Per la visita del Prelato, a biennio, 

Carlini trenta, dico 0:3=.Per il Legato di Isidoro Moraca, 

sopra il predetto pezzotto di terra, annui Carlini sei dico 

0:60=, per celebrarsene trenta Messe. Io Giovanbattista 

Anselmo, Paroco, del suddetto Casale di Falerna, rivelo 

come sopra». 

 

 «Elenco dei Forastieri residenti, o che posseggono dei beni 

nel Casale di Falerna» 

«Francesco Mobilio, del Casale di Ficali di Tropea, abitante 

in questo casale di Falerna, Bracciale di anni----------------30 

Francesca Mascaro, moglie, di detta Falerna, di anni------26 

Abita in casa dôaffitto di Ursula Campisano, e ne paga annui 

Docati 1=0. 

Non possiede beni di sorta alcuna». 

«Io sotto croce signato, Pascale Osso, della terra di 

Belmonte, abitante ñcum domo et familiaò, in questa terra di 
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Falerna, ñCustode di Trojeò, in esecuzione del banno 

emanato, rivelo esser di anni----------------------------------26 

Giovanna Judice, di questa terra di Falerna, moglie, di anni--

--------------------------------------------------------------------25 

Teresia, figlia, di anni-------------------------------------------2 

Anna Villella, socera, di anni---------------------------------65 

Maria Judice, cognata, ñVergine in Capillisò di anni-----18 

Abito in casa propria terrania Tengo troje in Capitania, 

numero venti, che sono del Sign. Rosario Pirri. Posseggo li 

seguenti beni. Una possessione loco dettoñli Parti seu 

Feudoò, di capacit¨ tumolate una, alborata con viti, olive e 

celzi bianchi, confina con il Rev. Don Francesco Vescio, e il 

Sign. Antonio Gigliotti, che rende dedotta la cultura, annui 

Docati 2=0. Altra possessione detta ñCampodoratoò, di 

capacità tumolate due, alborata parte con viti, fichi e terre 

libere, confina con mastro Giacomo Vescio, e vie pubbliche, 

che rende dedotta la cultura, annui Docati 1=0. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, sopra detti beni, per 

cenzo perpetuo, annui Docati2=25. 

Segno di croce di Pascale Osso, che rivela come sopra». 
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«Io sottoscritto Antoni Valeo, della città di Catanzaro, in 

esecuzione dellôordini Reali, e monizione ricevuta dalli 

Magnifici Regimentari del casale di Falerna in Provincia di 

Calabria Citra, rivelo possedere in detto territorio, come roba 

dotale di mia moglie, una possessione loco detto ñil 

Soveritoò, di capacit¨ tumolate diece, parte terre libere e 

boscose, con poche fichi e quercie, confina con il Magnifico 

Antonio Gigliotti, ed altri fini che ne percepisco annui 

Docati 3=50. 

Pesi 

Pago alla Principal Corte di Castiglione, sopra detta 

possessione, per cenzo perpetuo annui Docati 0=84. Io 

Antonio Valeo, rivelo come sopra». 

«Io sotto croce signato Antonio Folino, della terra di 

Gizzaria, in virtù degli ordini spediti dalli Magnifici del 

Regimento e Deputati eletti della terra di Falerna, per la 

confezione del General Catasto, rivelo possedere in detto 

territorio, lôinfrascritti beni. Un pezzo di terra detto 

ñCampodoratoò, di capacit¨ quarti uno e mezzo, alborato con 

viti, confina con Antonino Spinelli e Domenico Crocco, che 

mi rende dedotta la cultura, annui Docati 1=0. Altro pezzo di 
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terra, luogo detto ñli Croci seu Feudoò, il quale è stato 

rinunciato alla Corte per il cenzo. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 0=50.Segno di croce di Antonio Folino, che 

rivelo come sopra». «Io sottoscritto Stefano Pirri, della terra 

della Motta, in esecuzione dellôOrdini delli Signori del 

Regimento, e Deputati di Falerna, rivelo tenere in detto 

territorio, li seguenti beni. Una possessione luogo detto ñil 

Soveritoò, confina il Sign. Rosario Pirri della Motta, abitante 

in Falerna, e il Sign. Antonio Valeo di Catanzaro, che ne 

percepisco annui Docati 3=50. Pi½ unôaltra possessione 

luogo detto ñSan Basileò, confina il Sign.Tommaso Gigliotti, 

ed il Beneficio di Grillo di Castiglione, che ne percepisco 

annui Docati 2=0. Pi½ unôaltra possessione detta ñPantano 

Negroò, confina con Pietro Floro di Vito e via pubblica, che 

ne percepisco annui Docati 1=80. 

Pesi 

Alla Principal Corte di Castiglione, per cenzo perpetuo, 

annui Docati 1=46. Io Stefano Pirri, rivelo come sopra». 



200 

 

çIo Francesco Saverio Mauri di Nocera, in virt½ dôOrdine 

spedito dallôIllustrissimi et Deputati eletti, per la confezione 

del General Catasto della terra di Falerna, rivelo possidere in 

detto territorio, un ñOrtaleò vicino le mura di detta Padria, 

Dotale della Signora Carmina Gigliotti, mia moglie, alborata 

di celzi bianchi e negri, confina LôOrtale della Magnifica 

Agnese Gigliotti e via pubblica, che si va ad terram di 

Falerna, la Cava ed altri fini, del quale ne percepisco ogni 

anno, dedotte le spese di cultura,Docati sette 7=0. 

Pesi 

Pago sopra lo stesso di cenzo enfiteuco perpetuo, alla 

Principal Corte, ogni anno Carlini tredici 1=30. 

Io Francesco Saverio Mauri, rivelo come sopra». «Io 

sottoscritto Giovanni Pontano, della terra delli Conflenti, in 

virtù degli Ordini spediti dalli Signori del Regimento e 

Depotati eletti della terra di Falerna, per la confezione del 

General Catasto, rivelo possedere in detto territorio, una 

possessione luogo detto ñBovoneò, di capacit¨ tumolate tre e 

mezza, alborata con viti, olive, fichi e celzi neri, confina con 

Lorenzo Nicastri e via pubblica, la suddetta possessione fu 

assignata per dote alla figlia Caterina Campisani, mia 
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moglie, e che ne percepisco annui, dedotta la cultura Docati 

8=0. 

Pesi 

Pago sopra detta possessione alla principal Corte, per cenzo 

perpetuo annui Docati 2=25. 

Alla Venerabile Cappella del Santissimo di Castiglione, per 

Capitale Docati cinque, annui 0=50. 

Io Giovanni Pontano, rivelo come sopra». 

 

Collettiva Generale 

Nome e cognome Oncie dôIndustria Oncie deô Beni 

Unione dôOncie 

Magn.co Antonio Gigliotti n.000 n.000 n.293:01:6 

Antonio Villella di Giovanni n.12 n.17:15:6 n.029:15:6 

Antonio Villella di Francesco n.14 n.13:05 n.027:05 

Antonino Spinelli n.36 n.53:27:6 n.089:27:6 

Antonio Carino n.14 n.000 n.014:00 

Bruno Floro n.12 n.06:13 n.018:13 

Carlo Campisano n.14 n.09:20 n.023:20 

Carlo Spinelli n.26 n.32:10 N:058:10 

Domenico Crocco n.26 n.12= n.038= 
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Domenico Floro Scorpo n.12 n.14:29 n.026:29 

Domenico Notarianni n.24 n.16:= n.040:= 

Domenico Floro di Giovanni n.12 n.20:03 n.032:03 

Domenico Rende n.26 n.12:10 n.038:10 

Domenico Bartolotta n.20 n.52:19 n.072:19 

Domenico Aiello Palermo n.24 n.17:23 n.041:23 

Francesco Cunsolo n.28 n.85:12:6 n.113:12:6 

Felice Chieffe n.12 n.14:07:6 n.026:07:6 

Francesco Trunzo di Antonio n.042 n.021:07 n.063:07 

Francesco Campisano n.014 n.014:05 n.028:05 

Francesco Chieffe n.012 n.006:25 n.018:25 

Francesco Spinelli Pantano n.012 n.017:20 n.029:20 

Francesco Aiello n.014 n.011:16:8 n.025:16:8 

Gregorio Mendicino n.036 n.000:05 n.036:05 

Giacomo Antonio Maruca n.000 n.006:16 n.006:16 

Geronimo Aiello n.012 n.058:20 n.070:20 

Giovanbattista Campisano n.14 n.005:11:8 n.019:11:8 

Gennaro Campisano n.014 n.006:06:8 n.020:06:8 

Giuseppe Villella di Vincenzo n.018 n.020:25 n.038:25 

Gennaro Aiello n.012 n.018:= n.030:= 

Magn.co Gioacchino Nicastri n.000 n.000 n.096:18:10 
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Giuseppe Ruperto n.030 n.014:25 n.044:25 

Giacomo Perri n.012 n.040:05 n.052:05 

Giovanbattista Spinelli n.012 n.026:09:6 n.038:09:6 

Giuseppe Lanzo n.026 n.029:04 n.055:04 

Geronimo Vescio n.012 n.025:25 n.037:25 

Giuseppe Floro Scorpo n.014 n.000:12:6 n.014:12:6 

Giacomo Vescio n.020 n.007:22 n.0027:22 

Giovanni Maruca n.042 n.005:17 n.0047:17 

Giovanni Sonno n.000 n.003:16:3 n.0003:16:3 

Lorenzo Nicastri n.026 n.045:01 n.0071:01 

Michelangelo Villella n.012 n.005:18 n.0017:18 

Natale Villella n.012 n.015:06 n.0021:06 

Nicola Floro n.032 n.015 n.0047:= 

Pietro Cunsolo n.026 n.053:20 n.0079:20 

Pietro Floro di Vito n.024 n.051:03:6 n.0075:03:6 

Magn.co Paulo Campisani n.000 n.091:20 n.0091:20 

Pietro Trunzo di Gregorio n.014 n.042 n.0056 

Pietro Antonio Trunzo n.052 n.030:28 n.0082:28 

Rosario Cimino n.012 n.070 n.0082 

Magn.co Rafaele B rescia n.000 n.016:01:6 n.0016:01:6 

Magn.co Rosario Pirri n.000 n.000 n.0073:19:3 
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Santo Gallo n.026 n.029:19 n.0055:19 

Sebastiano Ruperto n.038 n.032:24:6 n.0070:24:6 

Serafino Maruca n.012 n.008:08:10 n.0020:08:10 

Tommaso Perri di Giuseppe n.012 n.0027:00 n.0039:= 

Tommaso Floro di Vito n.024 n.0045:05;9 n.0069:05:9 

Tommaso Vescio n.026 n.0003:05 n.0029:05 

Tommaso Notarianni n.024 n.0034:25 n.0058:45 

Tommaso Gigliotti n.000 n.000 n.0025:10 

Tommaso Bartolotta n.018 n.0022:19:4 n.0040:19:4 

Tommaso Folino n.012 n.0001:05 n.0013:05 

Magn.co Virgilio Ciranni n.000 n.0050:22 n.0050:22 

Totale 1082 1397:01:8 2967:21:9 

 

Vedove e ñVergini in Capillisò 

Nome e cognome Oncie dôIndustria Oncie deô Beni 

Unione dôOncie 

Anna Perri n.000 n.000 Oncie 16:22 

Magn.ca Agnese Gigliotti ñò ñò 30:20 

Agata Perri ñò ñò 13:26:6 

Anna Crocco ñò ñò 17:25 

Anna Floro 
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Magn.ca Chiara Brescia ñò ñò 07:06:6 

Caterina Folino ñò ñò 01:00 

Domenica Floro Scorpo ñò ñò 10:10:6 

Domenica Villella ñò ñò 00:05 

Francesca Notarianni ñò ñò 08:21 

Francesca Trunzo ñò ñò 14:07 

Giovanna Mascaro ñò ñò 01:10 

Isabella Villella ñò ñò 00:25 

Laura Vescio ñò ñò 02:12:6 

Ursula Campisano ñò ñò 33:00 

Tot. Oncie 159:27 

 

Chiese e Cappelle site nel Paese 

Venerabile Chiesa del Santissimo Rosario, Oncie due, che 

per metà secondo il Concordato, sono Oncie una---Oncie 1:= 

Venerabile Cappella di San Tommaso dôAquino, Oncie 

cinque e Grana venti, che per met¨ ñUt Supraò sono Oncie 

2:25 

Tot. Oncie 3:25 159 

 

Forastieri abitanti laici 
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Pascale Osso della terra di Belmonte--------------Oncie 4:15 

Forastieri non abitanti laici 

Magn.co Antonio Valeo della città di Catanzaro--Oncie 

13:11:8 

Antonio Folino della terra di Gizzaria------------Oncie 02:20 

Eredi del Magn.co Bruno Pirri della terra della Motta---------

--------------------------------------------------------Oncie 24:24 

Magn.co Francesco Saverio Mauri della terra di Nocera------

-------------------------------------------------------Oncie 30:10 

Magn.co Giovanni Pontano della terra delli Conflenti---------

--------------------------------------------------------Oncie 35:15 

Totale------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------Oncie 106:20:8 

 

Luoghi Pij Forastieri 

Venerabile Monasterio dei Padri Agostiniani di 

Campodorato, Oncie trenta, che per rmetà secondo il 

Concordato annui Oncie 15=. 

 

Collettiva delle Oncie 

Oncie di cittadini-------------------------------Oncie 2967:21:9 
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Di Vedove e ñVergini in Capillisò------------ Oncie 0159:27 

Di Chiese e Cappelle del paese----------------Oncie 0003:25 

Di Forastieri abitanti Laici----------------------Oncie 0004:15 

Di Forastieri non abitanti Laici---------------Oncie 0106:20:8 

Di luoghi Pij Forastieri-------------------------Oncie 0015 

Totale-------------------------------------------Oncie 3257:19:5 
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Castiglione Marittimo 

A metà settecento 
 

Il Catasto Onciario 
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Elenco delle contrade site in agro di Castiglione 

Marittimo:  

 

Palazzuolo-Cerzito-Citro-Manco-Casili-Brigata-Terramala-

Valli -Timparella-PianodôOrlando-Saracina-Pietragrossa- 

Commune-Castagna-Suverito-Paratelli-Molino- 

Terravecchia-Pizzillo-Piuppo-Gabella-Ritale- 

Dattilo-Petraro-Stritta-Guarnaccino-SantôOronzo-Marinella-

Scavigna-Curico-Solitro-Serra-Campodorato-Orto della 

Marina-Santo Martino- Timpone-Pietra della Quaglia-

Taruci-Cartolano-Piano delli Curatoli- Finocchiara-Marinoe-

Gustuso-Pusi-Malve-Fiume- Pantano-Nigro-Cancello-Saitta-

Citrangoli-LaCroce- Carolei-Gori-Fontana-SanPietro-

Zanzari-Cafarone-San Carlo-Pagliara-Scorza-Grillo-Santa 

Croce20 

Vignale delli Preti-Cibbia-Bovone-Ospedale-Santo Nicola-

La Scala- 

Arnone-Zaferana-Benga-Piano delle Vigne-Soverito. 
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A Castiglione Marittimo  venne emanato il primo bando in 

data 20/12/1741 Lôallora sindaco risultava il Magnifico don 

Carlo Maselli, come si evince da un documento dellôepoca, 

come Cancelliere era il Magnifico Bruno Rametta In primis, 

riuniti in pubblico parlamento, nella Arcipretale Chiesa di 

SantôAntonio Abate, venne costituita una Commissione 

formata da dieci elementi, che cosi risulta essere formata: 

tre per la classe dei Nobili Magnifico Don Giuseppe Basile, 

Magnifico Don Alessandro Giammaria e Don Domenico 

Sasso, tre per il ceto Popolare, Antonio Pagliaro, 

Michelangelo Andricciola e Giuseppe Mandile piu due 

Estimatori del paese Antonio Paladino e Michelangelo 

Giudice e due forestieri, Giuseppe Vescio Fronzino e 

Antonino Spinelli della terra di Falerna. Formata la 

commissione, si provvedette alla compilazione casa per casa 

delle ñRiveleò, che praticamente consisteva nel denunciare il 

proprio nome e cognome, patria,eta, mestiere,nome e 

cognome,patria ed età della moglie, casa in possesso o 

eventuale fitto pagato e nome del proprietario,terre 

possedute, o eventuali fitti pagati ai legittimi 

proprietari,nome ed età dei figli mestieri ed eventuali redditi 
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degli stessi,nome e cognome e patria di eventuali servi in 

pratica tutto il nucleo familiare. Inoltre bisognava denunciare 

il possesso di animali sia di proprietà che tenuti a metà con 

terzi, denunciando il nome e cognome dei proprietari. 

 

Elenco dei cittadini residenti, fornito dallôArciprete don 

Gregorio Giammaria e Parroco don Nicolò Sasso 

Num. Cognome e Nome Per Età 

 

001 don Gregorio Arciprete Giammaria 

002 don Nicolò Sasso Parroco 

003 don Antonio Andricciola Parroco 

004 don Domenico Marino Parroco 

005 don Aloysio Giammaria Parroco 

006 don Francesco Megni parroco 

007 don Carlo Giammaria Parroco 

008 don Michelangelo Oliverio Parroco 

009 Lupo Gagliardi Chierico 33 

010 Daniele Sasso Chierico 32 

011 Giacomo Marino Chierico 25 

012 Nicola Marino Chierico 18 



5 

 

013 Gioseppe Giammaria Chierico 69 

014 Nicola Curatole Romito di S.Maria della Scala 

015 Gregorio Cicerelli Priore Conven. S.Agostino 

016 Giuseppe Santagiuda Laico 

017 Francesco Mazza cf 60 

018 Lucrezia Bona mg 65 

019 Placido Giacinto ñEspositoò 20 

020 Diana La Manna ñServaò 34 

021 Carlo Bruno cf 25 

022 Agata Alessio md 54 

023 Popa Maselli cf 44 

024 Caterina Marino fg 16 

025 Francesco Marino fg 10 

026 Marina Marino fg 7 

027 Eugenia Giory cf 46 

028 Rosario Gagliardi fg 17 

029 Domenico Castelli Cf 23 

030 Anna Ceralda mg 18 

031 don Carlo Maselli cf 40 

032 Caterina Barone mg 28 

033 Antonino fg 1 
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034 Maria Gambaro ñServaò 15 

035 Porzia Trunzo cf 54 

036 Diana Oliverio fg 24 

037 Anna Leone fg 4 

038 Vincenzo Niccoli cf 25 

039 Caterina Andricciola mg 18 

040 Giuseppe Barletta cf 36 

041 Agostino ft 21 

042 Maria Vescio moglie di Giuseppe mg 22 

043 Nunziato Barletta cf 25 

044 Antonio ft 22 

045 GiovanDomenico ft 12 

046 Giuseppe Gagliardi cf 48 

047 Casimiro ñEspositoò 12 

048 Anna Floro ñServaò 30 

049 Caterina Andricciola cf 39 

050 Francesco Isabella fg 11 

051 Matteo fg 9 

052 Domenico Pagliaro cf 42 

053 Giovanna Marrelli mg 33 

054 Francesca fg 18 
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055 Caterina fg 16 

056 Tomaso fg 7 

057 Francesco fg 4 

058 Felice fg 1 

059 Antonino Andricciola cf 29 

060 Francesca Corrado mg 25 

061 Elisabetta Barletta cf 44 

062 Giuseppe Basile cf 33 

063 Francescantonia Giory mg 36 

064 Caterina Sottile ñServaò 19 

065 Marianna dôAngelis cf 60 

066 Serafina Gambaro ñServaò 8 

067 Bruno Gagliardi cf 28 

068 Carlo ft 13 

069 Caterina sr 25 

070 Nicola di Sando cf 30 

071 Cornelia Corrado mg 32 

072 Francesca fg 8 

073 Carlo fg 4 

074 Agata fg 1 

075 Giuseppe dôAlessio cf 30 
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076 Giovanna Pesce mg 24 

077 Laudonia Marrelli cf 29 

078 Antonino Taverna fg 7 

079 Francesco fg 4 

080 Muzio Pagliaro cf 60 

081 Giovanna Sasso mg 42 

082 Domenico Arcijacone cf 39 

083 Francesca Notarianni mg 30 

084 Anna fg 10 

085 Giovanni fg 8 

086 Giulia Fg 2 

087 Isabella Barletta cf 48 

088 Cintia Arlotti fg 16 

089 IsabellôAntonia Giory cf 42 

090 Teodora Malerba 28 

091 Domenico Zupo fg 10 

092 Giuseppe fg 4 

093 Francesco fg 1 

094 Nicola Giammaria cf 25 

095 Marianna Gagliardi mg 13 

096 Francesco ft 30 
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097 Maria sr 36 

098 Anna dôOrco md 60 

099 Diana Joele ñServaò 17 

100 Cicia Lupia 51 

101 Elisabetta Ippolito ñServaò 22 

102 Giuseppe Mandile cf 45 

103 Perna Fiore mg 33 

104 Francesca fg 12 

105 Elisabetta fg 10 

106 Michelangelo fg 7 

107 Pietro fg 1 

108 Perna Puntieri 47 

109 Innocenzia Belsito 12 

110 Antonio Paladino cf 47 

111 Giovanna Barletta mg 37 

112 Anna fg 12 

113 Gioseppe fg 7 

114 Domenico fg 4 

115 Domenico Villella di Falerna Cf 50 

116 Angiola Giardino mg 24 

117 Domenico Sasso cf 45 
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118 Dorotea Marino mg 34 

119 Giuseppe fg 12 

120 Flavia fg 9 

121 Pietro fg 7 

122 Gregorio fg 4 

123 Suor Anna sr 24 

124 Isabella sr 20 

125 Francesca Secreto md 65 

126 Angiola Costabile ñServaò 18 

127 Antonio Pesce cf 42 

128 Giovanna Barletta mg 39 

129 Caterina fg 18 

130 Francesco fg 8 

131 Giuseppe Pesce ft 39 

132 Geniale Rametta cf 25 

133 Matteo ft 22 

134 Diana Pulicicchio md 45 

135 Michelangelo Andricciola cf 33 

136 Isabella Fiore mg 30 

137 Giovanni fg 5 

138 Tomaso fg 1 


